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COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


Numero: 1 Data: 05/01/2022 


OGGETTO : APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 2022-2024. 


Il giorno 5 Gennaio 2022, alle ore 11:30, nell'apposita sala delle adunanze del 
Comune di Modigliana, si è riunita la Giunta Comunale. 


All’appello risultano : 


NOMINATIVO CARICA PRESENTE 
DARDI GIANCARLO SINDACO 


VICE SINDACO 


LANCIOLI ALICE 
ROSA GRASSO ASSESSORE 
TRAVAGLINI GIUSEPPE ASSESSORE 
FABBRI STEFANIA ASSESSORE 


Assume la Presidenza il Sindaco DARDI GIANCARLO. 


Assiste il Vice Segretario Comunale DOTT.SSA CAMILLA PESCI, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 


Constatata la regolarità della seduta, il Presidente invita la Giunta Comunale a deliberare 
sugli argomenti all'ordine del giorno. 


G.C. 1/2022 


OGGETTO : APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022 - 2024. 


LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che : 


- è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.46 del 28/12/2021 nota di 
aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024; 

è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.47 del 28/12/2021 il Bilancio di 
Previsione 2022-2024; 
- con delibera della Giunta Comunale n. 146 del 29/12/2020 è stata rivista e approvata la 
riorganizzazione dei servizi in considerazione dell'avvicendarsi delle risorse umane all'interno delle 
Aree Amministrativa e Finanziaria; 


Considerato che questo Comune intende avvalersi della facoltà prevista dall’art.169 del D.lgs. 
n.267/2000, in ordine alla definizione del piano esecutivo di gestione (PEG), alla determinazione 
degli obiettivi di gestione e all’affidamento degli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, al 
competente Responsabile di Area; 


Visto l’art. 107, comma 1, del T.U.E.L. 267/2000 che attribuisce ai dirigenti la direzione degli uffici 
e dei servizi, secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai regolamenti, stabilendo altresì che 
la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita agli stessi; 


Visto il Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione 
della Giunta Comunale n.145 del 29/12/2011 e successive modificazioni; 


Visto il decreto sindacale n.5 del 28.12.2021, di conferimento degli incarichi di Posizione 
Organizzativa, ai sensi degli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 


Ricordato che il piano esecutivo di gestione (PEG) è il documento che permette di declinare in 
maggior dettaglio, la programmazione operativa contenuta nell’apposita Sezione del Documento 
Unico di Programmazione (DUP), così come riportato nel punto 10.1 del principio contabile della 
Programmazione (allegato 4/1 al d.Lgs. 118/2011 e ss.mm.il.); 


Dato atto che il piano esecutivo di gestione : 


e èredatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio considerato nel 
bilancio di previsione; 

e èredatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di 

previsione successivi al primo; 

ha natura previsionale e finanziaria; 

ha contenuto programmatico e contabile; 

può contenere dati di natura extracontabile; 

ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori 

rispetto all’attività di gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie 

in esso contenute costituiscono limite agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei 

Servizi; 

e ha un’estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione; 

e ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione e 
controllo ad esso connesse. 
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OGGETTO : APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022 - 2024. 


Considerato che : 


e Ilpiano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL e il piano della 
performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione; 


e Il PEG facilita la valutazione della fattibilità tecnica degli obiettivi definiti a livello politico 
orientando e guidando la gestione, grazie alla definizione degli indirizzi da parte dell’organo 
esecutivo e responsabilizza sull’utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati; 


Inoltre costituisce un presupposto del controllo di gestione e un elemento portante dei sistemi di 
valutazione. 


Richiamate le seguenti disposizioni ed atti : 


- D.Lgs. n.165/2001; 

- D.Lgs. n.150/2009 “Attuazione della L. n.15/2009 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

-  L. n. 122/2010 conversione in legge, con modificazioni del decreto legge n.78/2010, recante 
misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e competitività economica; 

- Delibera della Civit. n.112/2010 “Struttura e modalità di redazione del Piano della 
Performance”; 

- Delibera della Civit. n.121/2010 “Osservazioni in ordine al documento avente ad oggetto 
L'applicazione del D.Lgs. n.150/2009 negli Enti Locali: Linee guida dell'ANCI in materia 
di ciclo delle performance”; 


Rilevato quanto segue in merito al PEG che si va a predisporre ed approvare : 


- la gestione e attuazione del PEG è affidata ai Responsabili di Area/titolari di posizione 
organizzativa delle Aree previste nell’organigramma comunale che si allega al presente atto 
(Allegato C): Area Amministrativa; Area Tecnica Lavori Pubblici e Area Urbanistica; Area 
Finanziaria: per ciascuna delle Aree sono elencati gli uffici e la descrizione delle attività di 
competenza; per quanto riguarda le funzioni di Polizia Municipale ed il Servizio SUAP., sono state 
delegate all'Unione di Comuni della Romagna Forlivese e dalla stessa gestite; 


- contestualmente all’approvazione del DUP 2022-2024, si è provveduto alla rideterminazione della 
dotazione organica del Comune di Modigliana ed alla programmazione triennale del fabbisogno del 
personale 2022-2024; 


Ritenuto di confermare la struttura organizzativa attuale come sopra riassunta, con la precisazione 
che le attribuzioni relative all’organizzazione complessiva dell’Ente, spettano al Segretario 
Comunale, in attuazione degli indirizzi espressi dagli organi di governo; 


In dipendenza di quanto sopra esposto, il PEG corrisponde a nove Centri di Responsabilità, per 
ciascuno dei quali sono elencati gli obiettivi da raggiungere e le risorse umane e finanziarie 
assegnate; 
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OGGETTO : APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022 - 2024. 


Ritenuto di approvare il Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024, quale risulta dal documento 
allegato, rinviando allo Statuto Comunale e al regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi, per quanto attiene le materie/compiti rientranti nella competenza dei Responsabili di Area, 
la forma e la procedura da osservare per l’adozione delle determinazioni, le modalità di 
assegnazione di compiti e mansioni al personale assegnato a ciascun servizio; 


Visto il regolamento di contabilità, relativamente agli articoli che prevedono l’adozione del PEG ed 
in generale tutti gli articoli dello stesso regolamento che dettano norme per la gestione ed il relativo 
controllo; 


Visti gli artt.13-14 e 15 del CCNL stipulato in data 21/05/2018, che prevedono il conferimento di 
incarichi per Posizione di Organizzazione ai dipendenti che, ai sensi dell’art.13 del CCNL citato, 
con assunzione diretta ed elevata responsabilità di prodotto e di risultato svolgano : 


- Funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato 
grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

- Attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti anche l’iscrizione ad 
albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita attraverso titoli formali di 
livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti 
esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, 
risultanti dal curriculum; 


Atteso che, con delibera della G.C. n.69 del 16/05/2019, in applicazione del CCNL 2016-2018, è 
stato approvato il nuovo regolamento del sistema di graduazione della retribuzione di posizione 
delle posizioni organizzative; 


Dato atto che in base al suddetto regolamento, la pesatura delle posizioni, è effettuata dal Nucleo di 
Valutazione costituito presso l'Unione di Comuni della Romagna Forlivese, sulla base delle schede 
allegate al regolamento stesso, pesatura che ad oggi ancora non è stata effettuata e pertanto le 
indennità di posizione relative ai suddetti incarichi, vengono mantenute, fino a nuova pesatura, in 
base al previgente regolamento su schede di valutazione allegate alla delibera della G.C. n.69 del 
17/05/2012, di approvazione del PEG per l'anno 2012 e confermate per gli anni successivi; 


Richiamata la D.G. nr. 146 del 29/12/2020, con la quale è stata approvata la riorganizzazione degli 
Uffici Comunali e attribuzione delle risorse umane e finanziarie; 


Dato atto che gli obiettivi assegnati alle Aree, sono quelli indicati negli allegati alla presente 
delibera; 


Visto che con deliberazione dell’allora Comunità Montana n. 111 del 03.11.1999, fu istituito il 
Nucleo di Valutazione che provvederà alla predisposizione delle schede necessarie alla valutazione 
dei Responsabili di Area, mantenuto con la delibera consiliare n.122 del 30.12.2010 di 
approvazione dei criteri generali relativi al “sistema di misurazione della performance organizzativa 
ed individuale”, di cui all’art.7 del D.lgs. n.150/2009; 


Visto che per fare fronte alle spese per l’erogazione della retribuzione di Posizione e di Risultato, il 
Comune attinge a risorse proprie, individuate nel bilancio 2022-2024 al capitolo 711; 
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Acquisiti i pareri Amministrativo, Tecnico e Contabile favorevoli, espressi ai sensi dell’art.49 del 
D.Lgs. n.267/2000, dai Responsabili dell’Area Amministrativa, dell'Area Tecnica e dell'Area 
Finanziaria; 


Ritenuto altresì necessario richiedere, per le esposte ragioni di urgenza, che la presente delibera sia 
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, D.Lgs. n.267/2000; 


Con votazione unanime e palese; 
DELIBERA 
Per le motivazioni di cui in premessa : 


1) di approvare il Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024, riportato nel documento allegato alla 
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato A), costituito da: 


- Linee guida per la gestione; 

- Piano dei Centri di Responsabilità, per ogni centro di responsabilità : obiettivi specifici per 
l’esercizio di riferimento; stampa dei capitoli/articoli di PEG di competenza; 

- Organigramma; 


2) di dare atto che il suddetto piano è stato definito conformemente alle previsioni finanziarie del 
bilancio 2022-2024, a cui corrispondono le risorse indicate, per l’entrata e l’uscita, negli allegati alla 
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 


3) di approvare l’organigramma dell’apparato comunale, ai sensi dell’art.3 del Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, suddiviso in Aree ed Uffici, così come individuato 
nell’allegato C, dando atto altresì che la gestione e l’attuazione del piano, redatto per Centri di 
Responsabilità, viene affidata ai Responsabili di Area, individuati nell’allegato A); 


4) di dare atto che l’assegnazione degli obiettivi e dei procedimenti ai singoli uffici, avverrà con 
determinazione del Capo Area, in conformità degli obiettivi allo stesso assegnati con il presente 
atto; 


5) di disporre che : 


il Capo Area/titolare di posizione organizzativa : 


a) cura, rispondendone all’ Amministrazione, la gestione dell’ Area e la realizzazione degli obiettivi 
indicati nei Centri di Responsabilità assegnatigli; 

b) nell’ambito dei capitoli/articoli di spesa di competenza, è autorizzato a procedere con 
determinazione all’assunzione degli atti di impegno, secondo le modalità sotto indicate; 

c) segnala alla Posizione Organizzativa Area Finanziaria, le variazioni necessarie agli stanziamenti 
dei capitoli del PEG e le variazioni agli interventi/risorse di Bilancio. Le variazioni devono seguire 
la disciplina prevista dal Regolamento Comunale di contabilità e le direttive interne stabilite dal 
Segretario Comunale; 

d) verifica l'andamento degli accertamenti delle entrate/impegni di spesa, relative all’ Area di 
competenza, al fine della piena realizzazione delle Previsioni di Bilancio, segnalando alla Posizione 
Organizzativa Area Finanziaria, le eventuali variazioni; 
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L’istruttore direttivo o amministrativo cui è affidata l’istruttoria del procedimento (individuato 
con determinazione del Capo Area) : 


a) cura, rispondendone al Capo Area, la realizzazione degli obiettivi corrispondenti indicati nel 
PEG, rispetto ai quali segue l’iter istruttorio dei procedimenti amministrativi, il loro stato di 
avanzamento e svolgendo, rispetto a tali procedimenti ed obiettivi, una funzione di propulsione, 
attivazione e collaborazione nei confronti di tutti gli uffici interni ed esterni e di tutti i soggetti 
(anche privati) coinvolti; 

b) segnala al Capo Area le variazioni agli stanziamenti del PEG e del Bilancio di Previsione 
occorrenti, per assicurare l’efficiente ed efficace gestione dei capitoli di spesa ed entrata assegnati; 
c) dispone, rispondendone al Capo Area, tutti gli atti e le iniziative necessarie per l’accertamento 
delle risorse di entrata affidategli, con l’obiettivo della piena realizzazione delle previsioni di 
bilancio, segnalando al proprio Capo Area le eventuali variazioni; 


6) di autorizzare i Responsabili di Area, nei limiti degli stanziamenti previsti dai capitoli/articoli di 
PEG, a contrattare per le tipologie di spesa e con le modalità stabilite dal Regolamento Comunale 
per la disciplina dei contratti in economia, entro l’importo ivi previsto e con le modalità previste 
dalla normativa vigente per le spese di importo superiore; 


7) di fare rinvio allo Statuto Comunale e al Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
e di contabilità e alla vigente normativa in materia, per quanto attiene : 


- le materie e gli atti di competenza del Responsabile di Procedimento; 
- la forma e le procedure da osservare per le determinazioni; 


8) di assegnare i capitoli relativi agli interventi in conto capitale (investimenti) al Capo Area 
Tecnica Lavori Pubblici, che comunque verranno gestiti in attuazione del Programma Triennale dei 
Lavori Pubblici 2022-2024 e delle indicazioni della Giunta per gli investimenti non consistenti in 
opere; 


9) di stabilire che la verifica sull’andamento della gestione dei centri di responsabilità e centri di 
costo e sull’attuazione dei relativi obiettivi di gestione, verrà effettuata contestualmente alla 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, prevista dall’art.193 del D.Igs. n.267/2000 e 
disciplinata dal Regolamento Comunale di Contabilità; 


10) di stabilire nelle date indicate nell’allegato A) il termine per la realizzazione degli obiettivi di 
gestione per ogni singolo Centro di Responsabilità; 


11) di prendere atto delle nomine sindacali per la copertura delle P.O. come segue : 


- Camilla Pesci - Area Amministrativa; 
- Valeria Liverani — Area Tecnica - Lavori Pubblici e Area Urbanistica — Ambiente; 
- Annalisa Valmori — Area Finanziaria; 


12) di individuare quale consegnatario dei beni dell’Unione situati presso il Comune di Modigliana, 
l’ing. Valeria Liverani; 


13) di dare atto che per l'anno 2022, sulla base dell’ultima costituzione del Fondo risorse decentrate 
avvenuta nel 2021, il fondo per le Posizioni Organizzative ammonta ad € 55.505,00 (€ 43.862,00 
indennità di posizione e la restante parte per indennità di risultato), più € 15.440,00 per oneri 
previdenziali ed € 4.845,00 per IRAP che risulta stanziato al cap.711; 
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14) di demandare al Responsabile dell’Ufficio Personale, la liquidazione dei compensi come sopra 
determinati; 


15) Di comunicare il presente atto ai titolari di posizione ed al Nucleo di Valutazione; 
Altresì, data l'urgenza di provvedere in merito; 


DELIBERA 


Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 
n. 267/2000, dando atto che è stata eseguita apposita, separata votazione unanime e palese. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000 i Responsabili dei Servizi hanno 
espresso parere favorevole sulla regolarità tecnica della presente deliberazione. 


Modigliana, 05/01/2022 


f.to La Responsabile dell’ Area Amministrativa 
(Dott.ssa Camilla Pesci) 


Modigliana, 05/01/2022 
f.to La Responsabile dell’ Area Tecnica 
(Ing. Valeria Liverani) 


Modigliana, 05/01/2022 
f.to La Responsabile dell’ Area Finanziaria 
(Dott.ssa Annalisa Valmori) 


Ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000 il Responsabile del Servizio 
Finanziario ha espresso parere favorevole sulla regolarità contabile della presente 
deliberazione. 


Modigliana, 05/01/2022 
f.to La Responsabile dell’ Area Finanziaria 
(Dott.ssa Annalisa Valmori) 


Letto, approvato e sottoscritto. 


f.to IL SINDACO f.to IL VICE SEGRETARIO COM.LE 


DARDI GIANCARLO DOTT.SSA CAMILLA PESCI 


PUBBLICAZIONE (art. 124, comma 1, D.Lgs. N. 267/00) 
Della suestesa deliberazione viene iniziata la pubblicazione all'Albo Pretorio 


il giorno 31/05/2022 per giorni 15 consecutivi 


Comunicata alla Prefettura il prot. n. 
Dichiarata I.E. 
Da sottoporre a ratifica 


f.to LA CAPO AREA AMMINISTRATIVA 


Dott.ssa Camilla Pesci 


Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che della presente deliberazione è stata data 
pubblicazione all'Albo Pretorio per gg. 15 dal 31/05/2022 al 15/06/2022. 
(N. di Reg.) 


La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 


Modigliana, lì LA CAPO AREA AMMINISTRATIVA 
Dott.ssa Camilla Pesci 


Allegato A) alla D.G.C. n. 1 del 05/01/2022 


f.to Il Vicesegretario Comunale 
(Dott.ssa Camilla Pesci) 


PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 


Costituente Piano delle Performance 


Secondo le “Linee Guida dell'ANCI” e indicazioni fornite dalla CIVIT 
(deliberazione n.121/2010 ) il ciclo delle performance, negli Enti Locali, può 
essere identificato con il PEG. 


PIANO ESECUTIVO DI 


GESTIONE 
ANNO 2022 
E PLURIENNALE 


2022/2024 
LINEE GUIDA 
PEG 2022 


Operare per un’amministrazione aperta, efficiente e attenta ai bisogni dei cittadini. 


L’Amministrazione vuole favorire la realizzazione di un Comune aperto, efficiente ed attento ai 
bisogni dei cittadini di oggi e di domani, facendo crescere le professionalità interne, e la qualità dei 
servizi. Le seguenti Linee Guida costituiscono l’indirizzo comune per la gestione degli uffici e delle 


attività. 


Qualità dei servizi : 


soddisfazione dei cittadini e utenti: capacità di ascolto e di individuare risposte 
appropriate; 


orientamento al prodotto/risultato finale e al raggiungimento dell’obiettivo _: 
responsabilizzazione del personale con individuazione dei compiti e realizzazione 


degli stessi puntuale e completa; capacità di individuare le soluzioni; superamento 
della logica dell’adempimento (che è un mezzo necessario, ma non è il fine delle 
attività); 

ottica del miglioramento: controllo di gestione (servizi e centri/voci di costo 
principali), lavoro per progetti, formazione del personale, semplificazione - 
razionalizzazione delle procedure; 


comunicazione interna:/’istruttore cui è assegnata l’attività ha il compito di 
completarla con precisione e completezza, con funzioni di impulso e sollecitazione 
per gli altri uffici coinvolti; relazione cliente/fornitore fra gli uffici; coordinamento 
e integrazione fra i servizi e fra gli uffici; predisposizione condivisa delle fasi 
operative del PEG e incontri di presentazione/verifica del PEG; reports di gestione; 
resoconti incontri su principali obiettivi/attività; realizzazione di incontri periodici 
di programmazione verifica, cui gli uffici devono presentarsi preparati e nel rispetto 
delle scadenze definite; 


Incremento e mantenimento servizi di comunicazione esterna : 


-  comunicazione/informazione alla cittadinanza sulle attività/iniziative/servizi (sito, 
avvisi, comunicati stampa); 

- aggiornamento quadrimestrale pagine del sito di competenza dei vari uffici e 
aggiornamento costante pagine iniziative, bandi, avvisi, comunicazioni; 

- manifestazioni e iniziative culturali; 

- Albo Pretorio on line; 

- Utilizzo preferenziale della PEC come mezzo di comunicazione nei rapporti fra enti 
e con i cittadini; 

- Applicazione puntuale norme sulla anticorruzione e trasparenza; 

- Digitalizzazione atti ed applicazione Codice dell'Amministrazione Digitale; 


LA STRUTTURA DEL PEG 2022 E OBIETTIVI TRASVERSALI. 


La pianificazione strategica del Comune di Modigliana è contenuta nel Documento unico di 
programmazione approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 46 del 28/12/2021. 

Il Dup costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 
il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Con l’approvazione del Piano esecutivo di gestione si chiude il ciclo della programmazione. 

In base punto 10 del principio contabile 4/1 allegato al D.Lgs. 118/2011, il piano esecutivo di 
gestione (PEG) è il documento che permette di declinare in maggior dettaglio la programmazione 
operativa contenuta nell’apposita Sezione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Nel PEG risultano inseriti soltanto gli obiettivi finanziati: in corso d’anno si può procedere ad 
inserire ulteriori obiettivi che abbiano trovato copertura finanziaria successivamente 
all’approvazione del PEG. 

Il PEG rappresenta inoltre lo strumento attraverso il quale si guida la relazione tra organo esecutivo 
e responsabili dei servizi. Tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi di gestione, alla 
assegnazione delle risorse necessarie al loro raggiungimento e alla successiva valutazione. 

Nel PEG devono essere specificatamente individuati gli obiettivi esecutivi dei quali occorre dare 
rappresentazione in termini di processo e in termini di risultati attesi al fine di permettere : 

a) la puntuale programmazione operativa; 

b) l’efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione; 

c) la chiara responsabilizzazione per 1 risultati effettivamente conseguiti. 

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nella SeO del DUP sono destinate, 
insieme a quelle umane e materiali, ai singoli dirigenti per la realizzazione degli specifici obiettivi 
di ciascun programma. 


Si conferma per l’anno 2022 la struttura del PEG in uso, articolato nei vari centri di responsabilità ai 
quali essi sono assegnati : 
- macroattività, attività e procedimenti; 
- Obiettivi gestionali che devono tendere a realizzare un prodotto o un servizio 
qualitativamente nuovo o ad attuare miglioramenti radicali rispetto a quelli già 
esistenti o, alternativamente, perseguire l’innalzamento dei livelli di efficienza e di 
efficacia di prodotti o servizi già esistenti: in mancanza di tali requisiti non si può 
parlare di obiettivi, ma si rientra nel campo delle normali attività gestionali; 
- risorse umane; 
- risorse finanziarie; 


L’intera struttura dell’ Ente è coinvolta sugli obiettivi trasversali, ritenuti strategici a livello di Ente, 
individuati per l’esercizio 2022 nei seguenti : 


1) applicazione puntuale norme anticorruzione e trasparenza ed adeguamento nuovi 
dettati normativi; 
Mappatura dei processi e dei procedimenti e formazione del nuovo personale; 
Programmazione, gestione e rendicontazione delle opportunità offerte dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 


ELENCO DEI CENTRI DI RESPONSABILITA’ 


n.CdR | Cod.CdR Descrizione Responsabile 
Area di attinenza 


CAMILLA PESCI 


Cod. Resp. 


SERVIZI SOCIALI- 
SCOLASTICI-SPORT- 
CONTRATTI 


CPOS 


AREA AMMINISTRATIVA 


CAMILLA PESCI 


SEGRETERIA-PROTOCOLLO 


AREA AMMINISTRATIVA 


SERVIZI ACCESSORI CAMILLA PESCI 


AREA AMMINISTRATIVA 


ANAGRAFE, STATO CIVILE, 
STATISTICA-ELETTORALE 


PERSONALE 
i ne 


SUAP ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE 


CAMILLA PESCI CP02 


AREA AMMINISTRATIVA 


CAMILLA PESCI CP02 


AREA AMMINISTRATIVA 


VALERIA LIVERAN 


RESPONSABILE SUAP DIPENDENTE 


AREA AMMINISTRATIVA 
PROGETTI TRASVERSALI 


= 


N 


obiettivo 


pplicazione normeOsservanza dei sistemi normativifostante 


anticorruzione 


appatura deiProcedere alla mappattura dei 


processi e —delprocedimenti inerenti l’ufficio 
e 2024 
formazione del 


procedimenti 


personale 


Programmazione, PNRR offre agli Enti Locali 
gestione ebopportunità di accesso 
rendicontazione finanziamenti straordinari 

delle opportunitàuna molteplice’ gamma di2024 
offerte dal Pianointerventi e investimenti. L'Ente) 
Nazionale ditramite una struttura 
Ripresa e Resilienzabrganizzativa dedicata, si 


PNRR) 


fasi operative 


edi riferimento, per ogni settore), 
nel rispetto delle scadenze 
stabilite dal Piano. 
Aggiornamento delle sezioni del 
sito Web istituzionale di 
competenza con  l’inserimento 
nella sezione Amministrazione 
Trasparente, all’interno delle 
diverse sottosezioni previste dallal 
normativa, dei dati dil 
competenza delle Aree di 
riferimento, e periodico 
faggiornamento dei dati, 
compatibilmente con il rispetto 
della normativa sulla protezione 
dei dati personali. 


prefigge di monitorare gli avvisi 
andi ministeriali su tutti 1 
rogrammi di intervento, 
nalizzare le opportunità 
individuando i progettil 
ammissibili, cofinanziare gli 
investimenti con le proprie 
risorse disponibili, velocizzando 
altresì tutte. le procedure 
amministrative conseguenti (es: 
procedure di gara, pagamenti, 
rendicontazioni) necessarie a 
raggiungere gli obiettivi nelle 
scadenze prefissate 


102022- 


alTRIENNI 
pero 2022- 


10% 


stato di 
attuazi 
one 


standard di risultato** 


ANTICORRUZIONE: 
attestazione, da parte del 
Responsabile, di avvenuta 
formazione annuale. 
TRASPARENZA: 
Certificazione positiva 
fannuale del Nucleo di 
valutazione all’ ANAC, 
relativamente 
all'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione. 


Ricognizione dei 
procedimenti riguardanti le 
diverse attività degli uffici e 
scomposizione dei medesimi 
nelle fasi che lo compongono 
+ Costituzione del gruppo di 
lavoro trasversale 

L Analisi della copertura 
finanziaria dei progetti 
ammissibili a finanziamento 
nei termini previsti dali 
rispettivi avvisi/bandi e 
predisposizione delle 
variazioni di bilancio / PEG 
dirigenziali eventualmente 
necessarie per allineare le 
risorse / impieghi previsti 
rispetto a quelli assegnati. 

+ Individuazione delle risorse 
umane, finanziate 
famministrativo-tecnico dei 
Settori Coinvolti nei progetti 
t Supporto amministrativo 
falla stesura dei bandi / gare 


er l'affidamento dei lavori 
MlBIGestione tecnica ed 


amministrativa degli 
interventi (approvazione 
progetti, affidamento lavori e 
incarichi, ecc...) e 
bttemperare tempestivamente 
fa tutti gli adempimenti 
previsti dai decreti 
ministeriali, tra 1 quali ji 
termini di affidamento 


realizzazione ultimazione dei 


lavori, gli obblighi di 
Comunicazione e 
informazione, dil 


monitoraggio delle opere 


Note 


dele 


finanziate attraverso 
sistema della BDAP, di 
conservazione degli atti e 
della documentazione 
eiustificativa su i 
informatici al 

assicurare la a 
tracciabilità delle operazioni, 
lo provvedere alla 
rendicontazione degli 
interventi. 

Lt Verifica del rispetto dei 
tempi, termini, condizioni, e 
bbblighi imposti dai decreti 
di assegnazione 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Assessorati: 

SERV.SOCIALI, SANITA' Assessore delegato Giuseppe Travaglini 

PUBBLICA ISTRUZIONE - Assessore delegato Alice Lancioli 

TURISMO, CULTURA E POLITICHE GIOVANILI Assessore delegato: Rosa Grasso 


SPORT - Sindaco Dardi Giancarlo con delega ai rapporti con le associazioni al 


Cons. Giuliano Forcellini. 


Titolare Posizione Organizzativa: Camilla Pesci 


ASSEGNAZIONE RISORSE UMANE ALL’UFFICIO 


INTERNE AL SERVIZIO 


Cognome e Nome Categoria Profilo 


FABBRI CLAUDIO C4 Istruttore Amministrativo 


NANNINI ERIKA C4 Istruttore Amministrativo 
FRASSINETI VALERIA AS Inserviente 


OBIETTIVI GENERALI. 


lobiettivo Standard di note 
isultato 
Gestione delle condivisione ob. Peg 2021 B1/12 D% calizzazione 
attività e dei affidamento responsabilità verifiche puntuale, 
servizi secondo ei procedimenti quadrimestrali ompleta ed 
le Linee Guida | precisione, completezza ed efficace delle 
2.022, sezione fficacia attività affidate 
Qualità dei impulso e sollecitazione 
Servizi” per gli altri uffici coinvolti; 
predisposizione condivisa 
delle fasi operative del PEG 
e incontri di 
presentazione/verifica del 
PEG; - reports di gestione; 
resoconti incontri su 
principali obiettivi/attività; 
realizzazione di incontri 
periodici di 
programmazione verifica, 
ui gli uffici devono 
presentarsi preparati e nel 
ispetto delle scadenze 
definite 
SERVIZI SOCIALI ED ASSISTENZIALI 
Monitoraggio Monitoraggi periodici semestrali 2% estione 
dell’erogazione puntuale dei 
elle prestazioni procedimenti 
Sociali e socio finalizzati 
sanitarie all’erogazione 
lagevolate per dei servizi e 
persone anziane onitoraggio 
affidatario del 
Servizio 
Monitoraggio e Monitoraggi periodici e A senestre 2% Effettuazione 
assistenza assistenza gruppo qualità erifiche ed 
Ieruppo di qualità efficacia 
Casa Protetta Segretariato 
Comunale; Sruppo 
monitoraggio 
realizzazione 
piano di 
adeguamento 
strutturale Casa 
Protetta 
Comunale; 
[Gestione casi ollaborazione con 31/12 B% Efficacia della 
ocio - assistenti sociali — accordo ollaborazione e 
assistenziali di programma isoluzione delle 
presenti sul problematiche 
territorio, 
nell’ottica della 
responsabilizzazi 
bone e della 
definizione di 
progetti 
complessivi, 
gestione fondi ed 
krogazione 
contributi; 


Gestione bandi Individuazione dei bandi, |Intero anno Efficacia ed 
per contributi : Igestione delle procedure di fficienza nella 
fondo a sostegno assegnazione e cestione dei 
famiglie, onitoraggio delle entrate bandi 
eventuali bandi 
per contributo 
affitto, SGATE. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

6 Organizzazione Monitoraggio dei 15/09/2022 5% fficacia 
CRE e CREM e ffinanziamenti finalizzati ai rganizzazione 
gestione di entri,istruttoria el servizio 
eventuali redisposizione tariffe, 
contributi reparazione dell’avviso e 
regionali/nazionagestione e monitoraggio 
li elle entrate 

7 (Organizzazione [Organizzazione in forma 0/10/2022 B% ffettuazione 
Centro iretta come da direttive erifiche su 
Educativo ell'Unione di Comuni della untualità ed 
Scolastico omagna Forlivese per fficacia 
ammesso a rogazione contributo PDZ estione servizi 
contributo Piano eport con 
sociale di Zona ndicazione 
in forma diretta .domande, 
come da direttive «Jscritti,presenti 
dell'Unione di % copertura, 
Comuni della orosità 
Romagna 
Forlivese; 

8 Gestione servizioRicognizione dei bisogni 0/08/22 5% ndividuazione 
assistenza individuazione ell’affidatario e 
scolastica ell’affidatario del servizio ottoscrizione 
handicap e i sensi del D.lgs 50/2016 ontratto 
predisposizione 
nuovo 
affidamento 

9 Studio fattibilità Verifica della fattibilità 1/12/22 5% edazione 
possibile conomica e relazione finale tudio fattibilità 
gestione ropedeutica 
lesternalizzata delkll’affidamento 
Servizio di 
trasporto 
scolastico degli 
alunni 
dell’Istituto 
Comprensivo S. 

Lega 
CULTURA 

10 Realizzazione rogrammazione iniziative |Intero anno Programmazion 
iniziative n collaborazione con e e realizzazione 
culturali artisti/altri delle iniziative 
programmate omuni/Associazioni; 
dall’ Amministra Fincontri di coordinamento 
zione comunale , trealizzazione iniziative 
in base alle 
disponibilità di 
bilancio 

11 [Affidamento del Predisposizione atti di Intero anno Affidamento del 
Servizio di affidamento secondo gli Servizio € 
apertura al ndirizzi della Giunta Sottoscrizione 


12 


pubblico delle 


Il Museo Don  Înunottica di Intero anno 
Giovanni Verità valorizzazione del museo 
fappartiene alla civico quale casa della 


rete case della emoria dedicata al 
memoria. personaggio illustre Don 
Nell’ottica di iovanni verità si intende: 


valorizzazione |a)promuovere e 

della struttura si pubblicizzare l'adesione ad 
intende eventi comuni. 

collaborare per  |promuoveranno iniziative 
l’implementazio lin una logica di rete 
ne della rete caseb)iniziare un percorso volto 
della memoria falla stesura di uno studio di 
faderendo ad fattibilità che abbia come 
eventi comuni e Scopo quello di valorizzare 
Iniziare un utti gli aspetti legati al 
percorso che ha personaggio Don Giovanni 
come obiettivo la|Verita e al suo racconto 
valorizzazione veicolato attraverso la 
della struttura. Struttura al medesimo 


) svolgere una prima 
struttoria finalizzata alla 
andidatura ad eventuali 
andi regionali finalizzati 
alla valorizzazione delle 
ase della memoria 


omunale; del contratto 
strutture museali 


TURISMO E SPETTACOLO 


delle iniziative, 
svolgimento 
dell’istruttoria 
olta alla 
edazione di 
studio di 
fattibilità 
propedeutico 
alla candidatura 
a bando 


el consiglio dei ragazzi 


13 Realizzazione ntero anno in 2% ealizzazione 
iniziative poste (Collaborazione con Probase alla elle iniziative 
in essere oco per la gestione degliprogrammazio in 
dall’Amministra eventi programmai per ilne degli eventi ollaborazione 
zione eriodo estivo 
compatibilmente 
alle disponibilità 
di bilancio 

POLITICHE GIOVANILI 

14 (Consulta deiCollaborazione attivitàlIntero anno % 

Giovani epromosse dalla consulta e 
Consiglio deikollaborazione nell 
Ragazzi ealizzazione delle attività 


OBIETTIVI STRATEGICI 


n. obiettivo fasi operative tempi | peso stato di standard | ESITO 
%* | attuazione di 
risultato ** 
15 IFESTE'800 rganizzazione Feste 800 «Entro 300% fficacia 
erificare nuova modalitàterza calizzazione 
i esecuzione efdomenic ell'evento 
oordinamento per facilitari on nuova 
‘organizzazione delle festesettembr odalità 
migliorarne 1 


omunicazione 


16 FESTIVAL rganizzazione del festivalB1/07/2 6% ktuimazion 
SENTIERI gestione di eventuali022 procedura 
AGROURBANI contratti di er ricerca 

ponsorizzazione previ ponsr 
ubblicazione di avviso ottoscrizion 
ubblico. Studio di contratti e 
attibilità inerente 1 fficace 
ventuale gestione de calizzazione 
rogetto da parte di enti de ell’evento 
erzo settore 

17 PROGETTI redisposizione progettiB1/12/2 5,00% resentazion 
L.R.18/2000 egionale e partecipazione022 progetti pe 
(rassegna ediante anche Unione dei inanziament 
letteraria), L.R.\Comuni della Romagni nei tempi 
B7/1994 (progettilforlivese e altri partner revisti e 
ulturali/teatro), orretta 
PTPL calizzazione 
(animazione egli stessi 
spettacoli di e finanziati 
valorizzazione 
del territorio), 

Bando MIBACT 
intercettazione di 
altri 
finanziamenti 
inerenti l'ambito 
culturale 

18 |AFFIDAMENT Istruttoria relativa alleB0/09/2 6% ndividuazio 
O GESTIONEmodalità di affidamento,022 e 
TEATRO redisposizione degli atti e ell’affidatar 
COMUNALE ffidamento della gestione io e 

ottoscrizion 
del 
ontratto 

19 GESTIONE Studio di nuova gestioneB1/12/2 P% redisposizi 
ARCHIVIO elle modalità di accesso022 ne di 
STORICO ll’archivio definizione di elazione da 

rari e di criteri di apertura. ottoporre 
lla giunta 
omunale 
er adozione 
ndirizzi 

Po BIBLIOTECA Étudio di nuovi progetti 1/12/2 5% pprovazion 

olti a coinvolgere le nuov indirizzi di 
enerazioni dalla fasci iunta e 
rima infanzia sino all ottoscrizion 
econdaria di secondo grado di 
elle attività legate all ventuasli 
ettura e al teatro e a onvenzioni 
inema /o 
rotocolli 
intesa con 
nti terzo 


ettore e altri 
nti pubblici 


*peso dell’obiettivo sul totale (pari a 100) degli obiettivi del CdR 

** standard di risultato: inserire, solamente per i due obiettivi di maggior peso, uno o più indicatori 
di efficienza/efficacia/economicità che misurino il raggiungimento dell’obiettivo 

*#** note: vengono inserite da Segretario/Giunta nel corso delle verifiche periodiche 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Assessorati: 


SEGRETERIA/AFFARI GENERALI - CONTRATTI E GARE 
Assessore Responsabile: Sindaco 


Titolare posizione organizzativa: Camilla Pesci 


ASSEGNAZIONE RISORSE UMANE AGLI UFFICI SEGRETERIA E DI 
SUPPORTO 


INTERNE AL SERVIZIO 


Cognome e Nome Categoria Profilo 


MERCATALI FRANCESCA Applicato di segreteria 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì-Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 5 —- SEGRETERIA —- PROTOCOLLO - GARE E 
CONTRATTI - (cod. R05). 
OBIETTIVI GENERALI. 
obiettivo fasi operative tempi stato di standard di Note *** 
% attuazione risultato** 
gestione delle attività e- condivisione ob. Peg 2021; Intero anno| 5,00% Corretta 
dei servizi secondo; affidamento responsabilità dei gestione 
quanto indicato nelleprocedimenti 
Linee Guida 2021 L precisione, completezza ed 
efficacia 
t impulso e sollecitazione per 
gli altri uffici coinvolti; 
L predisposizione condivisa 
elle fasi operative del PEG e 
incontri di 
presentazione/verifica del PEG; 
t reports di gestione; 
t resoconti incontri su principali 
bbiettivi/attività; 
- realizzazione di incontri 
periodici di programmazione 
verifica, cui gli uffici devono 
presentarsi preparati e nel 
rispetto delle scadenze definite 
Monitoraggio Verifica situazione Intero anno 5% 
assolvimento obblighi difregistrazione contratti di 
registrazione inerenti Îlocazione comodato in essere 
contratti di locazione e lin collaborazione con l'Area 
comodato [Tecnica 
[Gestione orti comunali struttorio finalizzata alla uscita Intero anno 10% Istruttoria per 
del bando come da indirizzi redazione 
della giunta comunale bando e 
redazione del 
medesimo 
[Gare e contratti di Collaborazione con gli altri Intero anno] 30% Predisposizion 
competenza dell’ente uffici nella predisposizione di e documenti 
gare e contratti necessari 
all’espletament 
o delle 
procedure di 
affidamento 
OBIETTIVI STRATEGICI 
obiettivo fasi operative tempi peso stato di standard di Note *** 
È attuazione risultato** 
10,00% 
Predisposizione nuova Raggiungimento 
convenzione COSCOM 31/12/2022 obiettivi 


secondo indicazioni 
dell'Amministrazione e 


dell'Area Tecnica; 


6 Istruttoria volta alla 


stesura di un manuale di 
gestione conservazione 
dei documenti 
informatici sulla base 
delle linee guida Agid 
entrate in vigore il 


01.01.2022 
compatibilmente con 
l’ufficio informatico 


facente capo all’Unioen 
della romagna forlivese 


Studio della3 1/12/2022 


normativa 
Individuazione de 
modello 


organizzativo d 
adottare 

in relazione alle vari 
fasi operative , ai 
livelli di 
responsabilità e di 
interoperatività 


-predisposione di un 
bozza di regolamento 


10% 


Presentazione di 
una bozza di 
regolamento per 
l’approvazione 


redisposizione 
onvenzione per 
estione Azienda 
ontebello in 
ollaborazione con 
fficio tecnico 


Predisposizione 
bozza di convenzione 


1/03/22 


300% 


Approvazione della 
convenzione in 
giunta 

|- sottoscrizione 
idella convenzione 


*peso dell’obiettivo sul totale (pari a 100) degli obiettivi del CAR 


** standard di risultato: inserire, solamente per i due obiettivi di maggior peso, uno o più indicatori 
di efficienza/efficacia/economicità che misurino il raggiungimento dell’obiettivo 
#** note: vengono inserite da Segretario/Giunta nel corso delle verifiche periodiche 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 
CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Assessorato: BILANCIO, PATRIMONIO 


Assessore delegato: Stefania Fabbri 


Titolare Posizione Organizzativa: Camilla Pesci 


ASSEGNAZIONE RISORSE UMANE AL SERVIZIO 


INTERNE AL SERVIZIO 
Cognome e Nome Categoria Profilo 
PRETOLANI GIUSEPPA — ore 7 sett.li C5 alia ia 


(19,44%) 


CENTRO DI RESPONSABILITA?” 6 — SERVIZI ACCESSORI (cod R06) 


OBIETTIVI GENERALI. 
n. obiettivo fasi operative tempi | peso stato di standard di ESITO 
%* | attuazione risultato** 
Il Gestione assicurazioni e sinistr Monitoraggio Intero 40,00% Corretta gestione 


(coperture assicurative anno 
e atti propedeutici alla 
predisposizione degli 

atti di gara in capo ad 
Unione Romagna 


Forlivese 
OBIETTIVI STRATEGICI 
n. stato di standard di ESITO 
attuazione risultato** 
Istruttoria necessaria per - istruttoria attuale Intero annoB5,00% rasmissione dati e 
la redazione degli atti situazione copertura redazione atti 
propedeutici alla gara e relativi valori necessarie 


per l’individuazione del coperti 

nuovo broker in 
ollaborazione con 
nione Romagna 

Forlivese 


*peso dell’obiettivo sul totale (pari a 100) degli obiettivi del CAR 

** standard di risultato: inserire, solamente per i due obiettivi di maggior peso, uno o più indicatori 
di efficienza/efficacia/economicità che misurino il raggiungimento dell’obiettivo 

*#** note: vengono inserite da Segretario/Giunta nel corso delle verifiche periodiche 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Assessorato: SERVIZI DEMOGRAFICI 


Assessore responsabile: Sindaco 


Titolare posizione organizzativa : Camilla Pesci 


ASSEGNAZIONE RISORSE UMANE ALL’UFFICIO 


PRETOLANI GIUSEPPA ore 20 sett.li 


CS 


INTERNE AL SERVIZIO 
Cognome e Nome Categoria Profilo 
[TASSINARI ROMINA CS Istruttore Amministrativo 


Istruttore Amministrativo 


(55,55%) 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 7 ANAGRAFE -STATO CIVILE - STATISTICA, 
ELETTORALE (cod.R07). 


obiettivo fasi operative tempi | peso stato di standard di Note *** 
% attuazione risultato** 
Gestione delleConoscere ed attenersi alle linee guida,Intero 25,00% orretto 
lattività e deildando priorità alle seguenti: anno adempimento 
servizi secondolsoddisfazione dei cittadini/ utenti; 
(quanto indicatorispetto delle scadenze; 
nelle Linee Guidacapacità di individuare soluzioni; 
2021 superamento della logica 
dell'adempimento; 
lapproccio positivo alle attività di 
formazione organizzate 
IS obiettividall’ Amministrazione e messa in pratica di 
trasversali quanto appreso; 
semplificazione/razionalizzazione delle 
procedure; 
miglioramento della comunicazione e de 
coordinamento tra gli uffici; 
condivisione degli obiettivi del PEG; 
realizzazione di incontri periodici di 
[programmazione verifica. 
Consultazioni Adempimenti inerenti con limitazione delle/l'empi di 50,00% orretto 
flettorali spese inerenti legge adempimento 


*peso dell’obiettivo sul totale (pari a 100) degli obiettivi del CAR 

** standard di risultato: inserire, solamente per i due obiettivi di maggior peso, uno o più indicatori 
di efficienza/efficacia/economicità che misurino il raggiungimento dell’obiettivo 

*#** note: vengono inserite da Segretario/Giunta nel corso delle verifiche periodiche 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Assessorato: PERSONALE 


Assessore delegato: Stefania Fabbri 


Titolare Posizione Organizzativa: Camilla Pesci 


Programma (descrizione breve): 
PERSONALE: 
ASSEGNAZIONE RISORSE UMANE ALL’UFFICIO 


INTERNE AL SERVIZIO 
Cognome e Nome Categoria Profilo 
NERI RITA C5 Istruttore Amministrativo 
PRETOLANI GIUSEPPA ore 9 sett.li C5 Istruttore Amministrativo 
COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 9 - PERSONALE (cod.R20) 


stato di 
attuazione 


standard di 
risultato ** 


n. obiettivo fasi operative 


Predisposizione Ricognizione delle eccedenze 
ricognizione delle. —m piano triennale delle assunzioni edlNtero 
eccedenze e piano adempimenti conseguenti 


triennale delle | ; ; 
ee ®" monitoraggio contenimento dell: 
assunzioni 
spesa 
2 Nuove assunzioni 8 Nuove assunzioni 


riorganizzazione servizi 
amministrativa 


OBIETTIVI STRATEGICI 


obiettivo fasi operative tempi peso stato di standard di Note *** 
% attuazione risultato** 


Collaborazione Collaborazione e partecipazione ad31/12/22 {10% orretto 
icon Unione al fineattività di formazione e aggiornamento adempimento 
di renderecon l'Unione volta a rendere operativo i 


loperativa la nuovanuovo ufficio personale, gestione di 
struttura che  silfatto della parte economica nelle more 
andrà a costituiredella piena operatività del medesimo 

presso l'Unione 
della Romagna 
Forlivese al fine di 
garantire ill 
passaggio dellal 
gestione giuridica] 
personale 
all'Unione di 
Comuni dellal 
Romagna 
Forlivese 


Adozione di nuovolstruttoria e approfondimento  dellaB1/12/22 20% Approvazione del 
regolamento normativa vigente, predisposizione regolamento 
inerente il sistemabozza regolamento da presentare alle 

di valutazione ebrganizzazioni sindacali e approvazione 

misurazione  dellal 


performance e 
relative schede 
individuali 


*peso dell’obiettivo sul totale (pari a 100) degli obiettivi del CdR 

** standard di risultato: inserire, solamente per i due obiettivi di maggior peso, uno o più indicatori 
di efficienza/efficacia/economicità che misurino il raggiungimento dell’obiettivo 

*#** note: vengono inserite da Segretario/Giunta nel corso delle verifiche periodiche 


AREA FINANZIARIA 


PROGETTI TRASVERSALI 


obiettivo 


fasi operative 


tempi 


pplicazione normeOsservanza dei sistemi normativikcostante 


anticorruzione 


edi riferimento, per ogni settore, 
nel rispetto delle scadenze 
stabilite dal Piano. 
Aggiornamento delle sezioni del 
sito Web istituzionale di 
competenza con l’inserimento 
nella sezione Amministrazione 
Trasparente, all’interno delle 
diverse sottosezioni previste dallal 
normativa, dei dati dil 
competenza delle Aree di 
riferimento, e periodico 
aggiornamento dei dati, 
compatibilmente con il rispetto 
della normativa sulla protezione 
dei dati personali. 


peso 


stato di 


attuazi 
one 


standard di risultato** 


ANTICORRUZIONE: 
attestazione, da parte del 
Responsabile, di avvenuta 
formazione annuale. 
TRASPARENZA: 
Certificazione positiva 
fannuale del Nucleo di 
valutazione all’ ANAC, 
relativamente 
all'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione. 


Note 


dk 


processi 
procedimenti 
formazione 


nuovo personale 


deiProcedere alla mappattura deiTRIENNI 


deiprocedimenti inerenti l’ufficio 


del 


102022- 
e 2024 


Ricognizione dei 
procedimenti riguardanti le 
diverse attività degli uffici e 
scomposizione dei medesimi 
nelle fasi che lo compongono 


rogrammazione, IT PNRR offre agli Enti Locali 
alTRIENNI 
per 2022- 
gamma di2024 


gestione 


rendicontazione 
opportunitàuna 


offerte dal 
Nazionale 


ipresa e Resilienzaorganizzativa 


PNRR) 


eopportunità di accesso 
finanziamenti straordinari 
molteplice 
Pianolnterventi e investimenti. L'Ente) 

diltramite una struttura 
dedicata, si 
prefigge di monitorare gli avvisi 
andi ministeriali. su tutti i 
programmi di intervento, 
nalizzare le opportunità 
individuando i progettil 
ammissibili, cofinanziare gli 
investimenti con le proprie 
risorse disponibili, velocizzando 
altresì tutte. le procedure 
amministrative conseguenti (es: 
procedure di gara, pagamenti, 
rendicontazioni) necessarie a 
raggiungere gli obiettivi nelle 
scadenze prefissate 


L Costituzione del gruppo di 
lavoro trasversale 

L Analisi della copertura 
finanziaria dei progetti 
ammissibili a finanziamento 
nei termini previsti dai 
rispettivi avvisi/bandi 
predisposizione 

Variazioni di bilancio / PEG 
dirigenziali eventualmente 
necessarie per allineare le 
risorse / impieghi previsti 
rispetto a quelli assegnati. 

+ Individuazione delle risorse 
umane, finanziate, 
famministrativo-tecnico dei 
Settori Coinvolti nei progetti 
t Supporto amministrativo 
lla stesura dei bandi / gare 
er l'affidamento dei lavor 
pr alfa tecnica ed 
amministrativa degli 
interventi (approvazione 
progetti, affidamento lavori e 
incarichi, ecc...) 
bttemperare tempestivamente 
fa tutti gli 

previsti dai 
ministeriali, tra i quali 
termini di affidamento 


realizzazione ultimazione dei 
lavori, gli obblighi di 
Comunicazione 
informazione, 

monitoraggio delle opere 
finanziate attraverso 
sistema della BDAP, di 
conservazione degli atti e 
della documentazione 
giustificativa su 
informatici al 

assicurare la 
tracciabilità delle operazioni, 
E provvedere alla 
rendicontazione degli 
interventi. 

Lt Verifica del rispetto dei 
tempi, termini, condizioni, e 
bbblighi imposti dai decreti 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Assessorato: BILANCIO, PATRIMONIO 


Assessore responsabile: Fabbri Stefania 


Titolare Posizione Organizzativa: Annalisa Valmori 


ASSEGNAZIONE RISORSE UMANE ALL’UFFICIO 


INTERNE AL SERVIZIO 
Cognome e Nome Categoria Profilo 
ALMORI ANNALISA (ore 6/36) D3 Istruttore Direttivo 
Istruttore Amministrativo (Economo) - 
INARI PATRIZIA PAOLA (ore 6/36) CS collocamento a riposto previsto per il 
01/10/2022. 


Programma (descrizione breve) : 


e Gestione fondi economali; 

e Gestione spese in economia di competenza del servizio: acquisto arredi, attivazione 
convenzioni Intercent-ER e/o Consip per telefonia fissa e mobile, servizio pulizia edifici 
comunali e fornitura di energia elettrica (ricerca fornitori più convenienti); 

e Razionalizzare procedure per ordini materiale per uffici: richieste annuali e ordini 
semestrali/annuali; 

e Compilazione ed invio, in collaborazione con gli uffici interessati, delle schede di 
rilevazione dei Fabbisogni Standard — SOSE 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì-Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA?’ 2- SERVIZIO ECONOMATO (cod. R02) 


n. obiettivo fasi operative Tempi | peso | stato di attuazione standard di Note *** 
%* risultato** 

Il Servizio economato |Acquisti tramite D022 40,00 Numero di 
come ufficio acquisti: convenzioni Intercent-ER % acquisti effettuati 
bltre a spese k/o Consip: prosecuzione con Intercent-ER 
leconomali, acquisto | implementazione degli le risparmio 
arredi, attivazioni acquisti, anche dei realizzato 
convenzioni contratti relativi alle 
Intercent-ER e/o utenze, per cercare il 


Consip per telefonia miglior offerente. 
fissa e mobile, 
servizio pulizia edifici 
le fornitura energia 


klettrica (ricerca Risparmi 
fornitori più conseguiti 
convenienti). 

Razionalizzare Comunicazione preventiva] 35,00 

procedure per ordini fi servizi che B0/06 Po 


materiale per uffici: |predispongano l’elenco 
richieste annuali e —\delle necessità di un 
brdini semestre/anno. 
semestrali/annuali |Richiesta preventivi alle  B1/07 
ditte (validi per 1 anno) 
Ordine 1 semestre/anno B0/09 


*peso dell’obiettivo sul totale (pari a 100) degli obiettivi del CAR 

** standard di risultato: inserire, solamente per i due obiettivi di maggior peso, uno o più indicatori di 
efficienza/efficacia/economicità che misurino il raggiungimento dell’obiettivo 

#** note: vengono inserite da Segretario/Giunta nel corso delle verifiche periodiche 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Assessorato: BILANCIO, PATRIMONIO 


Assessore responsabile: Fabbri Stefania 


Titolare posizione organizzativa: Annalisa Valmori 


ASSEGNAZIONE RISORSE UMANE ALL’UFFICIO 


INTERNE AL SERVIZIO 
Cognome e Nome Categoria Profilo 
ALMORI ANNALISA (ore 30/36) D3 Istruttore direttivo 


INARI PATRIZIA PAOLA (ore 30/36) CS 


Istruttore Amministrativo — collocamento a 
riposto previsto per il 01/10/2022. 


AZZONI MARIA STELLA (ore 18/36) C4 


Istruttore Amministrativo — dipendente in 
servizio dal 01/05/2022 


Programma (descrizione breve): 


Gestione delle attività e dei servizi secondo le Linee Guida 2022, sezione “Qualità dei 
servizi”; 

Obiettivi trasversali indicati in linee guida 2022; 

Regolare svolgimento degli adempimenti contabili di competenza del servizio finanzia- 
rio in situazione di carenza di organico e sostituzione di personale; 

Emissione e spedizione avvisi di accertamento TARI per recupero evasione anni pre- 
gressi; 

Perfezionamento riconciliazione incassi tramite servizio PagoPA. La crescente digitaliz- 
zazione delle transazioni finanziarie prevede che sempre più le entrate comunali debbano es- 
sere integrate con PagoPA. Questo riguarda sia la fase di preparazione delle richieste agli 
utenti che la gestione contabile di chiusura dei sospesi con le reversali di incasso. 
Attivazione nuovo programma di contabilità J-SERFIN (settembre 2022). Passaggio ini- 
zialmente previsto per l’annualità 2021 poi slittato al 2022 causa sostituzione portale servi- 
zio di Tesoreria comunale. Il nuovo programma di contabilità consentirà all'Ente di dotarsi 
di uno strumento gestionale evoluto, rivedere i processi e le procedure interne, al fine di fa- 
vorire il passaggio ad una vera “Amministrazione Digitale”. 


COMUNE DI MODIGLIANA 
Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 3- SERVIZIO FINANZIARIO (cod.R03) 


n. obiettivo fasi operative tempi |peso | statodi | standard di Note*** 
%* lattuazione| risultato** 


1 estione delle attività e» condivisione ob. Peg 2022; 31/12 10% 
dei servizi secondo le + affidamento responsabilità dei erifiche realizzazione 
Linee Guida 2021, procedimenti quadrimes puntuale, 
sezione “Qualità dei L precisione, completezza ed rali ompleta ed 
Servizi” efficacia efficace delle 
t impulso e sollecitazione per gli attività 
altri uffici coinvolti; affidate 


L predisposizione condivisa delle fasi] 
bperative del PEG e incontri di 
presentazione/verifica del PEG; - 
reports di gestione; 

t resoconti incontri su principali 
bbiettivi/attività; 

L realizzazione di incontri periodici 
[di programmazione verifica, cui gli 
uffici devono presentarsi preparati e 
nel rispetto delle scadenze definite 


2 Obiettivi trasversali > = Armonizzazione contabile Intero 25% 
indicati in linee guida > Fiscalità partecipata anno 
2022 > Anticorruzione e trasparenza 
> LR. n.21/2012 gestioni 
associate 
> Digitalizzazione atti 
3 egolare svolgimento |Prosecuzione negli adempimenti dilScadenze | 40% 


degli adempimenti legge di legge 

ontabili di competenza 
del servizio finanziario 
n situazione di carenza 
di organico e 
sostituzione di 
personale; 


Emissione e spedizione 
avvisi di accertamento 
ARI; 


erfezionamento 
iconciliazione incassi 


Attivazione nuovo 
programma di 
ontabilità J-SERFIN. 


*peso dell’obiettivo sul totale (pari a 100) degli obiettivi del CAR 

** standard di risultato: inserire, solamente per i due obiettivi di maggior peso, uno o più indicatori di 
efficienza/efficacia/economicità che misurino il raggiungimento dell’obiettivo 

#** note: vengono inserite da Segretario/Giunta nel corso delle verifiche periodiche 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Responsabile Area: Comandante Servizio Associato Unione 


Dal 01.04.2010 gli Agenti di P.M. sono comandati all'Unione Montana 
dal 01.04.2014 il servizio P.M. viene gestito in Unione di Comuni della Romagna 


Forlivese alla quale dall' 1/4/2015 sono stati trasferiti i due Agenti di P.M. 
Dipendenti del Comune di Modigliana 


Obiettivi assegnati dall’ Unione 


obiettivo 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


AREA TECNICA 
PROGETTI TRASVERSALI 


stato dil standard di risultato** 


fasi operative 


pplicazione normeOsservanza dei sistemi normativicostante 


anticorruzione 


edi riferimento, per ogni settore), 
nel rispetto delle scadenze 
stabilite dal Piano. 
Aggiornamento delle sezioni del 
sito Web istituzionale di 
competenza con l’inserimento 
nella sezione Amministrazione 
Trasparente, all’interno delle 
diverse sottosezioni previste dallal 
normativa, dei dati dil 
competenza delle Aree di 
riferimento, e periodico 
aggiornamento dei dati, 
compatibilmente con il rispetto 
della normativa sulla protezione 
dei dati personali. 


attuazi 
one 


ANTICORRUZIONE: 
attestazione, da parte del 
Responsabile, di avvenuta 
formazione annuale. 
TRASPARENZA: 
Certificazione positiva 
fannuale del Nucleo di 
valutazione all’ ANAC, 
relativamente 
all'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione. 


Note 


dad 


Mappatura deiProcedere alla mappattura deiTRIENNI 
processi e —deilprocedimenti inerenti l’ufficio |02022- 


procedimenti 


formazione del 


personale 
rogrammazione, 
gestione 
rendicontazione 


e 2024 


PNRR offre agli Enti Locali 
copportunità di accesso aTRIENNI 
finanziamenti straordinari  perO 2022- 


delle opportunitàuna molteplice gamma di2024 


offerte dal Pianointerventi e investimenti. L'Ente) 


Nazionale ditramite una struttura 
Ripresa e Resilienzaborganizzativa dedicata, si 
PNRR) prefigge di monitorare gli avvisi 


andi ministeriali su tutti 1 
programmi di intervento, 
nalizzare le opportunità 
individuando i progettil 


ammissibili, cofinanziare gli 
investimenti con le proprie 
risorse disponibili, velocizzando 
altresì tutte. le procedure 
amministrative conseguenti (es: 
procedure di gara, pagamenti, 
rendicontazioni) necessarie a 
raggiungere gli obiettivi nelle 
scadenze prefissate 


10% 


Ricognizione dei 
procedimenti riguardanti le 
diverse attività degli uffici e 
scomposizione dei medesimi 
nelle fasi che lo compongono 
+ Costituzione del gruppo di 
lavoro trasversale 
L Analisi della copertura 
finanziaria dei progetti 
ammissibili a finanziamento 
nei termini previsti dai 
rispettivi avvisi/bandi e 
predisposizione delle 
Variazioni di bilancio / PEG 
dirigenziali eventualmente 
necessarie per allineare le 
risorse / impieghi previsti 
rispetto a quelli assegnati. 
+ Individuazione delle risorse 
umane, finanziate, 
famministrativo-tecnico dei 
Settori Coinvolti nei progetti 
t Supporto amministrativo 
lla stesura dei bandi / gare 
er l'affidamento dei lavor 
petali tecnica ed 
amministrativa degli 
interventi (approvazione 
progetti, affidamento lavori e 


incarichi, CCC...) 


fa tutti gli adempimenti 
previsti dai decreti 
ministeriali, tra i quali ji 
termini di affidamento 
realizzazione ultimazione dei 
lavori, gli obblighi di 
comunicazione 
informazione, dil 
monitoraggio delle opere 
finanziate attraverso i 
sistema della BDAP, di 
conservazione degli atti e 
della documentazione 
giustificativa su supporti 
informatici al fine di 
assicurare la complet 
tracciabilità delle operazioni, 


E provvedere all 
rendicontazione degli 
interventi. 


Lt Verifica del rispetto dei 
tempi, termini, condizioni, e 
bbblighi imposti dai decreti 
di assegnazione 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Assessorati: 

LAVORI PUBBLICI Assessore responsabile : Sindaco 
VIABILITA’ Assessore responsabile : Sindaco 
NETTEZZA URBANA Assessore responsabile : Sindaco 
E.R.P. Assessore responsabile : Sindaco 
PROTEZIONE CIVILE Assessore responsabile : Sindaco 
AMBIENTE Assessore responsabile : Lancioli Alice 


Titolare Posizione Organizzativa: Valeria Liverani 


ASSEGNAZIONE RISORSE UMANE ALL’UFFICIO 


INTERNE AL SERVIZIO 
Cognome e Nome Categoria Profilo 

FIORE GIUSEPPE CI Istruttore tecnico/amministrativo 
ì o ala (16,66%) dip.Unione in utilizzo CI pirateria 
BILLI ANDREA B2 Operaio spec. 
BENERICETTI FRANCESCO B2 Operaio spec. 

IANI ALBERTO B2 Operaio spec. 
NATI SIMONE AI Operaio 
PIERDICCA PIERO B6 Austista scuolabus - manutentore 


Programma (descrizione breve): 


ORGANIZZAZIONE SERVIZIO: 


- Gestione delle attività e dei servizi secondo quanto indicato nelle Linee Guida 2022; 


- Protezione civile in forma associata; 


LAVORI PUBBLICI'MANUTENZIONI : 


VWVWVWV 


Nuova scuola dell'infanzia; 

Verifiche sismiche ed adeguamento sismico palazzo comunale; 

Intervento per viabilità, messa a norma marciapiedi ed eliminazione barriere architettoniche; 
Interventi di manutenzione straordinaria strade comunali Decreto Ministero dell’Interno 


14/01/2022 — Porzione Via Tramonto; 


Vv 


Gestione fondo Regionale per la Montagna, PAO 2021 ulteriori fondi — Via Tramonto ed altre 


strade comunali extraurbane; 


VVWVWVWVWVWVWv 


Gestione fondo Regionale per la Montagna e conseguenti adempimenti, PAO 2022; 

Progetto Gal case della Roccaccia; 

Percorso fluviale di collegamento Ponte della Signora - Portacce; 

Manutenzione straordinaria tribuna ed edicola I lotto; 

Manutenzione straordinaria tribuna ed edicola II e III lotto; 

Riqualificazione aree verdi; 

Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza giardino “Don GiovanniVerità”; 

Messa in sicurezza di strade comunali a rischio idrogeologico nel Comune di Modigliana - 


Decreto Interministeriale del 23/02/2021; 


VVIWVWVWVWVWVWVWvwv 


Interesse culturale edifici di proprietà comunale; 

Messa in sicurezza impiantistica immobile donazione Maccolini; 

Realizzazione servizi igienici pubblici; 

Manutenzione campo da tennis scoperto; 

Manutenzione ambienti ed uffici comunali (ufficio ragioneria); 

Realizzazione copertura locale pompe antincendio scuola secondaria “S.Lega”; 

Intervento sostituzione infissi edificio comunale (Rinegoziazione contrattuale CPM); 
Verifica interventi di relamping pubblica illuminazione affidati in gestione ad UNICA RETI; 
Installazione impianti di sanificazione scuola primaria, secondaria e scuola dell’infanzia; 
Manutenzione area via Ibola (Consorzio di Bonifica) ad uso parcheggio. 


ISTANZE E RICHIESTE DI CONTRIBUTO. 


PNRR Candidatura M4-C1-1.1 : Piano per asili nido e scuole dell’infanzia eservizi di 
educazionee cura per la prima infanzia; 

PNRR Candidatura M4-C1-1.2 : Piano di estensione del tempo pieno e mense; 

PNRR Candidatura M4-C1-1.3 : Piano per le infrastrutture e lo sport nelle scuole; 

PNRR — Linea di attività A) Attrattività dei Borghi Storici (Progetto trasversale — 
adempimenti e progettazione tecnica); 

PNRR — Candidatura M1-C3-2.1 Attrattività dei Borghi Storici — Linea B (Progetto 
trasversale — adempimenti e progettazione tecnica); 

Rigenerazione Urbana annualità 2022 — Contributi Legge di Bilancio 2022, articolo 1, 
comma 534- partecipazione in forma associata Comune di Brisighella, Riolo Terme, 
Modigliana, Tredozio; 

GAL l’Altra Romagna — 19.2.02 — Azione Specifica A.1.3.1 _ Processi di Certificazione del 
Patrimonio Forestale Pubblico — Tenuta Montebello; 

PSR 2014-2022 Regione Emilia Romagna, Misura 08, Tipo Operazione 8.3.01 “Prevenzione 
delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”- Bando 
annualità 2021/2022 — Montebello area Nord; 

PSR 2014-2022 Regione Emilia Romagna, Misura 08, Tipo Operazione 8.3.01 “Prevenzione 
delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”- Bando 
annualità 2021/2022 — Montebello area Sud; 

Distretto 2021-2022 — Linea 2 — Piano di azione e di implementazione per la creazione di 
una comunità energetica rinnovabile; 


QUOTIDIANITÀ” 

Continuare nell’ascolto della cittadinanza per potere intervenire con tempestività nelle richieste. 
Continuare nelle normali attività di manutenzione del patrimonio comunale. 

Prosecuzione attività di controllo e vigilanza spazzamento e raccolta nettezza urbana in capo ad 
Alea Ambiente. 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

Supporto e collaborazione con ACER per gestione alloggi ERP, assegnazione alloggi ERP. 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA” $ — UFFICIO TECNICO (cod.R08) 


n. obiettivo fasi operative io A n. Na Hora Note *** 
-verifiche periodiche attività 
(quadrimestrali) 
-precisione e completezza 
Gestione secondo le linee guida -impulso e sollecitazione per gli altri 
2022 uffici coinvolti; 
-predisposizione condivisa delle fasi 
operative del PEG e incontri di 
presentazione/verifica del PEG; - reports 3% 
di gestione; 7 
“resoconti incontri su principali 31/12 
obiettivi/attività; 
-realizzazione di incontri periodici di 
programmazione verifica, cui gli uffici 
devono presentarsi preparati e nel 
rispetto delle scadenze definite 
2 Protezione Civile estione in forma associata Intero anno| 2% 
LAVORI PUBBLICI 
3 Nuova scuola dell'infanzia erzo stato avanzamento lavori 31/05 % 
Quarto stato avanzamento lavori 30/06 
Fine lavori 30/06 
ollaudo 30/08 
4 Verifiche sismiche ed adeguamentolProgetto esecutivo 30/07 2% 
sismico palazzo comunale Affidamento lavori 31/12 
5 Intervento per viabilità, messaa Progetto esecutivo 30/06 2% 
norma marciapiedi ed eliminazione |Affidamento lavori 30/07 
barriere architettoniche Fine lavori 31/12 
Interventi di manutenzione Inizio lavori 2% 
straordinaria strade comunali Fine lavori 
Decreto Ministero dell’Interno 
14/01/2022 — Porzione Via 
[Tramonto 
Gestione fondo Regionale per la |Progetto definitivo 30/05 2% 
Montagna, PAO 2021 ulteriori Progetto esecutivo 30/06 
fondi — Via Tramonto ed altre Inizio lavori 30/06 
Strade comunali extraurbane Fine lavori 10/07 


Gestione fondo Regionale per la 
Montagna e conseguenti adempimenti, 
PAO 2022 


Progettazione esecutiva 
Inizio lavori 
Fine lavori 


Progetto Gal case della Roccaccia 


Percorso fluviale di collegamento 
Ponte della Signora - Portacce 


Inizio lavori 
Fine lavori 
Rendicontazione 
Inizio lavori 
Fine lavori 


edicola I lotto 


edicola II e III lotto 


Manutenzione straordinaria tribuna edilizio lavori 


Fine lavori 
Rendicontazione 


Manutenzione straordinaria tribuna edProgettazione definitiva 


Progettazione esecutiva 


Riqualificazione aree verdi 


Inizio lavori 
Fine lavori 


sicurezza giardino “D.G.Verità” 
Messa in sicurezza di strade comunali 
a rischio idrogeologico nel Comune di 
Modigliana - Decreto Interministeriale 
del 23/02/2021 


Manutenzione straordinaria e messa infInizio lavori 


Fine lavori 

Inizio lavori 

Fine lavori 

Regolare esecuzione 


comunale 


Interesse culturale edifici di proprietàlFine lavori 


immobile donazione Maccolini 
Realizzazione servizi igienici pubblici 


Messa in sicurezza impiantisticallnizio lavori 


Fine lavori 
Inizio lavori 
Fine lavori 


Manutenzione campo da tennis 
Scoperto 


Inizio lavori 
Fine lavori 


comunali (ufficio ragioneria) 


Manutenzione ambienti ed  ufficilnizio lavori 


Fine lavori 


Realizzazione copertura locale pompe 
antincendio scuola 
{S.Lega” 


Inizio lavori 


secondariaFine lavori 


Intervento sostituzione infissi edificio 
comunale (Rinegoziazione 
contrattuale CPM) 


Inizio lavori 


Verifica interventi di relamping 
pubblica illuminazione affidati in 
gestione ad UNICA RETI 


Installazione impianti di sanificazione 


dell’infanzia 


Inizio lavori 


Inizio lavori 


scuola primaria, secondaria e scuolalFine lavori 


Manutenzione area via Ibolalnizio lavori 1% 
(Consorzio di Bonifica) ad usoFine lavori 
parcheggio 
NETTEZZA URBANA 
SPORT 
QUOTIDIANITÀ’ 
Ascolto della cittadinanza perl è Raccoltae risposta solleciti e 
interventi tempestivi segnalazioni dai cittadini 
CRETA 7 3% 
e Incontri periodici per definire 
interventi 
7 Manutenzione sul patrimonio pubblico e Controlli periodici e incontri per 10,00% 


definire il lavoro da eseguire 
e Richiesta preventivi per 

realizzare le diverse 

manutenzioni, in modo 


tempestivo rispetto alle esigenze 
dell’intervento 

Controllo esecuzione lavori 
sistemazione parchi pubblici e 
manutenzione del verde stradale| 30/09 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 


Supporto e collaborazione ACER Collaborazione per completamento |1 5/02 
per gestione alloggi ERP, 
perfezionamento graduatoria per 
l’assegnazione alloggi ERP 


passaggio gestionale con ACER 


*peso dell’obiettivo sul totale (pari a 100) degli obiettivi del CAR 

** standard di risultato: inserire, solamente per i due obiettivi di maggior peso, uno o più indicatori 
di efficienza/efficacia/economicità che misurino il raggiungimento dell’obiettivo 

*#** note: vengono inserite da Segretario/Giunta nel corso delle verifiche periodiche 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì — Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ 


Assessorati: 


AMBIENTE Assessore responsabile: Lancioli Alice 


Titolare Posizione Organizzativa: Valeria Liverani 


ASSEGNAZIONE RISORSE UMANE ALL’UFFICIO 
INTERNE AL SERVIZIO 


Cognome e Nome : ROSSI ARGIA 


Categoria : C1 
Profilo : Istruttore amministrativo 


Programma (descrizione breve): 


ORGANIZZAZIONE SERVIZIO: 


- Gestione delle attività e dei servizi secondo quanto indicato nelle Linee Guida 2022; 
- Assetto del territorio ed edilizia abitativa; 


-  Energiae diversificazione delle fonti energetiche. 


URBANISTICA : 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


CENTRO DI RESPONSABILITA’ - UFFICIO URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, 


AMBIENTE. 
tempi peso stato di |standard di su 
-verifiche periodiche attività 
(quadrimestrali) 
-precisione e completezza 
Gestione secondo le linee guida -impulso e sollecitazione per gli altri 
2022 uffici coinvolti; 
-predisposizione condivisa delle fasi 
operative del PEG e incontri di 
presentazione/verifica del PEG; - reports 3% 
di gestione; 3 
“resoconti incontri su principali 31/12 
obiettivi/attività; 
-realizzazione di incontri periodici di 
programmazione verifica, cui gli uffici 
devono presentarsi preparati e nel 
rispetto delle scadenze definite 
URBANISTICA 
2 [Redazione ed approvazione 1/12 % 
Accordo Territoriale per redazione 
PUG (L.R. 24/2017) unitamente ai 
comuni del Sub-ambito Acquachet 
(Dovadola, Portico e Sa 
Benedetto, Rocca San Casciano e 
Tredozio) ed ai comuni del Sub- 
ambito dell’ Alto Bidente e Rabbi 
allargato (Civitella di Romagna, 
Galeata, Premilcuore e Santa Sofia) 
EDILIZIA PRIVATA 
3 Gestione  dell’archivio pratiche 30/06 3% 
edilizie per i comuni del Sub- 
ambito Acquacheta (anno 2008 
fanno 2020) e trasferimento archivio 
ad altra sede; 
rasferimento dati pratiche edilizie 31/12 30% 
dal programma Winedil al nuovo 
programma VBG; 
arico ed istruttoria nuove pratiche; 
5 \Aggiornamento costante de 12% 
servizio edilizia privata: strumenti € 
risorse (nuova modulistica 
comunale, realizzazione link 
‘Funzioni e servizi’ sito web 
Comune di Modigliana); 


N 


Gestione dell’accesso agli atti da 


parte di tecnici/cittadini esterni; 
Ricezione pratiche edilizie 12% 


mediante ‘Accesso Unitario” el 


gestione trasferimento dati 


programma VBG 


COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


SERVIZIO SUAP E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
(gestione associata Unione) 


Assessore responsabile: Alice Lancioli 


Responsabile SUAP e attività produttive : Dott.ssa Monica Roccalbegni 


(Obiettivi assegnati dall’ Unione Montana) 


ATTIVITA’ PRODUTTIVE : 
OBIETTIVI ASSEGNATI DALL’UNIONE DEI COMUNI DELLA ROMAGNA FORLIVESE 


FUNZIONIGRAMMA COMUNE DI MODIGLIANA 


AREA AMMINISTRATIVA 


L’Area Amministrativa ha la finalità essenziale di assicurare il mantenimento e lo sviluppo del 
funzionamento dell’Ente . 
In particolare, l’ Area Amministrativa ha l’obiettivo di sviluppare e realizzare la massima efficienza, 
tempestività e controllo al fine di migliorare le procedure, i processi di lavoro e il funzionamento 
complessivo dell’Ente, attraverso una appropriata azione di reperimento e sviluppo delle risorse, di 
supporto e servizio nei confronti delle altre Aree. 
E° inoltre obiettivo prioritario dell’ Area favorire la massima integrazione e cooperazione tra le 
strutture di servizio interno e le altre strutture dell’Ente. 
L’Area Amministrativa, si articola nei seguenti Uffici: 

1) Ufficio Segreteria del Sindaco — Segreteria Generale - protocollo 

2) Ufficio Appalti e Contratti - servizi sociali e pubblica Istruzione 

3) Biblioteca e cultura 

4) Ufficio servizi demografici - URP 

5) Ufficio Risorse Umane in convenzione con Unione dei Comuni della Romagna Forlivese — 

Modigliana 


Viene assicurata la reciproca sostituzione fra 1 dipendenti dell’ Area per garantire la continuità dei 
servizi. 
NNANNNANNANNANNNANANANN 


Ufficio Segreteria del Sindaco — segreteria generale - protocollo 

La segreteria del Sindaco svolge compiti di assistenza e supporto ad ogni attività o iniziativa del 
Sindaco nelle sue funzioni istituzionali e di rappresentanza. Si occupa della gestione della Sua 
Agenda del ricevimento del pubblico per colloqui con il Sindaco. 

Compiti inerenti il Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

* Provvede alla registrazione e alla classificazione della posta in arrivo dell’Ente, all’acquisizione 
informatica e alla trasmissione alle altre aree. Provvede alla registrazione e classificazione della 
posta in partenza dell’area amministrativa. 

Assicura alla Giunta ed al responsabile dell’Area il supporto tecnico-amministrativo sulla base 
delle indicazioni del Responsabile stesso 

Supporta l’azione degli organi politici dell’Ente, Sindaco, Giunta, Consiglio Comunale e 
Commissioni Consiliari e provvede a tutti gli adempimenti connessi alle attività degli stessi organi; 

‘ Provvede alla movimentazione degli atti deliberativi e supporta il Segretario Generale nello 
svolgimento delle funzioni proprie; 

‘ Provvede alla verifica della regolarità del procedimento di proposta degli atti deliberativi, di 
adozione ed esecutività degli stessi; 

* Cura, in ordine alle determinazioni dirigenziali, l’esecutività, la pubblicazione e la registrazione 
delle stesse; 

+ Cura la predisposizione dell’o.d.g. del Consiglio Comunale e della Giunta Comunale, nella 
verbalizzazione delle sedute consiliari; 

‘ Predispone il Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale e relativi aggiornamenti; 

* Cura la tenuta degli atti deliberativi, delle determinazioni dirigenziali, dei Decreti del Sindaco e 
dei relativi registri anche su supporto informatico; 

‘ Svolge gli adempimenti di cui alla L. 241/90 per gli atti di cui cura il deposito definitivo; 

‘* Assicura con il supporto del Segretario Comunale le funzioni in ordine a vertenze, liti giudiziarie e 
amministrative, transazioni, compromessi e arbitrati qualora per ragioni di materia non siano 
assegnati ad altro ufficio; 

* Cura la conservazione in collaborazione con gli specifici settori di tutti gli atti riferiti al 
contenzioso di cui l‘Ente è parte; 

‘ Provvede alla tenuta dello Statuto e dei Regolamenti Comunali ed al loro adeguamento se ed in 
quanto i regolamenti non siano di competenza esclusiva di altri settori; 

‘* Svolge funzioni di supporto giuridico e legale agli altri settori e/o servizi; 

* Provvede alla pubblicazione all’ Albo degli atti, degli avvisi, delle Leggi e dei Regolamenti nonché 
alla tenuta dell’apposito Registro cronologico; 

‘ Provvede al servizio di notifica, fatta eccezione per gli atti del Settore Polizia e Attività Produttiva, 
alla tenuta del centralino e alla custodia della sede comunale, nei giorni ed orari di apertura; 

* Riceve e consegna gli atti civili e penali depositati presso la Casa Comunale ai sensi di legge. 
‘Cura la tenuta del protocollo generale, relativo archivio corrente e di deposito, e la gestione 
dell’accesso all’archivio storico; 

‘* Cura la spedizione degli atti e della corrispondenza. 

* Cura la tenuta dell’anagrafe canina e adempimenti conseguenti. 


Ufficio Servizi sociali e Pubblica Istruzione. 


Appalti e contratti 

L’Ufficio svolge principalmente le seguenti attività per quanto non di competenza della centrale 
unica di committenza: 

- Consulenza ai Responsabili di Area per la redazione dei capitolati d’appalto; 

- Collaborazione con gli uffici competenti nell'espletamento delle procedure semplificate, previa 
gara ufficiosa, per l’affidamento di lavori, forniture e servizi non rientrati nelle forniture in 
economia; 

- Redazione del testo finale del contratto, previo espletamento di tutti gli adempimenti previsti, e 
sua consegna al Responsabile competente per la stipula, messa a repertorio e riscossione dei diritti 
di segreteria; 

- Collaborazione con i responsabili di Area nella redazione di regolamenti in materia di appalti e 
contratti da adottare; 


Servizi sociali-Pubblica Istruzione. 

Elaborazione e realizzazione progettazione sociale dell’Ente; 

Predispone, coordina e realizza gli interventi sociali rivolti all’intera cittadinanza; 

Elabora e realizza progetti specifici di ricerca-intervento in relazione ai bisogni, alle 

problematiche e al disagio delle varie fasce di popolazione 

e Studia il fenomeno di immigrazione, regionale, nazionale, internazionale, con le relative 

roblematiche di inserimento nel contesto cittadino D.Lgs 286/1998; 

Programma e coordina i servizi educativi, formativi extrascolastici e ricreativi rivolti ai minori 

(L.285/1997); 

e Predispone la programmazione di tutti i servizi educativi per la prima infanzia e dei centri 
comunali destinati all’infanzia e all’adolescenza (centri estivi, ludoteca, centri comunali di 
sostegno scolastico e di aggregazione), ne gestisce gli aspetti tecnici, amministrativi e 
interagisce con la regione e con i Comuni limitrofi, organizza tutte le attività connesse al 
servizio; 

e Programma il prolungamento delle attività dei Servizi per la prima infanzia durante la chiusura 

dell’ attività scolastica (Centri Estivi) e gestisce 1 rapporti con l’appaltatore — iscrizioni e rette 

In relazione all’Asilo Nido cura iscrizioni e rinunce — rette e solleciti — agevolazioni e 

comunicazioni all’assessore competente — gestisce i rapporti con l’appaltatore; 

Cura il coordinamento pedagogico dei servizi socio-educativi per l'infanzia e l’adolescenza; 

Predispone l’affidamento a terzi dei servizi esternalizzati; 

Gestisce i tirocini nei servizi per l’infanzia e l’adolescenza, finalizzati al credito formativo, 

effettuati dagli alunni delle scuole superiori e Università, attraverso protocolli di intesa e 

convenzioni con gli Istituti Secondari Superiori e Università, ne organizza l’impiego ed il 

tutoraggio e ne cura la parte amministrativa e tecnica (certificazione, valutazione); 

Cura le rilevazioni statistiche relative alla popolazione scolastica; 

Cura la concessione della Palestra Comunale; 

Cura i rapporti con l’ Unione Montana ed il Comune di Forlì all’interno della convenzione per la 

gestione associata dei servizi sociali e dell’accordo di programma; 

Cura le attività di sostegno all’handicap; 

Organizza, in collaborazione con l'Ufficio Tecnico, il servizio di trasporto scolastico; 

Gestisce il contratto d’appalto per la gestione della mensa e le relative rette; 

Gestisce i rapporti con il gestore della Scuola di Musica Comunale e le relative rette; 

Cura i rapporti con le associazioni di volontariato : elenco comunale del volontariato e ne cura |’ 

inserimento nei servizi comunali e non gestisce le convenzioni in atto; 


e Gestisce gli interventi a sostegno di condizioni di forte disagio economico, culturale e sociale, 

attraverso l'erogazione di servizi differenziati e/o prestazioni agevolate e/o forniture di generi di 
rima necessità e/o sostegni economici; 

Eroga prestazioni socio —assistenziali di base di competenza del comune rivolte a famiglie, 
minori, anziani, portatori di handicap; 

e Cura e gestisce l’istruttoria per l’erogazione dell’assegno di maternità e per l’assegno ai nuclei 
familiari con 3 o più figli (Art. 66 e art. 65 della L. 448/1998); 

e Cura e gestisce 1 contributi relativi alla Legge 431/1998 — art. 11- (fondo nazionale per il 
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione); 
Cura i rapporti con le società convenzionate per la gestione degli impianti sportivi — verifica il 
rispetto della convenzione in collaborazione con l'Uffico Tecnico Comunale; 

e Assistenza domiciliare anziani e forniture pasti : iscrizioni — rette e solleciti — gestione rapporti 
con l’appaltatore; 
Soggiorno marino anziani : organizzazione iscrizione e riscossione quote 
Segreteria del Sindaco : corrispondenza del Sindaco — appuntamenti - gestione richieste 

atrocinio; 

Casa Protetta : istruttoria pratiche integrazioni rette utenti — gestione rapporti con appaltatore — 
assistenza al gruppo qualità; 
Gestione integrazione rette assistenza domiciliare e istruttoria pratiche pasti domiciliari — cura 
rapporti con il gestore e con l'AUSL; 

e Centro Sociale Anziani: gestione rapporti con AUSER; 


Ufficio Biblioteca e cultura. 
Servizio di Biblioteca organizzazione eventi ed iniziative — acquisto libri e gestione prestiti; 
Manifestazioni culturali e attività di promozione territorio e turismo : gestione rapporti con 
le Associazioni — organizzazione eventi ed iniziative; 
e Gestione sale comunali; 


Ufficio Risorse Umane. 

L’Ufficio Risorse Umane opera all’interno della gestione associata personale e si occupa della 
gestione e registrazione dei rapporti giuridici ed economici del personale dipendente, nonché di 
supportare l’Unione e gli enti EX UMA in attesa che diventi operativa la nuova struttura 
dell'Ufficio Personale associato I. In particolare ha i seguenti compiti : 


- Trattamenti di fine servizio; 

- Mod. PA 04 

- Sovvenzioni; 

- Equo indennizzo; 

- Amministrazione economica del personale; 

- Paghe e normativa fiscale; 

- Gestione amministratori; 

- Rimborsi e versamenti contributivi; 

- Modello 770; 

- Elaborazioni contabili per i bilanci degli enti; 
- Denunce annuali; 

- Conto Annuale del personale (parte economica); 
- Adempimenti connessi. 

- Amministrazione giuridica del personale; 


- Provvedimenti in materia di assenze (congedi, permessi, aspettative, ecc.); 
- Gestione fascicoli del personale; 
- Certificazioni; 
- Istituti giuridici del rapporto di lavoro; 
- Redazione schemi di provvedimenti e carteggio anche a rilevanza esterna nelle materie di 
competenza; 
= Altri adempimenti connessi. 
- rimborsi ai datori di lavoro degli amministratori per permessi 
- Con riferimento agli amministratori, provvede alla gestione delle missioni, rimborsi spese, gettoni 
di presenze per le sedute consiliari. 


Ufficio Servizi Demografici - URP 
Anagrafe : 
e pratiche migratorie; cambi di abitazione; certificazione; alberi genealogici; ricerche storiche 
e -rilascio carte d’identità; autenticazione di firme; legalizzazione di fotografie 
e istruttoria pratiche passaporti e fogli d’espatrio; 
e verifica permessi/carte di soggiorno - dichiarazioni di dimora abituale per i cittadini 
stranieri; 
e verifiche anagrafiche per residenze fittizie; 
e rilascio attestazioni di iscrizione anagrafica (ex permesso di soggiorno) per cittadini 
comunitari); verifiche anagrafiche per soggetti diversi; 
e aggiornamento periodico del database ministeriale, comunicazioni con i consolati 
e gestione dello schedario della popolazione temporanea e archivio persone senza fissa dimora 
e supporto per l’attribuzione della numerazione civica ed implementazione anagrafe nazionale 
numeri civici (A.N.S.C.) 
e dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà in materia di DAT (dichiarazioni anticipate di 
trattamento) 
e verifiche su requisiti anagrafici reddito di cittadinanza con utilizzo piattaforma GEPI 


Stato Civile : 
e dichiarazioni di nascita; riconoscimenti di filiazione; pubblicazioni di matrimonio e relative 
trascrizioni; 
e denunce di morte; pratiche cittadinanze; 
e statistica mensile di stato civile per Istat 
e ognialtro adempimento inerente il servizio 


e formazione liste di leva; 
e aggiornamento ruoli matricolari; rilascio certificazione; 


Elettorale : 
1. tenuta delle liste elettorali con revisioni dinamiche e semestrali, aggiornamento sezioni e 
schedario elettorale; 
2. rilascio tessere e etichette per aggiornamento tessere elettorali 
1 attività preparatoria per la fruizione del servizio di voto assistito 
2. - aggiornamento albo scrutatori di seggio; 
3. proposta di aggiornamento albo presidenti di seggio per la Corte d’ Appello 
4  -attività di segreteria per la Commissione Elettorale Comunale (C.E.C.) 
5 - attività di raccordo con la Sotto-Commissione Elettorale Circondariale (S.C.E.CIR) 


6 -rilascio certificazione elettorale; 
7. statistica elettorale per Prefettura 
8 - istruttoria ed organizzazione delle consultazioni elettorali (elezioni e referendum) 


Statistica : 
1. Statistica anagrafica mensile ed annuale per Istat e rilevazioni campionarie 
2. Censimenti (popolazione, abitazioni, agricoltura, industria) 
3. Aggiornamento mensile sito internet comunale e redazione dei report 
4. Elaborazioni ed estrazioni dati per pubbliche amministrazioni 


Giudici Popolari : 
1. Aggiornamento dell’albo dei giudici popolari corte d’assise corte d’assise d’appello 
2. Attività di segreteria per la Commissione comunale aggiornamento Albi 
3. Coordinamento con la corte d’appello per i rapporti istituzionali 


Federa e servizi demografici on-line : 
1) Referente per le autenticazioni Federa per i Servizi demografici on-line 
2) gestione ANPR 


U.R.P. 
Funzioni: 
Comunicazione istituzionale 
— Pubblicazioni sul sito web con aggiornamento schede di funzione degli uffici comunali 
— Accoglienza ed orientamento dei cittadini, fornendo informazioni sui servizi offerti 
dall’Ente, con eventuale distribuzione di modulistica 
— Raccoltae autenticazione delle firme per referendum e proposte di legge ad iniziativa 
popolare 
— Referente generale per le autenticazioni dei cittadini a Federa e organizzazione front-office 
di primo livello per i servizi on-line 
— Rilascio tesserini di caccia 


AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 


L’Area Tecnica Lavori Pubblici e manutenzioni ha la finalità di coordinare le attività affidate e di 
assicurare l'utilizzo ottimale delle risorse (finanziarie, tecniche e umane) per la realizzazione degli 
interventi previsti nell'ambito dei servizi di competenza, in particolare concernente le opere pubbli- 
che. 


Ha inoltre la finalità di progettare e realizzare nuove opere di tipo edilizio, infrastrutturale e ambien- 
tale, di effettuare lavori di manutenzione e ristrutturazione del patrimonio comunale, garantendone 
l'efficienza e il mantenimento. 


ha competenza nelle seguenti materie: 


e LAVORI PUBBLICI IN GENERALE (gestione dei lavori pubblici sulla base del pro- 
gramma delle opere pubbliche e degli indirizzi della Giunta Comunale, progettazione e dire- 
zione di lavori pubblici secondo le competenze previste, adozione delle determinazioni a 
contrarre, è responsabile delle procedure di appalto delle opere pubbliche, procedure espro- 
priative: formulazione di controdeduzioni alle osservazioni presentate dagli espropriandi, ac- 
cesso alla proprietà privata, autorizzazione di accesso ai fondi, redazione delle perizie di sti- 
ma di beni immobili, etc.). 


- Consulenze e pareri tecnici di competenza del servizio 


- Progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva opere di edilizia pubblica, impianti 
sportivi, impianti tecnologici, opere cimiteriali e arredo urbano; 


- Verifica di tutti gli elaborati costituenti progetti preliminari-definitivi ed esecutivi 
predisposti da professionisti esterni incaricati; 


- Adempimenti relativi a procedure di gare negoziate e/o diretta in materia di lavori 
pubblici, servizi e forniture in collaborazione con l’ufficio contratti 


-  Appalti-direzione lavori-controlli-contabilità-collaudi opere di competenza 
- Studio e programmazione impiantistica 


- Predisposizione convenzioni relative all’affidamento di incarichi a professionisti 
esterni (progettazione, direzione lavori, collaudi...etc) 


- Redazione del programma triennale e dell’elenco annuale dei lavori 
- Gestione archivio progetti, fornitori, appaltatori 


- Programmazione di opere e servizi a rete di interesse comunale gestite da altri enti 
(fognature, acquedotti, gasdotti, linee di comunicazione) 


- Direzione e coordinamento squadra operai 
- Manutenzione attrezzature e macchine operatrici 


- Gestione magazzino, tenuta registro carico e scarico acquisti beni e servizi gestiti in 
economia 


- Predisposizione e manutenzione spazi propaganda elettorale 


e GESTIONE DEL PATRIMONIO (nell'ambito delle dotazioni assegnate programma, or- 
ganizza e controlla la manutenzione ordinaria in economia dei beni comunali: strade, parchi, 
strutture sportive, cimitero, immobili, fognature) provvedendo all'acquisto del materiale ne- 
cessario e alla gestione del personale addetto. Gestione amministrativa automezzi in dotazio- 
ne alle strutture comunali (esclusa la gestione delle autovetture del corpo di polizia munici- 
pale), Gestione Servizio manutenzione impianti gestione calore stabili comunali, Manuten- 
zione e gestione impianti telefonia, dati ed allarmi stabili comunali, Gestione tecnica ed am- 
ministrativa interventi ed acquisti finalizzati al rispetto degli adempimenti inerenti la sicu- 
rezza nei luoghi di lavoro, Supporto tecnico logistico a manifestazioni ed iniziative culturali. 


Gestione e manutenzione edilizia economica popolare (ERP) — Gestione rapporti con 
assegnatari - 


GESTIONE DEI CIMITERI Disciplina delle inumazioni, tumulazioni, esumazioni, estu- 
mulazioni , trasporti di salme, disciplina delle autorizzazioni e concessioni cimiteriali, ge- 
stione amministrativa del Cimitero Comunale; 


PROTEZIONE CIVILE — EMERGENZE Gestione amministrativa e logistica Ufficio di 
Protezione Civile. 


AREA CONTABILE 


Elaborazione dei documenti di programmazione economico-finanziaria di rendicontazione 
annuale del comune 

Supporto alla Giunta per la pianificazione, la programmazione e il controllo delle attività e 
della gestione delle risorse dell’ente; 

Controllo delle società partecipate e controllate 

Espressione dei pareri di regolarità contabile circa le deliberazioni degli organi amministrati- 
vi 

Apposizione del visto di regolarità contabile e di copertura finanziaria sulle determinazioni 
dei responsabili di ara comportanti impegno di spesa 

Istruttoria e gestione della provvista dei capitali, l'’ammortamento dei mutui e dei prestiti ob- 
bligazionari 

Attuazione del controllo della gestione finanziaria, dei piani finanziari ed economici delle 
opere pubbliche, dei quadri di spesa e degli investimenti 

Elaborazione delle previsioni di entrata e di spesa generali e speciali 

Controllo del mantenimento degli equilibri di bilancio e gestione delle sue variazioni duran- 
te l'esercizio anche a supporto degli altri servizi comunali 

Elaborazione del conto del bilancio, del conto economico e del conto del patrimonio con i 
relativi allegati 

Predisposizione dei prospetti contabili, delle analisi, dei parametri divalutazione e delle stati- 
stiche esposte nelle relazioni che accompagnano il bilancio di previsione ed il rendiconto 
Gestione della contabilità dell’I.V.A. e sua dichiarazione annuale 

Tenuta e aggiornamento dell’inventario dei beni immobili comunali 

Redazione della dichiarazione annuale IRAP e del modello UNICO 

Gestione della cassa e della contabilità economale per il pagamento in anticipazione delle 
minute spese di ufficio 

Contabilità e fatturazione dei servizi a domanda individuale gestiti in economia e tenuta dei 
relativi registri 1.v.a. 

Gestione dell’inventario dei beni mobili 

Compilazione delle ordinazioni di spesa per gli acquisti in anticipazione di cassa richiesti dai 
responsabili del p.e.g 

Gestione dei tributi comunali 

Accertamento dell’evasione ed elusione dei tributi comunali 

Istruzione delle risposte scritte ai quesiti dei contribuenti, interpello, compensazione ed ac- 
collo dei tributi 

Formazione dei ruoli, ordinari e coattivi, per la riscossione delle imposte e tasse comunali 
Istruzione per le definizioni concordate delle obbligazioni tributarie, per le conciliazioni giu- 
diziali, per gli eventuali atti di rettifica e annullamento in autotutela degli accertamenti noti- 
ficati 

Detassazioni, esenzioni, rimborsi e sgravi di tributi indebiti; 


- Collaborazione con enti esterni per il controllo e l’incasso dei tributi (agenzia del territorio, 
agenzia delle entrate, concessionario della riscossione, conservatoria dei registri immobiliari, 
concessionario della riscossione, tesoreria comunale) 

- Verifiche tecniche per l’ accertamento di evasione ed elusione I.C.I. e IMU, TARI e TASI 
con particolare riferimento all’individuazione ed al controllo degli immobili non accatastati, 
dei fabbricati che hanno perso i requisiti della ruralità, dei classamenti non più idonei 

- Riscossione diretta del canone di occupazione di suolo pubblico e della TARSU giornaliera 
nei giorni del mercato cittadino e delle fiere locali 

- Tenuta dei registri, delle scritture, dei bollettari e degli archivi dei predetti tributi 

- Svolgimento mediante appalto del servizio di pubbliche affissioni commesso dagli utenti 

- Gestione della riscossione coattiva delle entrate comunali, tributarie ed extra tributarie, me- 
diante la formazione dei ruoli e il recupero dei versamenti non effettuati, la verifica dell’ine- 
sigibilità delle entrate iscritte a ruolo e i discarichi al concessionario 

- Incentivazione dei rapporti con i concessionari della riscossione per l’incasso dei residui atti- 
vi di anni pregressi 

- Gestione telefonia 

- Gestione appalto servizio di pulizia dei locali comunali 


AREA URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA - SUAP E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 


Attività inerenti Urbanistica 
Redazione ed approvazione Accordo Territoriale per redazione PUG (L.R. 24/2017) 
Ridefinizione del servizio edilizia privata: strumenti e risorse 


Gestione dell’archivio pratiche edilizie per i comuni del Sub-ambito Acquacheta (anno 2008 — anno 
2020) e predisposizione trasferimento archivio ad altra sede; 
Trasferimento dati pratiche edilizie del Comune di Modigliana dal programma Winedil al nuovo 


programma VBG; 


Carico ed istruttoria nuove pratiche; 


Attività inerenti SUAP — attività produttive 


- Come stabilite nella convenzione di delega della funzione all’ Unione dei Comuni della Romagna 
Forlivese — sub ambito Acquacheta 


L’ufficio attività produttive in particolare: 

* Collabora nella attività di programmazione di competenza comunale relativa al complesso delle 
attività commerciali e dei pubblici esercizi; 

* Esegue studi e ricerche in materiale commerciale e distributiva nonché approfondimenti sulla 
relativa legislazione; 

* Elabora e revisiona 1 Regolamenti Comunali inerenti la materia di competenza; 

‘ Presa d’atto nuove attività relative al commercio fisso su aree pubbliche e ai pubblici esercizi; 

* Presa d’atto degli orari delle attività commerciali; 

* Cura il contenzioso relativo ad attività commerciali e pubblici esercizi; 

* Cura le statistiche afferenti le attività commerciali; 

* Cura i rapporti con il pubblico in ordine alle istanze afferenti l’inizio e lo svolgimento dell’attività 
distributive; 

* Cura i rapporti con le Associazioni di categoria relative; 

Cura ogni attività di competenza comunale che inerisce ai settori della programmazione 
economica, ovvero attività produttive dell’industria, dell’artigianato, del terziario in genere e 
dell’agricoltura che non sia attribuita la competenza specifica di altri settori; 

* Disciplina del trasporto pubblico ad eccezione del trasporto scolastico gestita dal Servizio 
Scolastico. 

l’ufficio dovrà assolvere ai compiti che il D.P.R. 447/98 e successive modificazioni ed 
integrazioni gli assegna come inerenti i procedimenti che abbiano ad oggetto l’esercizio di attività 
produttive e di prestazioni di servizi (commercio, pubblici esercizi, artigianato di servizio ecc.) e 
quelli relativi alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o 
riconversione, ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle suddette 
attività, ivi compresi quelli di cui alla Direttiva 2006/123/Ce, attraverso il coordinamento degli 
uffici comunali e degli Enti esterni che intervengono nei sub-procedimenti, nonché per la 
determinazione delle aree da destinare ad insediamenti produttivi. 

La gestione dei procedimenti dovrà essere garantita dallo SUAP in modo del tutto coerente con le 
nuove disposizioni ed i termini prescritti dall’art. 38 della Legge 133/2008 e del regolamento di 
attuazione in fase di predisposizione e quindi completamente in formato digitale. 


Il servizio Amministrativo SUAP e Commercio gestisce tutti i procedimenti riguardanti ogni 
tipologia di impresa (commercio, pubblici esercizi, impianti di distribuzione di carburanti, edicole, 
artigianato di servizio ecc.) per lo svolgimento delle attività produttive, fungendo da unico punto di 
riferimento per le imprese e le Associazioni di Categoria. 


Originale 


UNIONE 
ROMAGNA 
FORLIVESE 


UNIONE MONTANA 


Provincia di Forlì-Cesena 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 


DATA 17 Gennaio 2022 


OGGETTO: PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2022-2024 DELL'UNIONE DEI COMUNI 
DELLA ROMAGNA FORLIVESE E DEI COMUNI ADERENTI - PRESA 
D'ATTO DELLE COMUNICAZIONI PERVENUTE - APPROVAZIONE 


Il giorno 17/01/2022, alle ore 14:30, nella Sede del Comune di Predappio, regolarmente 
convocata, si è riunita la Giunta nelle seguenti persone: 


CI 
pia |P omo TO 
e 
nica |a ria 
Presto |P [viso 
CI N II I 
CI I I 
Ct O I I 
sense DI TO 


Assume la presidenza il Presidente Francesco Tassinari; 
Assiste la seduta quale Vice Segretario Dott. Stefano Tripi; 
Constatato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta; 


In merito all'oggetto, in particolare, 


LA GIUNTA 


RICHIAMATI: 
- l'art. 48 del D.Lgs 11 aprile 2006 n. 198 che stabilisce che le amministrazioni dello Stato, le 


Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici predispongono piani di azioni positive 
tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 

- la direttiva n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 
unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche”; 


RICHIAMATA altresì la convenzione per la gestione associata della funzione Personale tra l'Unione 
e 14 comuni aderenti rep. n. 49/2020; 


DATO ATTO CHE: 
- il Piano è un documento programmatico che definisce Azioni per il contesto organizzativo 


dell'Ente esplicitandone obiettivi; 
- l'ultimo piano è stato approvato con delibera di Giunta n. 16 del 31/01/2019 per il triennio 


2019/2020/2021; 


DATO ATTO altresì che ai sensi del succitato art. 48 del D.Lgs 198/2006, in caso di mancata 
approvazione del Piano delle Azioni Positive si applica l'art. 6, comma 6, del D.Lgs 165/2001 che 
testualmente recita "Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al 
presente articolo non possono assumere nuovo personale"; 


VISTO lo schema di Piano di Azioni Positive per il triennio 2022-2024, allegato sotto la lettera A) 
per formarne parte integrante e sostanziale del presente atto; 


DATO ATTO CHE il CUG per l'Unione è stato costituito con determina dirigenziale n.476 del 
31/05/2021; 


DATO ATTO CHE hanno manifestato l'intenzione di aderire al Piano anche i seguenti Comuni: 
Comune di Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Forlimpopoli, 
Galeata, Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore e Santa Sofia; 


RITENUTO, di dover adottare il Piano Triennale di Azioni Positive 2022-2024 che costituisce un 
atto programmatico indispensabile per sperimentare e attuare concretamente politiche di pari 
opportunità, in grado di prevenire comportamenti discriminatori e contribuire al miglioramento 
dell’organizzazione del lavoro e di benessere delle lavoratrici e dei lavoratori; 


RICHIAMATA la delibera di Giunta n. 181 del 27/12/2021 “Piano delle azioni positive 2022-2024 
dell'Unione dei Comuni della Romagna Forlivese - Approvazione e presa d'atto di comuni aderenti"; 


ACQUISITO il parere favorevole della Consigliera di Parità della Provincia di Forlì-Cesena agli atti 
di questa amministrazione prot. n. 510/2021; 


ACQUISITO il parere favorevole del Direttore Operativo, Dott. Stefano Tripi, in ordine alla 
regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000; 


ACQUISITO il parere favorevole della Responsabile del Servizio Finanziario e Controllo di 
Gestione, Dott.ssa Susi Benedettini, in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 


267/2000; 


ACQUISITO il visto di conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto, ai regolamenti, 
espresso dal Vice Segretario ai sensi dell'art. 97, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267; 


CON VOTI unanimi espressi nei modi di legge e come segue; 
Sindaci presenti: 11 

Sindaci favorevoli: 11 

Sindaci contrari: / 

Sindaci astenuti: / 


DELIBERA 
La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 


1) di approvare il Piano delle Azioni Positive dell'Unione e dei Comuni aderenti alla stessa per gli 
anni 2022-2024, allegato al presente atto sotto la lettera A) per formame parte integrante e 


sostanziale; 


2) di dare atto che il suddetto Piano sarà oggetto di revisione e di eventuali modifiche da parte del 
Comitato Unico di Garanzia previsto dalla L. 183/2010, cui ne è demandata l'attuazione e il 


monitoraggio; 


3) di stabilire che, fatte salve le ulteriori iniziative di divulgazione che verranno valutate dal CUG, il 
Piano verrà: 

- pubblicato sul sito dell'Unione; 

- trasmesso a tutti i dipendenti; 


- trasmesso ai comuni aderenti allo stesso; 
- trasmesso al CUG per i conseguenti adempimenti, come richiamati dalle disposizioni in premessa; 


- trasmesso al Nucleo di Valutazione; 


4) di disporre che il presente provvedimento venga comunicato ai capigruppo consiliari, ai sensi 
dell’art,125, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 


CON SUCCESSIVA votazione unanime e palese la suestesa deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, attesa 


l’urgenza di provvedere in merito. 


UNIONE 
ROMAGNA 


FORLIVESE 


UNIONE MONTANA 


Allegato A delibera di Giunta 


PIANO AZIONI POSITIVE DELL’UNIONE 
DI COMUNI DELLA ROMAGNA FORLIVESE 
E 
DEI COMUNI ADERENTI 


7. 
ci 47 04,2022 


no 8. og IL DIRETTORE NQPERATIV — 
(Dott Stefano Tripi) 
| 
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PREMESSA 

Il Piano di Azioni Positive è previsto dall'art. 48, comma 1 del D.Lgs. 198/2006. Il Decreto 
Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 
6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i 
principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, e della Legge 10 aprile 1991, n. 
125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 

Il presente Piano si pone in continuità con i Piani precedenti, e segnatamente con quello relativo al 
Triennio 2019/2021, approvato con deliberazione di Giunta dell'Unione n.16 del 31/01/2019. 

Il Piano di Azioni Positive è un documento attraverso il quale effettuare un'autonoma 
programmazione di azioni positive a valenza triennale, volte alla promozione delle pari 
opportunità, al miglioramento della qualità del lavoro e del benessere organizzativo, nonché alla 


valorizzazione delle persone. 


Le azioni positive sono misure temporanee speciali, eventualmente in deroga al principio di 
uguaglianza formale, mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità tra i collaboratori. 
Sono misure “speciali” — in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in 
un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta — e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento. Ai sensi della 
Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, le azioni positive rappresentano 
misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 
guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare 


la presenza femminile nei luoghi di vertice. 


La pianificazione delle azioni positive è dunque funzionale all'individuazione di una gamma di 
strumenti semplici ed operativi per l'applicazione concreta delle pari opportunità nella realtà 
dell'Unione della Romagna forlivese e dei Comuni che hanno aderito al Piano ( Comune di 
Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Forlimpopoli, Galeata, 
Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Santa Sofia), con lo scopo 
di favorire l'uguaglianza sostanziale dei collaboratori, il miglioramento della qualità del lavoro ed il 
benessere organizzativo. Il Piano è stato redatto con la collaborazione del C.U.G. e del Servizio del 


Personale dell’Unione. 


L'Unione ed i Comuni, consapevoli dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione 
delle pari opportunità, intendono proseguire nell'operazione di armonizzazione e sviluppo 


simbiotico della propria attività anche al fine di migliorare, nel rispetto di quanto stabilito da 


normativa e contrattazione collettiva vigenti, i rapporti con il personale dipendente e con i 
cittadini; in particolare, si ritengono prioritari i seguenti obiettivi: 

1. definire e attuare politiche che coinvolgano tutta l'organizzazione nel rispetto del 
principio di pari dignità e trattamento sul lavoro; 

2, superare stereotipi di genere attraverso politiche organizzative, formazione e 
sensibilizzazione; 

3. integrare il principio di parità di trattamento in tutte le fasi della vita professionale 
delle risorse umane affinché assunzione, formazione e sviluppo di carriera avvengano in 
base alle competenze, esperienze e potenziale professionale; 

4. sensibilizzare e formare tutti i livelli dell'organizzazione sul valore della diversità e sulle 
modalità di gestione delle stesse; 

5. monitorare periodicamente l'andamento delle pari opportunità e valutare l'impatto 
delle buone pratiche; 

6. individuare e fornire al personale strumenti interni a garanzia della parità di 
trattamento fornendo strumenti concreti per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di 


lavoro. 


Lo scopo del piano delle azioni positive dell'ente è quello di promuovere e dare attuazione concreta al 
principio delle pari opportunità tra uomini e donne e della valorizzazione delle differenze nelle 
politiche del personale; attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di discriminazione e 
per l'individuazione e la valorizzazione delle competenze delle lavoratrici e dei lavoratori. Le azioni 
positive di questo piano hanno altresì lo scopo di contribuire ad accrescere il benessere organizzativo 
e lavorativo dell'Ente a beneficio sia dei dipendenti che dell’Amministrazione. 

Per benessere organizzativo si intende comunemente la capacità dell’organizzazione di promuovere e 
mantenere il benessere fisico, psicologico e sociale dei lavoratori per tutti i livelli ed i ruoli attraverso 
la costruzione di ambienti e relazioni di lavoro che contribuiscano al miglioramento della qualità della 
vita dei lavoratori e delle prestazioni. Studi e ricerche sulle organizzazioni hanno dimostrato che le 
strutture più efficienti sono quelle con dipendenti soddisfatti ed un “clima interno” sereno e 
partecipativo. 

La motivazione, la collaborazione, il coinvolgimento, la corretta circolazione delle informazioni, la 
flessibilità e la fiducia delle persone sono tutti elementi che portano a migliorare la salute mentale e 
fisica dei lavoratori, la soddisfazione dei clienti e degli utenti e, in via finale, ad aumentare la 
produttività. Il concetto di benessere organizzativo si riferisce, quindi, al modo in cui le persone 
vivono la relazione con l'organizzazione in cui lavorano; tanto più una persona sente di appartenere 
all'organizzazione, perché ne condivide i valori, le pratiche, i linguaggi, tanto più trova motivazione e 
significato nel suo lavoro. E’ per questo che diventa necessario sviluppare competenze legate alla 
dimensione emozionale, ovvero al modo in cui le persone vivono e rappresentano l'organizzazione e, 
soprattutto, tenere conto dell'ambiente, del clima in cui i dipendenti si trovano a dover lavorare ogni 


giorno. In coerenza con i suddetti principi e finalità, nel periodo di vigenza del Piano, verranno 
definite modalità per raccogliere pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti da parte del personale, 
per poter rendere il Piano più dinamico ed efficace, oltre che per effettuare un monitoraggio 


continuo della sua attuazione. 


Il Piano di Azioni positive si compone di una prima parte relativa al contesto normativo, sia 
europeo che nazionale, di una seconda parte dedicata all'analisi del contesto e di una terza parte 
dedicata alla programmazione delle azioni positive che si andranno ad implementare. 


Il Piano è collegato con gli strumenti di programmazione e misurazione della performance 
organizzativa ed individuale, nonché con il sistema dei controlli interni e di prevenzione della 


corruzione e per la trasparenza. 


PRIMA PARTE — IL CONTESTO NORMATIVO 


La direttiva 2000/43/CE prescrive una strategia quadro comunitaria in materia di parità fra 
uomini e donne che prevede, per la prima volta, che tutti i programmi e le iniziative vengano 
affrontati con un approccio che comprenda misure specifiche volte a promuovere la parità tra 
uomini e donne. L'obiettivo è assicurare che le politiche e gli interventi tengano conto delle 
questioni legate al genere, proponendo la tematica delle pari opportunità come chiave di lettura, e 
di azione, nelle politiche occupazionali, familiari, sociali, economiche, ambientali, urbanistiche, ai 
fini dell'individuazione dei problemi prioritari e degli strumenti necessari per superarli e 
modificarli. In questo modo la Comunità Europea, ora Unione Europea, decide di porre particolare 
attenzione, in maniera capillare rispetto ad ogni singola questione, sui temi delle discriminazioni 
sul mercato del lavoro, della conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, dell'eguaglianza formale e 
sostanziale nell'ambito delle politiche del lavoro, retributive e di sviluppo professionale. 


In maniera non difforme il legislatore italiano, con legge n. 125/1991 e provvedimenti successivi e 
conseguenti, in particolare la legge n. 53/2000 "Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione per il coordinamento dei tempi delle città", il D. 
Lgs. 151/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità", nonché il D.Lgs. 80/2015 "Misure per la conciliazione delle esigenze di 
cura, di vita e di lavoro", ha sviluppato la possibilità di azioni positive finalizzate a conseguire 
l'obiettivo delle pari opportunità. Ulteriori interventi normativi (in particolare il D.Lgs. n. 
165/ 2001, il D.Lgs. n.198/2006 "codice delle pari opportunità tra uomo e donna", la direttiva 
Ministeriale 23 maggio 2007 "Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche”) prevedono che le Amministrazioni assicurino la rimozione degli 


ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 


tra uomini e donne, Tale legislazione indica prioritariamente l'obiettivo di eliminare le disparità di 
fatto che le donne subiscono nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, 
nella progressione di carriera e nella vita lavorativa in generale, 


In particolare, l'art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 (come modificato dall'art. 21 della legge n. 
183/2010) individua l'uguaglianza sostanziale sul lavoro come un obiettivo, prescrivendo che "le 
pubbliche amministrazioni garantiscano parità ed opportunità tra uomini e donne e l'assenza di 
ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento 
sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione, alla lingua, nell'accesso al 
lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle 
promozioni e nella sicurezza sul lavoro", ampliando quindi il campo di applicazione del concetto di 
pari opportunità a qualunque discriminazione, indipendentemente dall'origine della stessa, al fine 
di garantire “un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo”. 


SECONDA PARTE — IL CONTESTO ORGANIZZATIVO 

Si premette che l'Unione in particolare è in fase di riorganizzazione, dovuta al recesso dalla stessa 
da parte del Comune di Forlì che sarà opertaivo a far data dal 01/01/2022. 

I dati di seguito indicati sono riferiti alla situazione del personale dipendente, sia a tempo pieno 
che a tempo parziale, già senza il Comune di Forlì. 

Sono inclusi sia i dipendenti a tempo indeterminato che quelli a tempo determinato. 

Nel computo non sono inclusi i Segretari degli enti in virtù della peculiarità del loro rapporto di 
lavoro; in ogni caso si segnala che nel complesso degli enti aderenti all'Unione sono presenti 5 
segretari, di cui 3 donne e 2 uomini, uno dei quali a rotazione viene individuato come Segretario 


dell'Unione. 


I dipendenti dell'Unione e dei Comuni aderenti sono in totale 372 
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L'Unione consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di pari 
opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione del diritto di 
uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto 
del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini; 

In particolare ritengono vadano perseguiti i seguenti obiettivi: 

1) definire e attuare politiche che coinvolgano tutta l’organizzazione nel rispetto del principio di pari 
dignità e trattamento sul lavoro; 

2) superare stereotipi di genere attraverso politiche organizzative, formazione e sensibilizzazione; 

3) integrare il principio di parità di trattamento in tutte le fasi della vita professionale delle risorse 
umane affinché assunzione, formazione e sviluppo di carriera avvengano in base alle competenze, 
esperienze e potenziale professionale; 

4) sensibilizzare e formare tutti i livelli dell’organizzazione sul valore della diversità e sulle modalità 
di gestione delle stesse; 

5) monitorare periodicamente l'andamento delle pari opportunità e valutare l'impatto delle buone 
pratiche; 

6) individuare e fornire al personale strumenti interni a garanzia della parità di trattamento fornendo 
strumenti concreti per favorire la conciliazione tempi di vita e di lavoro; 

7) comunicare al personale l'impegno assunto a favore di una cultura di pari opportunità informando 
sui progetti intrapresi e sui risultati conseguiti. Prima di illustrare i contenuti del piano è opportuno 


un accenno al contesto europeo ed al contesto normativo nazionale. 


Il presente Piano di Azioni Positive, che avrà durata triennale (2022-2024) è unico per l'Unione e i 
Comuni aderenti ed ha come scopo principale l'applicazione concreta delle pari opportunità nonché 
la prevenzione e rimozione di qualunque forma di discriminazione per gli enti che la compongono. 


Si individuano i seguenti ambiti di intervento: 


BENESSERE ORGANIZZATIVO NELL’ AMBIENTE DI LAVORO 

Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più condizionati dalle 
continue istanze di cambiamento ed innovazione che hanno interessato e che, quotidianamente, 
interessano la Pubblica Amministrazione, nell'intento di mantenere un adeguato livello di risposta 
alle esigenze del cittadino in un contesto di risorse sempre più scarse. 

In virtà della necessità di adeguare l'organizzazione dell'Unione e dei Comuni aderenti a mutati 


scenari normativi e sociali, i dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di “flessibilità 
organizzativa” incentrata principalmente sull'adattamento, sia individuale che collettivo, alle nuove 
realtà. 

Diviene quindi necessario rilevare le esigenze dei dipendenti finalizzate al “vivere bene sul posto di 
lavoro”, al fine di individuare eventuali criticità organizzative ed attivare azioni positive. 


L'Unione e i Comuni aderenti si impegnano ad adottare misure volte a combattere situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

e Pressionio molestie sessuali; 

e Casidi mobbing; 

e Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

e Attivessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma 


di discriminazioni. 


A tal fine l' Unione e i Comuni aderenti si avvarranno del supporto del Comitato Unico di Garanzia 
(CUG), unico per tutti gli enti, i cui componenti sono stati da ultimo designati con 
determinazione n.746 del 31/05/2021 e le cui modalità di azione e funzionamento sono state 
individuate ai sensi e per gli effetti dell'art. 57 del D.Lgs. 165/2001 e delle Direttive del 4 marzo 
2011 e 2/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione. 


Azioni Positive: I componenti del CUG si rendono disponibili a ricevere le istanze e le 
segnalazioni dei dipendenti nell'ambito di loro competenza e a farsene portavoce con 


l'Amministrazione, 


CONCILIAZIONE VITA/LAVORO 

L'Unione e i Comuni aderenti si impegnano, per quanto possibile, a soddisfare i bisogni dei 
dipendenti legati ad esigenze di cura dei figli, in particolare nei periodi di chiusura delle scuole 
primarie, a garantire il rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali per il sostegno della 
maternità e della paternità, per il diritto alla cura e all'assistenza di familiari e a sostegno 
dell'handicap, e a favorire l'adozione di politiche di conciliazione degli orari di lavoro. 


L'Unione e i Comuni aderenti si impegnano altresì, per quanto possibile e compatibilmente con le 
esigenze di servizio, ad accogliere le domande dei dipendenti di trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale, pur nell'ambito dei limiti imposti dalla vigente normativa 
e tenendo in considerazione la mancanza di un diritto all'accoglimento della richiesta, essendo 
questa subordinata all'assenso dell'ente di appartenenza. Particolare attenzione verrà prestata alle 


richieste dettate da esigenze familiari e di conciliazione vita privata/lavoro. 


L'Unione e i Comuni aderenti si impegnano infine a: 

1. assicurare, quando possibile, a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 
flessibile in entrata ed in uscita; 

2. valutare, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, eventuali richieste di 
ulteriore flessibilità derivanti da particolari necessità di tipo familiare o personale, 
valutando possibilità di introdurre diverse modalità spazio-temporali nell'esecuzione del 
lavoro (telelavoro e lavoro agile); 

3. garantire il rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali relative alla concessione e 


all'utilizzo di permessi, congedi ed aspettative. 


INTERVENTI PROGRAMMATICI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati vengono di seguito indicate le azioni attraverso le 
quali raggiungere gli obiettivi. 

A. Formazione 

B. Orari di lavoro 

C. Sviluppo di carriera e professionale 

D. Informazione 

E. Stress lavoro-correlato 


A. Formazione 

Obiettivo: consentire le attività formative che, in base alle esigenze dell’Ente, 
consentano a tutti i dipendenti di sviluppare, nell’arco del triennio, una propria 
crescita professionale. 

* Azione positiva 1: integrare il più possibile i percorsi formativi con gli orari di lavoro, anche a tempo 
parziale, salvaguardando il tempo normalmente dedicato ai bisogni familiari. 

* Azione positiva 2: prevedere annualmente, con il coinvolgimento dei responsabili, la realizzazione di 
un piano della formazione che prediliga, ove possibile, percorsi formativi trasversali tra servizi. 

| * Azione positiva 3: coinvolgere i dipendenti nel miglioramento della definizione dei percorsi 
formativi tramite un sistema di valutazione della formazione ottenuta. 

* Azione positiva 4: tenuta ed aggiornamento della banca dati completa della formazione effettuata, 
che consenta l'estrapolazione di dati statistici anche in relazione alla parità di genere nel 
coinvolgimento dei dipendenti. 

* Azione positiva 5: conservazione nei fascicoli dei dipendenti degli attestati relativi alla formazione 


ottenuta. 


B. Orari di lavoro 
Obiettivo: favorire l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e 


professionali, attraverso azioni che prendano in considerazione le differenze, le 


condizioni e le esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione e della vita 
privata, venendo incontro alle problematiche non solo legate alla genitorialità, 
compatibilmente con le esigenze di funzionalità dei servizi, 

* Azione positiva 1: garantire adeguata flessibilità in entrata ed uscita, in particolare con riferimento 
alle esigenze legate all’istruzione obbligatoria dei figli. 

* Azione positiva 2: Consentire temporanee personalizzazioni dell'orario di lavoro, in presenza di 
oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da 
necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc. 

* Azione positiva 3: dare ai dipendenti che rientrano da periodi di assenza, connessi a motivi familiari 
o di salute, la possibilità di concordare le modalità di impiego lavorativo che consentano di 
contemplare al meglio le esigenze personali con quelle di servizio. 

* Azione positiva 4: nell’assegnazione di particolari agevolazioni orarie, tra le quali ad esempio il part 
time, favorire innanzitutto i dipendenti che, nell'ordine, posseggono esigenze di tutela dell'handicap, 


di carichi familiari, economiche. 


C. Sviluppo di carriera e professionale 

Obiettivo: compatibilmente con le normative relative agli sviluppi di carriera, 
garantire pari opportunità di crescita e responsabilizzazione professionale tra 
uomini e donne. 

* Azione positiva 1: garantire che le assegnazioni delle posizioni di responsabilità siano attribuite 
esclusivamente in base all'esperienza maturata, nell’Ente o al di fuori dello stesso, alle capacità 
individuali dimostrate ed alle potenzialità espresse, tenendo conto del profilo professionale e della 
categoria di appartenenza. 

* Azione positiva 2: applicare metodologie di premialità che tengano conto della qualità e della 
quantità della prestazione resa, senza penalizzare coloro che operano con orario ridotto ma 
utilizzando criteri di proporzionalità. 

* Azione positiva 3: attivare, ove richiesto, percorsi di reinserimento professionale nell'ambiente di 


lavoro del personale al rientro dal congedo per maternità/paternità. 


D. Informazione 

Obiettivo: favorire la conoscenza da parte dei dipendenti sull’attività svolta 
dall’Amministrazione in materia di pari opportunità e sulle disposizioni normative. 

* Azione positiva 1: diffondere le normative e le regole dell'Ente in materia di orario di lavoro per la 


tutela della genitorialità e dell'handicap. 
* Azione positiva 2: gestire in modo trasparente ed uniforme l'applicazione delle norme di cui al 


punto precedente. 


* Azione positiva 3: garantire consulenza ai dipendenti in materia di permessi agevolando la gestione 
del tempo casa/lavoro, evitando conflitti che non favorirebbero né la serenità personale né la 
produttività. 

* Azione positiva 4: Promuovere (attraverso la Intranet) la conoscenza del CUG e del Piano di Azioni 


Positive. 


E. Stress lavoro-correlato 
Obiettivo: dare attuazione al documento di valutazione dei rischi collegati allo stress 


lavoro-correlato ai sensi dell'art. 28 del D.Lgs. 81/2008, sulla base della situazione 
lavorativa percepita dal personale e rilevata nei primi mesi del 2019 attraverso la 
compilazione di questionari e colloqui per gruppi omogenei, secondo le indicazioni 
del protocollo INAIL vigente. Le conclusioni dell'indagine hanno fatto emergere in 
tutti i settori un significativo disagio per la carenza di personale e, in alcuni settori, 
la carenza di comunicazione, di definizione dei ruoli e della formazione del personale. 
* Azione positiva 1: porre in essere tutte le misure di prevenzione e correttive previste nel documento 
di valutazione dei rischi, fra le quali emerge l'esigenza di migliorare la comunicazione interna anche 
attraverso riunioni e incontri mensili tra PO, Dirigente e personale, nonché l'esigenza di intervenire 
nel piano della formazione tramite l'inserimento di attività formative a maggior contenuto 


specialistico/professionale, ecc... 


DISPOSIZIONI FINALI i 
Il presente Piano ha durata triennale (2022-2024) ed è in continuità con il Piano precedente. Verrà 


pubblicato sul sito internet dell'Unione e dei Comuni aderenti e sarà trasmesso al personale 
dipendente. Il CUG darà conto dello stato di attuazione del Piano di Azioni Positive, monitorandone 


periodicamente lo svolgimento. 


UNIONE DI COMUNI DELLA ROMAGNA FORLIVESE 


Provincia Forlì-Cesena 


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 


OGGETTO: PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2022-2024 DELL'UNIONE DEI COMUNI 


DELLA ROMAGNA FORLIVESE E DEI COMUNI ADERENTI - PRESA D'ATTO DELLE 
COMUNICAZIONI PERVENUTE - APPROVAZIONE 


PARERE DI REGOLARITA”’ TECNICA 


Visto: PARERE favorevole 


Forlì , 17/01/2022 


PARERE DI REGOLARITA” CONTABILE 


Visto: PARERE favorevole 


Forlì, 17/01/2022 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
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COMUNE DI MODIGLIANA 


Provincia di Forlì - Cesena 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


Numero: 29 Data: 24/03/2022 


OGGETTO : PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 2022-2024 - APPROVAZIONE. 


Il giorno 24 Marzo 2022, alle ore 17:15, nell'apposita sala delle adunanze del 
Comune di Modigliana, si è riunita la Giunta Comunale. 


All'appello risultano: 


NOMINATIVO CARICA PRESENTE 
DARDI GIANCARLO SINDACO 


LANCIOLI ALICE VICE SINDACO 


ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 


ROSA GRASSO 
TRAVAGLINI GIUSEPPE 
FABBRI STEFANIA 


Assume la Presidenza il Sindaco DARDI GIANCARLO. 


Assiste il Segretario Comunale DOTT.SSA RITA BENINI, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 


Constatata la regolarità della seduta, il Presidente invita la Giunta Comunale a deliberare 
sugli argomenti all'ordine del giorno. 


G.C. 29 / 2022 


OGGETTO : PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
PER LA TRASPARENZA 2022-2024 - APPROVAZIONE. 


LA GIUNTA COMUNALE 
Richiamati : 


e i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa (articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e s.m. e i.); 


e la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal 
decreto legislativo 97/2016); 


e  l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e s.m. e i.; 
Premesso che : 


- la strategia nazionale di prevenzione e contrasto della corruzione si attua mediante il Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) approvato dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 


- dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti dei medesimi; mentre, il PNA 
2019 è stato approvato dall'ANAC in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064); 


- l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA 
costituisca “un atto di indirizzo” al quale i piani di prevenzione della corruzione si devono 
uniformare; 


- la legge 190/2012 impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 


- è il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza che elabora e propone lo schema di PTPCT; 
successivamente, per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera 
g) del decreto legislativo 97/2016); 


- il Presidente dell’ANAC, attraverso il Comunicato 16 marzo 2018, ha precisato che 
l’approvazione entro il 31 gennaio di ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è 
obbligatoria; 


- Con un Comunicato Stampa del 12 gennaio 2022 l’ Anac ha prorogato al 30 Aprile 2022 i termini 
per l’adozione e la pubblicazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2022-2024 e per la predisposizione e pubblicazione della relazione annuale del RPCT; 


Considerato come per gli Enti locali, Anac evidenzia la necessità dell'approvazione da parte del 
Consiglio Comunale di un documento di carattere generale sul contenuto del Piano Triennale di 
prevenzione della Corruzione e Trasparenza, mantenendo in capo alla Giunta l'approvazione finale 
del piano medesimo, al fine di assicurare la più ampia e consapevole conoscenza e condivisione 
delle misure da parte dell'intera Amministrazione; 


Dato atto che nell’anno 2018 è stato approvato il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e la Trasparenza con delibera di Giunta Comunale n. 11 del 30/01/2018 e 
successivamente, confermato per gli anni 2019 e 2020 rispettivamente con delibera n. 8 del 
15/01/2019 e delibera n. 12 del 30/01/2020 tenuto conto che la popolazione del Comune di 
Modigliana risulta inferiore ai 5.000 abitanti e non si sono verificati fatti corruttivi o modifiche 
organizzative rilevanti, nel corso degli anni precedenti; 


G.C. 29 / 2022 


OGGETTO : PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
PER LA TRASPARENZA 2022-2024 - APPROVAZIONE. 


Dato atto che nell’anno 2021 si è provveduto alla stesura di un nuovo e completo Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza per il triennio 2021-2023; 


Richiamato il DL 80/2021, convertito in Legge 113 del 6 agosto 2021, che ha introdotto per tutte le 
amministrazioni il Piano integrato di attività e di organizzazione (PIAO). Il Piano ha l’obiettivo di 
assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di semplificazione, molti degli atti di 
pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, tra i quali anche il Piano per la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza. 


Dato atto di approvare il piano per il triennio 2022-2024 quale piano di transizione, suscettibile di 
successivi aggiornamenti, in attesa delle esplicitazioni normative che porteranno alla definizione di 
un piano unico di governance dell’Ente; 


Dato atto che : 

- il piano è rimasto depositato e pubblicato per n. 30 giorni, allo scopo di raccogliere suggerimenti 
e proposte di emendamento da parte di associazioni, gruppi, partiti, esponenti degli organi politici 
dell’ente, singoli cittadini; 

- non sono pervenuti né suggerimenti, né segnalazioni, né proposte di emendamento circa i 
contenuti del piano; 

- con delibera consiliare n.49 del 28/12/2021 sono stati indicati gli indirizzi per l’aggiornamento 
del piano triennale per la prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 2022/2024; 


Ravvisata pertanto la necessità di approvare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e Trasparenza 2022-2024; 


Accertato che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla regolarità 
tecnica (art. 49 del TUEL); 


Tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli; 


DELIBERA 


1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale 
del dispositivo; 

2. Di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione (che alla presente si allega a 
formarne parte integrante e sostanziale); 

3. Di dare atto che il Piano sopra citato, è da intendersi quale piano di transizione suscettibile 
di successivi aggiornamenti, in attesa di esplicitazioni normative che porteranno alla 
definizione di un piano unico di governance dell’ente; 

4. Di dare atto che sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere in ordine alla 
regolarità tecnica (art. 49 del TUEL). 


Inoltre la GIUNTA; 


valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, allo scopo 
di rendere efficace sin da subito, il piano anticorruzione, data la rilevanza della materia trattata, con 
ulteriore votazione espressa all’unanimità; 


DELIBERA 


G.C. 29 / 2022 


OGGETTO : PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
PER LA TRASPARENZA 2022-2024 - APPROVAZIONE. 


di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto (art. 134 co. 4 del TUEL). 


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA: ai sensi e per gli effetti dell’art.49, c.1 D.Lgs. 
n.267/2000, ha espresso parere FAVOREVOLE sulla presente proposta di deliberazione. 


Modigliana, lì 24/03/2022 


f.to LA CAPO AREA AMMINISTRATIVA 
(Dott.ssa Camilla Pesci) 


PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE : ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 
n.267/2000 considerato che la presente proposta di deliberazione : 


X non necessita di copertura finanziaria; 
X non ha riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 


Ha espresso parere favorevole sulla regolarità contabile. 


Modigliana, lì 24/03/2022 
f.to LA RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 
(Dr.ssa Annalisa Valmori) 


Letto, approvato e sottoscritto. 


f.to IL SINDACO f.to IL SEGRETARIO COMUNALE 
DARDI GIANCARLO DOTT.SSA RITA BENINI 


PUBBLICAZIONE (art. 124, comma 1, D.Lgs. N. 267/00) 
Della suestesa deliberazione viene iniziata la pubblicazione all'Albo Pretorio 


il giorno 16/05/2022 per giorni 15 consecutivi 


Comunicata alla Prefettura il prot. n. 
Dichiarata I.E. 
Da sottoporre a ratifica 


f.to LA CAPO AREA AMMINISTRATIVA 


Dott.ssa Camilla Pesci 


Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che della presente deliberazione è stata data 
pubblicazione all'Albo Pretorio per gg. 15 dal 16/05/2022 al 31/05/2022. 
(N. di Reg.) 


La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 


Modigliana, lì LA CAPO AREA AMMINISTRATIVA 
Dott.ssa Camilla Pesci 


ALLEGATO A 


MAPPATURA DEL RISCHIO - COMUNE DI MODIGLIANA - 2022/2024. 


Legenda Aree Descrizione Legenda | Descrizione 
di rischio Misure 
A) obbligatoria | Autorizzazioni e concessioni; MI) Dichiarazione di assenza di conflitto di interesse 
B) obbligatoria | Contratti pubblici (ex Affidamento di lavori, servizi e forniture Scelta del fornitore; M2) Conseguenze del procedimento penale sul rapporto di lavoro. Misure per la formazione 
di commissioni e assegnazione del personale agli uffici 
C) obbligatoria Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi o con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario | | M3) Direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli 
(Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque incarichi e dell'assegnazione ad uffici. 
genere a persone ed enti pubblici e privati); 
D) obbligatoria | Acquisizione e progressione del personale (Concorsi e prove selettive per assunzione di personale e progressioni di carriera di cui M4) Rotazione del personale con funzioni di responsabilità 
all’art. 24 del D. Lgs 150/2009); 
E) generali Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; M5) Pantouflage 
F) generali Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; M6) Adempimenti per concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
Enti pubblici e privati 
G) generali Incarichi e nomine; M7) Adempimenti relativi alla sezione Amministrazione Trasparente 
H) generali Affari legali e contenzioso; M8) Obblighi di verifica Antiriciclaggio 
I) generali* Governo del territorio - Area residuale (processi riguardanti la Pianificazione territoriale, Pianificazione dei M9) Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità 
rischi e delle emergenze); 
L) specifica Lavori pubblici; M10) Whistleblower — segnalazioni di illeciti 
M) specifica Espropri e concessioni immobiliari. MII) Codice di comportamento 
M12) Responsabilità disciplinare dei dipendenti 
M13) Autorizzazione di incarichi esterni 
M14) Coinvolgimento degli stakeholder 
M15) Monitoraggio 
M16) Formazione del personale 


Combinazioni valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO 


PROBABILITA? IMPATTO 


Livello di Rischio 


Rischio Medio 


Rischio Basso 


controllo in fase 
di esecuzione. 


Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione della 


AREE DI RISCHIO COMUNI A TUTTI 


ovvero della tipologia contrattuale. 
Sottoscrizione da parte dei soggetti 


Monitoraggio tramite 


Esistenza di conflitto d’interesse 


MO inconferibilità — incompatibilità 
MI11 Codice di comportamento 
MI2 responsabilità disciplinare 


Tutte le aree Scelta del Livellb.di coinvolti sull'assenza di conflitto di tra . 
che effettuano |contraente per I RT : iu veto dl linteressie incompatibilità PE aa 
bc nai dini Disomogeneità di valutazione nella Rischio |discrezionalità |1,, RA SES dettagliati di regolarità deelana 
vi) A Li i Li individuazione del contraente medio alto critico connesso er la valutazione delle offerte amministrativa con annuale 5 
pubblici /Responsabili |lavori, servizi flo: del ; Il si p ” ; ; I Generale 
di Arca i Scarso controllo de possesso dei all'esercizio economicamente più vantaggiose estrazione de i 
dii requisiti dichiarati. Scarso controllo dell'attività nei bandi e nelle lettere di invito. campione tramite 
; del servizio erogato. sorteggio 
Importo ; Se si 88 
; ; Esistenza di conflitto d’interesse 
inferiore a MISURE: 
Soana MI dichiarazione assenza conflitto 
di interessi 
M2 formazione di commissioni 
M3 direttive controlli 
MA rotazione personale 
M8 verifica antiriciclaggio 
MI11 Codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Pubblicazione di offerta/bandi/avvisi 
previste dal D.Lgs. 33/2013 e smi e 
rispetto del codice di 
comportamento. 
Scarsa trasparenza nell'affidamento Predisposizione di specifiche griglie Creazione 
dell'incarico/consulenza. i i Verifica circa la 
Dolo . . di valutazione. i i inodulo 
Disomogeneità di valutazione Livello di rispondenza dei dai 
e fenidite Tutte le aree |Incarichi e nell'individuazione del soggetto Rischio |discrezionalità | MISURE: requisiti dichiarati. Panna conio 
: che affidano consulenze destinatario. Indeterminatezza dei basso alto medio connesso MI dichiarazione assenza conflitto | Utilizzo modulistica DE p 
nomine I Sai Lu . a ; sE di interessi eci Responsabile {dell'Area 
incarichi professionali criteri o dei requisiti all'esercizio ci — per dichiarazione ea 
Scarso controllo del possesso dei dell'attività I requisiti unica per a 
‘siti dichiarati MS Pantouflage tutto l'Ente Amministrati 
pi M8 verifica antiriciclaggio va 


Mappatura del rischio 


Area di rischio 


B- Contratti 
pubblici 


Area-Ufficio / 
Responsabili 
del processo 


Tutti le aree 
che stipulano 
contratti 


Descrizione 
processo 


Contratti 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Descrizione del comportamento a 


rischio corruzione / Evento e 
Rischi 


Affidamento e omessa o distorta 
verifica dei requisiti. Stipula 
contratti in contrasto alle 
disposizioni di legge. Contenuto 
delle clausole contrattuali in danno 


all'Amministrazione ed in favore dei 


fornitori 


AREE DI RISCHIO COMUNI A TUTTI 


Pesatura 


probabilità 
di 
accadimento 
del rischio 
(basso, 
medio, alto) 


Basso 


Valutazione del rischio 


Pesatura 
impatto 
del 
rischio 
(basso, 
medio, 
alto) 


Alto 


Livello di 
rischio: 
probabilità 
x impatto. 
Giudizio 
sintetico 


Rischio 
medio 


Motivazione 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Trattamento del rischio 


Misure 


Applicazione normativa sugli 
appalti pubblici e verifica dei 
requisiti. Assicurare la 
trasparenza dei dati degli appalti 
secondo normativa. 
Standardizzazione delle 
procedure per appalti similari. 
Stipula contratti in forma 
pubblica amministrativa 


MISURE: 

MI dichiarazione assenza conflitto 
di interesse 

MA rotazione del personale 

M7 adempimenti Amm. Trasparente 
M8 verifica antiriciclaggio 

MI11 codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 
M15 monitoraggio 

M16 formazione del personale 


Trattamento del rischio 


Output/Indicatori 
di attuazione 


Verifica nella fase di 
controllo 
amministrativo degli 
atti. 


Tempi di 
attuazione 


Verifiche 
annuali o su 
segnalazione 


Responsabile 
dell'attuazione 
dell'azione 


Tutti i 
Responsabili di 
Area 


Note/eventuali 
oneri 
finanziari 


AREA AMMINISTRATIVA 


Mappatura del rischio Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo Trattamento del rischio a 


Verifica assenza conflitto interesse. 
Rispetto delle azioni in materia di 
Trasparenza, codice comportamento, 
inconferibilità e incompatibilità 
Definizione di criteri per le nomine. 


Scarsa trasparenza nell'affidamento 
dell'incarico. Disomogeneità di 
valutazione nell'individuazione del 
soggetto destinatario. Scarso alto 
controllo del possesso requisiti 
dichiarati. 

Esistenza di conflitto d’interesse 


Livello di 
discrezionalità | MISURE: 
connesso MI dichiarazione di assenza di Verifica e controllo 
all'esercizio |conflitto di interesse per ogni atto. 
dell'attività M2 Formazione commissioni 

M3 controlli penali 

M7 adempimenti Amm. Trasparente 
MO inconferibilità — incompatibilità 
MII codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 


Entro tre mesi 
dall'assunzion 
e della carica 
politica e 
annuale 


Responsabile 
dell'Area 


G- incarichi e |Segreteria Istruttoria e 


. 3 n alto Rischio alto 
nomine generale nomine politiche 


Per i contratti di importo superiore a 
40.000 euro che vengono istruiti 
dall'ufficio contratti il controllo dei 
documenti trasmessi 
dall'aggiudicatario viene effettuato 
nel rispetto del codice dei contratti e 
norme di settore. Per i contratti da 
Alterazione o omissione dei controlli stipulare di importo inferiore a 

e delle verifiche al fine di favorire 40.000 euro viene effettuato un 

un aggiudicatario privo di requisiti. Livello di controllo sulle dichiarazioni sulla Controllo |Area 


. 1 . |Possibilità che i contenuti delle dia discrezionalità |ba5® del codice dei contratti e norme 
L- lavori Segreteria Stipulazione dei Rischio iti di settore 


sa ; ifiche si Iterati i 
pubblici generale contratti i a Fi ) medio \ ne 5 da Sg 
permettere l'aggiudicatario a favorire all'esercizio MISURE: entro i termini | Responsabili di 


gli operatori economici che seguono dell'attività MI dichiarazione assenza conflitto previsti dalla |Area 
nella graduatoria di interesse legge. 

Esistenza di conflitto d’interesse M4 Rotazione del personale 

M7 adempimenti Amm. Trasparente 
M8 verifica antiriciclaggio 

MII codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 

MI15 monitoraggio 

M16 formazione del personale 


Verifica e controllo documenti e | Amministrativa 
per ogni atto. comunicazioni |e Tutti i 


H- affari legali 
e contenzioso 


D- 
Acquisizione e 
progressione del 
personale 


Segreteria 
generale 


Area 
Amministrativ 


Affari legali e 


contenzioso 


Selezione/ 
reclutamento del 
personale 
/selezioni per 
mobilità/ 
selezioni per 
progressioni di 
carriera 


Pur avendo aderito alla convenzione 
dell'Ufficio Unico di Avvocatura 
della provincia di Forlì-Cesena 
potrebbe verificarsi il caso di 
assegnazione ad un legale esterno di 
una causa, soprattutto vista la natura 
e la particolarità della stessa 


Scarsa trasparenza/poca pubblicità 
Disomogeneità delle valutazioni 
durante la selezione 
Disomogeneità nel controllo del 
possesso dei requisiti dichiarati 


Basso 


AREA AMMINISTRATIVA 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 


medio 
basso 


Livello di 
Rischio discrezionalità 
Alto connesso 
Alto ; “ 
all'esercizio 


dell'attività 


Per l'assegnazione ad un legale 
esterno oltre UUA procedura di 
affidamento ai sensi del D.Lgs. 
50/2016 modificato dal D.Lgs. 
56/2017. 


MISURE: 
MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
M8 antiriciclaggio 

MO inconferibilità — incompatibilità 
MI11 codice di comportamento 


AI di fuori della convenzione con la 
Provincia di Forlì-Cesena: 

Rischio "scarsa trasparenza /poca 
pubblicità dell'opportunità" 
Pubblicazione dei bandi di selezione 
Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni durante la selezione" 
Creazione di griglie per la 
valutazione dei candidati 
Definizione di criteri per la 
composizione delle commissioni e 
verifica che vi partecipa non abbia 
legami parentali con i candidati 
Ricorso a criteri statistici casuali 
nella scelta dei temi o delle 
domande 

Rischio "Disomogeneità nel 
controllo del possesso dei 
requisiti" 

Creazione di supporti operativi per 
l'effettuazione dei controlli dei 
requisiti 


MISURE: 
MI dichiarazione assenza conflitto 
interesse 

M2 formazione commissioni 

M3 direttive controlli 

M7 adempimenti Amm. Trasparente 
MO inconferibilità — incompatibilità 
M10 whistleblower 

MII codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Monitoraggio tramite 
controllo successivo 
di regolarità 
amministrativa con 
estrazione del 
campione tramite 
sorteggio 


Massima diffusione 
bandi di selezione 
Comunicazione 
criteri di valutazione 
ai candidati 
Nomina 
commissione 
esaminatrice nel 
rispetto delle 
disposizioni 
legislative e 
regolamentari 
Sorteggio degli 
elaborati per 
l'espletamento delle 
prove 


annuale 


già in atto 


Mappatura del rischio Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo Trattamento del rischio a 


Responsabile 
dell' Area 


Presidente 
commissione - 
Responsabile di 
Area (per 
nomina 
commissione) 


Mappatura del rischio Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo Trattamento del rischio Ma 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


A- 
autorizzazioni e 
concessioni 


Area 
demografica 


Area 
demografica 


Area 
demografica 


Area 
demografica — 
cultura7turism 
o 


Gestione degli 
accertamenti 
anagrafici 


Gestione degli 
archivi dei 
servizi 
demografici 


Rilascio carta 
d'identità 


Rilascio 
autorizzazioni 
uso sale/teatro 


Assenza di criteri di 
campionamento. 

Non rispetto della scadenze 
temporali. 
Omesso o errato controllo dei 
requisiti. 


Alterazione del corretto svolgimento 


dell'istruttoria. 


Fughe di notizie di informazioni 
riservate 


Manomissione di dati. 
Rilascio documenti con 
foto/generalità false o errate 


Scarsa informazione sui criteri di 


accesso. 

Disomogeneità nelle valutazioni 
delle richieste. 

Scarso controllo dei requisiti 
dichiarati. 


Scarso controllo del corretto utilizzo 


Utilizzo di documentazione falsa 


AREA DEMOGRAFICA 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
medio 


medio medio 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
medio 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
basso 


Procedura informatica con 
tracciabilità dell'operatore 
Puntuale rispetto della cronologia 
delle richieste. 

Utilizzo modulistica nazionale 
standardizzata 


MISURE: 

MI1 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Limitare l'accesso agli archivi 
predisponendo i documenti richiesti 
direttamente dall'ufficio. 

Utilizzare apposita modulistica per 
la richiesta di informazioni o elenchi 


MISURE: 

MII codice di comportamento 
MI2 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Procedura informatica con 
tracciabilità dell'operatore. 
Formazione su funzione e 
responsabilità 


MISURE: 

MII codice di comportamento 
MI12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Regolamento per la gestione delle 
sale. 

check-list per procedura di 
autorizzazione e utilizzo. 

Verifica del corretto utilizzo. 


MISURE: 

MII codice di comportamento 
MI12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Reporting sui tempi 
di evasione. 
Controllo ispettivo 
annuale della 
Prefettura 


Verifica annuale 
sugli accessi e le 
relative modalità 


Monitoraggio a 
campione 


Monitoraggio delle 
autorizzazioni 
rilasciate 


Annuale 


Annuale 


Annuale 


Annuale 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Mappatura del rischio 


Area di rischio 


C- 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi o con 
effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


C- 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi o con 
effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


Area-Ufficio / 
Responsabili 
del processo 


Area socio 
produttiva 


Area socio 
produttiva 


Descrizione 
processo 


Erogazione 
contributi e 
benefici 
economici 


Erogazione 
contributi e 
benefici 
economici ad 
associazioni 


AREA SOCIO - PRODUTTIVA 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Descrizione del comportamento a 
rischio corruzione / Evento e 
Rischi 


Scarsa trasparenza dell’operato/poca 
pubblicità del procedimento 
amministrativo. 

Disomogeneità di valutazione nella 
verifica delle richieste. 

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati. 


Scarsa trasparenza dell’operato/poca 
pubblicità del procedimento 
amministrativo. 

Disomogeneità di valutazione nella 
verifica delle richieste 

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati 


Pesatura 
probabilità 
di 
accadimento 
del rischio 
(basso, 
medio, alto) 


Medio 


Medio 


Valutazione del rischio 


Pesatura 
impatto 
del 
rischio 
(basso, 
medio, 
alto) 


Livello di 
rischio: 
probabilità 
x impatto. 
Giudizio 
sintetico 


Motivazione 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 


alto » 
critico 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 


Alto se 
critico 


Trattamento del rischio 


Trattamento del rischio 


Verifica dei presupposti dei requisiti, 
assenza conflitto di interesse, 
definizione dei criteri e meccanismi 
per determinazione quantum, 
rispetto azioni in materia di 
Trasparenza. Attestazione da parte 
del responsabile del procedimento di 
assenza di conflitto di interesse. 
Ricorso ai CAAF per dichiarazioni 
ISEE. 


MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

M2 formazione commissioni 

M3 direttive controlli 

MA rotazione personale 

M6 concessione contributi 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
MO inconferibilità — incompatibilità 
MI11 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Verifica dei presupposti dei requisiti, 
assenza conflitto di interesse, 
definizione dei criteri e meccanismi 
per determinazione quantum, 
rispetto azioni in materia di 
Trasparenza. Attestazione da parte 
del responsabile del procedimento di 
assenza di conflitto di interesse. 
MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

M2 formazione commissioni 

M3 direttive controlli 

MA rotazione personale 

M6 concessione contributi 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
MO inconferibilità — incompatibilità 
MII codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 

M16 formazione del personale 


Output/Indicatori 


di attuazione 


Pubblicazione sul 
sito web dell'Ente 
delle modalità di 
accesso ai benefici 
sociali e relativa 
tempistica. 


Pubblicazione sul 
sito web dell'Ente 
delle modalità di 
accesso ai benefici 
economici diretti ed 
indiretti. 


Tempi di 


attuazione 


Immediata 


Immediata 


Responsabile 
dell'attuazione 
dell'azione 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Note/eventuali 
oneri finanziari 


AREA SOCIO-PRODUTTIVA 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Trattamento del rischio 


Valutazione del rischio 


Trattamento del rischio 


Area-Ufficio / | Descrizione | Descrizione del comportamento a Pesatura | Pesatura È 7 7 ; r90T: Responsabile ‘ 
MORIEARI N SERE ; PE 17 Livello di Output/Indicatori Tempi di i ; Note/eventuali 
Area di rischio | Responsabili processo rischio corruzione / Evento e probabilità | impatto ZO 5 ; E dell'attuazione ; ur 
ti ; rischio: di attuazione attuazione ves: oneri finanziari 
del processo Rischi di del Nere dell'azione 
; PE probabilità vato È 
accadimento | rischio È Motivazione Misure 
go x impatto. 
del rischio (basso, Regni: 
; Giudizio 
(basso, medio, ei 
medio, alto) alto) 
Creazione di supporti operativi per 
l'effettuazione dei controlli. 
F — controlli, Livello di AA i ai Monitoraggio dei 
verifiche, i Disomogeneità della valutazioni hop discrezionalità EEA tempi di Responsabile 
ispezioni e PIH900a SITolgelE Non rispetto delle scadenze Basso Basso Richie connesso I realizzazione dei snDuale dell'Area 
PEZIONI, produttiva SCIA ni minimo Il di M7 adempimenti Amm.Trasparente Il 
sanzioni temporali all'esercizio MI] codice di comportamento controlli 
' CERRI dar iena 
dell'attività M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Rispetto dei termini. Verifica 
assenza conflitto interesse. 
Attestazione da parte del 
responsabile del procedimento di 
assenza di conflitto di interesse. 
; ; : Rispetto delle azioni in materia di 
i n Abuso nell adozione di . . Trasparenza Cronologia e tempistica 
Autorizzazioni |provvedimenti aventi ad oggetto Livello di rilascio ; . i 
napii CS Di : : DO i Monitoraggio dei 
A- ; materia di condizioni di accesso a servizi al La discrezionalità a i 
i .__. . | Area socio ì i : ; i : 1 Rischio tempi di Responsabile 
autorizzazioni e ; commercio e fine di agevolare particolari soggetti. Medio Medio ; connesso ; ; ) annuale i 
. + |produttiva ua : LA oa medio i NE MISURE: realizzazione dei dell'Area 
concessioni attività Disomogeneità della valutazioni all'esercizio IRE: casali 
produttive Non rispetto delle scadenze dell'attività |M! dichiarazione di assenza di 


temporali 


conflitto di interesse 

MA rotazione personale 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
MI1 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Mappatura del rischio 


Gare d’appalto 
per lavori ed 
incarichi 
progettazione 
D.L. 


Lavori 
Pubblici 


L- lavori 
pubblici 


Controllo 
esecuzione 
contratto ( D.L. 
e coord. 
sicurezza ) 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


Lavori 
Pubblici 


Controllo dei 
servizi appaltati 
( manutenzione 
caldaie , 
manutenzione 
ascensori, 
illuminazione 
ecc. ) 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


Lavori 
Pubblici 


AREA LAVORI PUBBLICI 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Scarsa trasparenza dell’operato/ 
alterazione della concorrenza. 
Disomogeneità di valutazione nella 
individuazione del contraente 


Assenza di un piano dei controlli. 
Disomogeneità delle valutazioni 


Assenza di criteri di 
campionamento. 
Disomogeneità delle valutazioni 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
critico 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
critico 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
basso 


Trattamento del rischio as 


Utilizzo di bandi tipo per requisiti e 
modalità di partecipazione e 
vigilanza rispetto al Codice dei 
Contratti. 

Verifica dei requisiti e delle 
attestazioni di assenza di conflitto di 
interesse e incompatibilità. 


MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

MA rotazione personale 

MS Pantouflage 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
MO inconferibilità - incompatibilità 
MII codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Inserimento nei capitolati tecnici o 
nelle richieste di offerte della qualità 
e quantità della prestazione attesa. 
Obbligo di tenuta del giornale di 
cantiere e registrazione verbali di 
controllo per lavori in contabilità 
ordinaria ( oltre i 40.000 € ). 


MISURE: 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
M8 verifica antiriciclaggio 

MII codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Inserimento nei capitolati tecnici o 
nelle richieste di offerte della qualità 
e quantità della prestazione attesa. 


MISURE: 

M8 verifica antiriciclaggio 
MI1 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


AREA LAVORI PUBBLICI 


Pubblicazione sul 

sito web del Comune l Responsabile 
dei provvedimenti di ii dell'Area 
riferimento adottati 


ail Responsabile 
dell'Area 

Raccolta reportistica dliicie Responsabile 
annuale dell'Area 


Puntuale riscontro 
dell’attività svolta 
negli atti di 
contabilità finale 


Trattamento del rischio 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


E — gestione 
delle entrate, 
delle spese e del 
territorio 


E — gestione 


Livello di 
delle entrate, |Lavori plicnazinne ci . . ) Rischio Siscrezionabie. (ecgilito lea O eplumnamento ne Responsabile 
DA beni immobili e | Assenza di procedure pubbliche Basso Medio connesso M4 rotazione personale Piano nei termini di annuale ; 
delle spese e del | Pubblici smebili basso alle MI1 codice di comportamento leppe dell'Area 
territorio Donscighi e dell'attività M12 responsabilità disciplinare 
permute M16 formazione del personale 
Procedure chiare per espropri e 
occupazioni d'urgenza. 
Disposizioni per redazione contratti 
e convenzioni tipo con soggetti 
esterni pubblici o privati per 
l'utilizzo ordinario o straordinario di 
immobili comunali e adempimenti 
. Gestione degli contrattuali. Attestazione del Creazione di 
M- espropri e ii Li Responsabile del procedimento di iocedui@e 
concessioni ESD Disomogeneità delle valutazioni Basso assenza di conflitto di interesse. p 


immobiliari 


Lavori 
Pubblici 


Pubblici 


Gestione 
locazioni attive 
e passive 


Gestione delle 
procedure di 


concessioni 
immobiliari 


Disomogeneità nelle valutazioni per 


l'assegnazione 


Livello di 
Rischio discrezionalità 
Basso Medio connesso 
basso ' n 
all'esercizio 
dell'attività 


Livello di 


dell'attività 


basso 


Livello di 
NEO: discrezionalità 
: Rischio 
Medio connesso 
basso ì i 
all'esercizio 
dell'attività 


Inserimento nei capitolati tecnici o 


nelle richieste di offerte della qualità 


M16 formazione del personale 


Criteri predefiniti. 

MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

MI1 codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Piano delle alienazioni. 
MISURE: 
MI dichiarazione di assenza di 


MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

MII codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


F — controlli ritor Ai ; ; :.x |e quantità della prestazione attesa 
ì ? 3 . Ai t discrezionalità | 1 p i ner A 
verifiche, Lavori Controllo dei 9A COSA MISURE: Raccolta reportistica Responsabile 
campionamento Basso connesso p 
ispezionie |Pubblici servizi appaltati Di st d (PR RE Il Di MII codice di comportamento annuale dell'Area 
sanzioni 1Somogenelta delle valutazioni all'esercizio M12 responsabilità disciplinare 


Raccolta reportistica 
annuale e 
pubblicazione in 
amministrazione 
trasparente 
dell'elenco delle 
locazioni 


dale Responsabile 
contratti/convenzioni dell'Area 
tipo 


sile Responsabile 
dell'Area 


AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo Trattamento del rischio 
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Continuo confronto 
sull’interpretazione delle norme 


M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE 


sui risultati 
dell’istruttoria e sulla 
conclusione del 
procedimento 


informatizzazione del procedimento In corso 
Area Casicnzdesi Livello di MISURE: ; . tranne 
A- Urbanistica, Ne Disomogeneità delle valutazioni ine discrezionalità |M! dichiarazione di assenza di iurt informatizzazi : 
- Dea Pe atti abilitativi : î 5 Rischio conflitto di interesse anche del Pubblicazione Responsabile 
autorizzazioni e | Edilizia dei Non rispetto delle scadenze Medio Medio ; connesso Hus one i 
Ae i (permessi di i medio i DE responsabile del procedimento strumento urbanistico A dell'Area 
concessioni |privata e - temporali all'esercizio M4 : Î procedimento 
; costruire, ecc.) ia rotazione personale 
ambiente dell'attività MII codice di comportamento (per questo 24 
M12 responsabilità disciplinare mesi) 
M16 formazione del personale 
Continuo confronto 
sull’interpretazione delle norme. 
Il Il Attuazione di criteri di 
SR Contro Ù de e SI | Livello di campionamento. SE 
. La segnalazioni/ Assenza di criteri di campionamento : . De Pubblicazione 
F- controlli, |Urbanistica, at. . pei PRE uh discrezionalità Nor . 
i n comunicazioni |Disomogeneità della valutazioni Rischio MISURE: strumento urbanistico Responsabile 
verifiche, Edilizia SI . Basso Basso "i connesso AZIONE : ; ; In corso ; 
eine pane di inizio di Non rispetto delle scadenze minimo |. ll'esercizio MI dichiarazione di assenza di Check list per dell'Area 
LA . attività edilizie |temporali [l'attività conflitto di interesse l’effettuazione del 
sanzioni ambiente cGgibalità dell'attività MI1 codice di comportamento cunitiallo 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Comunicazione 
Continuo confronto mensile elenco abusi 
sull’interpretazione delle norme rilevanti a firma del 
p9 Livello di Fase istruttoria realizzata da Segretario Comunale 
rea i . NA , : ivello di i 
i —. Discrezionalità nell’intervenire ; ) .. |s0ggetto diverso dal sottoscrittore (art. 31 DPR 
F- controlli, |Urbanistica, : . : a . MEG discrezionalità | MISURE: . 
; SE Gestione degli |Disomogeneità dei comportamenti . i Rischio Soa . 380/2001) Responsabile 
verifiche, Edilizia Ri ; Medio Medio : connesso MI dichiarazione di assenza di . In corso i 
: e i abusi edilizi Non rispetto delle scadenze medio : “ flitto di i Aggiornamento dell'Area 
ispezioni e |privata e Li all'esercizio conflitto di interesse IL I 
sanzioni ambiente SSEORDRI dell'attività MII codice di comportamento DMS FORA 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Trattamento del rischio 
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Maggior trasparenza attraverso la 
compilazione di check list puntuali 
per istruttoria e informazione 


estrattiva...) 


MI1 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Area Livello di mia 
vali ; n ia ; ; sa Pubblicazione check 
A- Urbanistica, a Disomogeneità delle valutazioni discrezionalità | MISURE: i ; i 
; sii ene Idoneità ; "ui ARR list sul sito ì Responsabile 
autorizzazioni e | Edilizia MI Non rispetto delle scadenze Rischio |connesso MI dichiarazione di assenza di e 12 mesi i 
e . alloggiativa . Basso Basso NE i i flitto dii istituzionale dell'Area 
concessioni |privata e temporali minimo  |all'esercizio contlitto di Interesse dell’Ent 
ambiente dell'attività MII codice di comportamento SIRIO 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Esplicitazione della documentazione 
necessaria per l’attivazione delle 
pratiche 
Procedura formalizzata di gestione 
. . dell’iter Lo. 
Area Livello di Partecipazione 
rbanistica Approvazion Disomogeneità della valutazioni ili discrezionalità : ubblico/privata . 
I- Governo del Li ba DTA DEE VAL a : Rischio MISURE: . . p p Responsabile 
ienitanio Edilizia dei piani Non rispetto delle scadenze Medio alto aritico connesso MI dichiarazione di assenza di attraverso In corso dell'arei 
privata e attuativi temporali all'esercizio |conflitto di interesse pubblicazione di atti 
ambiente dell'attività M4 rotazione del personale e procedimenti 
M7 adempimenti Amm.trasparente 
MI11 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Rispetto del termine. 
Attestazione del Responsabile del 
Rilascio di procedimenti di assenza di conflitto 
autorizzazioni ; ) di interesse. 
Area Di a) Livello di . o 
e ambientali ì DE iii i ; DE Verifica e controlli di 
A- Urbanistica, . . _. |Disomogeneità della valutazioni ui discrezionalità | MISURE: . ; : 
; siii li (autorizzazioni . ; Rischio SRI 3 . ogni atto da parte di Responsabile 
autorizzazioni e | Edilizia ; Non rispetto delle scadenze Basso Medio connesso MI dichiarazione di assenza di o A In corso ; 
i ; allo scarico, . basso i cu. fli I. enti terzi (Arpae, dell'Area 
concessioni |privata e ; .°.  |temporali all'esercizio conflitto di interesse STPC 
ambiente autorizzazioni dell'attività MA rotazione del personale ) 
attività 


Mappatura del rischio 


AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Trattamento del rischio 
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A- 
autorizzazioni e 
concessioni 


Area 
Urbanistica, 
Edilizia 
privata e 
ambiente 


Rilascio 
autorizzazioni 
paesaggistiche 


Disomogeneità della valutazioni 
Non rispetto delle scadenze 
temporali 


Basso 


Medio 


Rischio 
basso 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rispetto cronologia della 
presentazione delle pratiche. 
Rispetto del termine. criteri adottati 
per il rilascio dell'autorizzazione. 
Attestazione del Responsabile del 
procedimenti di assenza di conflitto 
di interesse. 


MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

MA rotazione del personale 
MI11 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Redazione elenco 
pratiche 


In corso 


Responsabile 
dell'Area 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 


Trattamento del rischio Rea 


Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni" 

Esplicitazione della documentazione 
necessaria per effettuare il 


pagamento 
i È Livello di Li da uu delle 
— gestione . “A Li RICCI - ionalità |SCadenze temporali » o) 
delle entrate, ASA : Pagamento a si SR a Bast Nite n i. Rispetto ordine di consegna dei Circolari informative Ludo Responsabile di 
delle spese e del fai fatture fornitori 200: =. ri alicnà provvedimenti di liquidazione delle | interne Area 
patrimonio dae: p SEE spese 
dell'attività 
MISURE: 
M8 antiriciclaggio 
MII codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Rischio "Assenza di criteri di Analisi di tutte le già in atto |Responsabile di 
controllo" posizioni Area 
Controllo nell'ambito contributive che 
dell'aggiornamento della banca dati presentano anomalie 
A di criteri nell'espletamento rl Rischio "Non rispetto dell 
. : ssenza di cri ; ; na 
E cenno. (arca cono delle attività di controllo i Rischio 1 ASZIORIAA da. a ia 
verifiche, SCRDORESA SOSFRACHA AL Non rispetto delle scadenze Alto Alto Alto i ; Monitoraggio costante delle Attuazione dei Già in atto | Responsabile di 
ispezionie |finanziaria tributi pagati : all eserciziO —|annualità in prescrizione controlli nei tempi di Area 
eo: temporali Sosa p p 
sanzioni dell'attività prescrizione 
MISURE: 
MI1 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Rischio "Non rispetto delle 
scadenze temporali" . dardi 
: . Controllo puntuale delle posizioni Invio solleciti di 
Livello di creditorie dell'ente pagamento e 
F- controlli, |Area Controlli/ : sea discrezionalità attivazione delle PENE 
: ? ; . Non rispetto delle scadenze Rischio sia Responsabili di 
verifiche, economica accertamenti nes si Alto Alto Alto connesso È procedure per la già in atto p ass 
ispezionie |finanziaria sulle entrate p all'esercizio MISURE: riscossione coattiva 
sanzioni dell'attività MI! codice di comportamento delle entrate 


M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


patrimoniali 
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ALLEGATO A 


MAPPATURA DEL RISCHIO - COMUNE DI MODIGLIANA - 2022/2024. 


Legenda Aree Descrizione Legenda | Descrizione 
di rischio Misure 
A) obbligatoria | Autorizzazioni e concessioni; MI) Dichiarazione di assenza di conflitto di interesse 
B) obbligatoria | Contratti pubblici (ex Affidamento di lavori, servizi e forniture Scelta del fornitore; M2) Conseguenze del procedimento penale sul rapporto di lavoro. Misure per la formazione 
di commissioni e assegnazione del personale agli uffici 
C) obbligatoria Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi o con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario | | M3) Direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli 
(Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque incarichi e dell'assegnazione ad uffici. 
genere a persone ed enti pubblici e privati); 
D) obbligatoria | Acquisizione e progressione del personale (Concorsi e prove selettive per assunzione di personale e progressioni di carriera di cui M4) Rotazione del personale con funzioni di responsabilità 
all’art. 24 del D. Lgs 150/2009); 
E) generali Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; M5) Pantouflage 
F) generali Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; M6) Adempimenti per concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
Enti pubblici e privati 
G) generali Incarichi e nomine; M7) Adempimenti relativi alla sezione Amministrazione Trasparente 
H) generali Affari legali e contenzioso; M8) Obblighi di verifica Antiriciclaggio 
I) generali* Governo del territorio - Area residuale (processi riguardanti la Pianificazione territoriale, Pianificazione dei M9) Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità 
rischi e delle emergenze); 
L) specifica Lavori pubblici; M10) Whistleblower — segnalazioni di illeciti 
M) specifica Espropri e concessioni immobiliari. MII) Codice di comportamento 
M12) Responsabilità disciplinare dei dipendenti 
M13) Autorizzazione di incarichi esterni 
M14) Coinvolgimento degli stakeholder 
M15) Monitoraggio 
M16) Formazione del personale 


Combinazioni valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO 


PROBABILITA? IMPATTO 


Livello di Rischio 


Rischio Medio 


Rischio Basso 


controllo in fase 
di esecuzione. 


Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione della 


AREE DI RISCHIO COMUNI A TUTTI 


ovvero della tipologia contrattuale. 
Sottoscrizione da parte dei soggetti 


Monitoraggio tramite 


Esistenza di conflitto d’interesse 


MO inconferibilità — incompatibilità 
MI11 Codice di comportamento 
MI2 responsabilità disciplinare 


Tutte le aree Scelta del Livellb.di coinvolti sull'assenza di conflitto di tra . 
che effettuano |contraente per I RT : iu veto dl linteressie incompatibilità PE aa 
bc nai dini Disomogeneità di valutazione nella Rischio |discrezionalità |1,, RA SES dettagliati di regolarità deelana 
vi) A Li i Li individuazione del contraente medio alto critico connesso er la valutazione delle offerte amministrativa con annuale 5 
pubblici /Responsabili |lavori, servizi flo: del ; Il si p ” ; ; I Generale 
di Arca i Scarso controllo de possesso dei all'esercizio economicamente più vantaggiose estrazione de i 
dii requisiti dichiarati. Scarso controllo dell'attività nei bandi e nelle lettere di invito. campione tramite 
; del servizio erogato. sorteggio 
Importo ; Se si 88 
; ; Esistenza di conflitto d’interesse 
inferiore a MISURE: 
Soana MI dichiarazione assenza conflitto 
di interessi 
M2 formazione di commissioni 
M3 direttive controlli 
MA rotazione personale 
M8 verifica antiriciclaggio 
MI11 Codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Pubblicazione di offerta/bandi/avvisi 
previste dal D.Lgs. 33/2013 e smi e 
rispetto del codice di 
comportamento. 
Scarsa trasparenza nell'affidamento Predisposizione di specifiche griglie Creazione 
dell'incarico/consulenza. i i Verifica circa la 
Dolo . . di valutazione. i i inodulo 
Disomogeneità di valutazione Livello di rispondenza dei dai 
e fenidite Tutte le aree |Incarichi e nell'individuazione del soggetto Rischio |discrezionalità | MISURE: requisiti dichiarati. Panna conio 
: che affidano consulenze destinatario. Indeterminatezza dei basso alto medio connesso MI dichiarazione assenza conflitto | Utilizzo modulistica DE p 
nomine I Sai Lu . a ; sE di interessi eci Responsabile {dell'Area 
incarichi professionali criteri o dei requisiti all'esercizio ci — per dichiarazione ea 
Scarso controllo del possesso dei dell'attività I requisiti unica per a 
‘siti dichiarati MS Pantouflage tutto l'Ente Amministrati 
pi M8 verifica antiriciclaggio va 


Mappatura del rischio 


Area di rischio 


B- Contratti 
pubblici 


Area-Ufficio / 
Responsabili 
del processo 


Tutti le aree 
che stipulano 
contratti 


Descrizione 
processo 


Contratti 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Descrizione del comportamento a 


rischio corruzione / Evento e 
Rischi 


Affidamento e omessa o distorta 
verifica dei requisiti. Stipula 
contratti in contrasto alle 
disposizioni di legge. Contenuto 
delle clausole contrattuali in danno 


all'Amministrazione ed in favore dei 


fornitori 


AREE DI RISCHIO COMUNI A TUTTI 


Pesatura 


probabilità 
di 
accadimento 
del rischio 
(basso, 
medio, alto) 


Basso 


Valutazione del rischio 


Pesatura 
impatto 
del 
rischio 
(basso, 
medio, 
alto) 


Alto 


Livello di 
rischio: 
probabilità 
x impatto. 
Giudizio 
sintetico 


Rischio 
medio 


Motivazione 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Trattamento del rischio 


Misure 


Applicazione normativa sugli 
appalti pubblici e verifica dei 
requisiti. Assicurare la 
trasparenza dei dati degli appalti 
secondo normativa. 
Standardizzazione delle 
procedure per appalti similari. 
Stipula contratti in forma 
pubblica amministrativa 


MISURE: 

MI dichiarazione assenza conflitto 
di interesse 

MA rotazione del personale 

M7 adempimenti Amm. Trasparente 
M8 verifica antiriciclaggio 

MI11 codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 
M15 monitoraggio 

M16 formazione del personale 


Trattamento del rischio 


Output/Indicatori 
di attuazione 


Verifica nella fase di 
controllo 
amministrativo degli 
atti. 


Tempi di 
attuazione 


Verifiche 
annuali o su 
segnalazione 


Responsabile 
dell'attuazione 
dell'azione 


Tutti i 
Responsabili di 
Area 


Note/eventuali 
oneri 
finanziari 


AREA AMMINISTRATIVA 


Mappatura del rischio Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo Trattamento del rischio a 


Verifica assenza conflitto interesse. 
Rispetto delle azioni in materia di 
Trasparenza, codice comportamento, 
inconferibilità e incompatibilità 
Definizione di criteri per le nomine. 


Scarsa trasparenza nell'affidamento 
dell'incarico. Disomogeneità di 
valutazione nell'individuazione del 
soggetto destinatario. Scarso alto 
controllo del possesso requisiti 
dichiarati. 

Esistenza di conflitto d’interesse 


Livello di 
discrezionalità | MISURE: 
connesso MI dichiarazione di assenza di Verifica e controllo 
all'esercizio |conflitto di interesse per ogni atto. 
dell'attività M2 Formazione commissioni 

M3 controlli penali 

M7 adempimenti Amm. Trasparente 
MO inconferibilità — incompatibilità 
MII codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 


Entro tre mesi 
dall'assunzion 
e della carica 
politica e 
annuale 


Responsabile 
dell'Area 


G- incarichi e |Segreteria Istruttoria e 


. 3 n alto Rischio alto 
nomine generale nomine politiche 


Per i contratti di importo superiore a 
40.000 euro che vengono istruiti 
dall'ufficio contratti il controllo dei 
documenti trasmessi 
dall'aggiudicatario viene effettuato 
nel rispetto del codice dei contratti e 
norme di settore. Per i contratti da 
Alterazione o omissione dei controlli stipulare di importo inferiore a 

e delle verifiche al fine di favorire 40.000 euro viene effettuato un 

un aggiudicatario privo di requisiti. Livello di controllo sulle dichiarazioni sulla Controllo |Area 


. 1 . |Possibilità che i contenuti delle dia discrezionalità |ba5® del codice dei contratti e norme 
L- lavori Segreteria Stipulazione dei Rischio iti di settore 


sa ; ifiche si Iterati i 
pubblici generale contratti i a Fi ) medio \ ne 5 da Sg 
permettere l'aggiudicatario a favorire all'esercizio MISURE: entro i termini | Responsabili di 


gli operatori economici che seguono dell'attività MI dichiarazione assenza conflitto previsti dalla |Area 
nella graduatoria di interesse legge. 

Esistenza di conflitto d’interesse M4 Rotazione del personale 

M7 adempimenti Amm. Trasparente 
M8 verifica antiriciclaggio 

MII codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 

MI15 monitoraggio 

M16 formazione del personale 


Verifica e controllo documenti e | Amministrativa 
per ogni atto. comunicazioni |e Tutti i 


H- affari legali 
e contenzioso 


D- 
Acquisizione e 
progressione del 
personale 


Segreteria 
generale 


Area 
Amministrativ 


Affari legali e 


contenzioso 


Selezione/ 
reclutamento del 
personale 
/selezioni per 
mobilità/ 
selezioni per 
progressioni di 
carriera 


Pur avendo aderito alla convenzione 
dell'Ufficio Unico di Avvocatura 
della provincia di Forlì-Cesena 
potrebbe verificarsi il caso di 
assegnazione ad un legale esterno di 
una causa, soprattutto vista la natura 
e la particolarità della stessa 


Scarsa trasparenza/poca pubblicità 
Disomogeneità delle valutazioni 
durante la selezione 
Disomogeneità nel controllo del 
possesso dei requisiti dichiarati 


Basso 


AREA AMMINISTRATIVA 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 


medio 
basso 


Livello di 
Rischio discrezionalità 
Alto connesso 
Alto ; “ 
all'esercizio 


dell'attività 


Per l'assegnazione ad un legale 
esterno oltre UUA procedura di 
affidamento ai sensi del D.Lgs. 
50/2016 modificato dal D.Lgs. 
56/2017. 


MISURE: 
MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
M8 antiriciclaggio 

MO inconferibilità — incompatibilità 
MI11 codice di comportamento 


AI di fuori della convenzione con la 
Provincia di Forlì-Cesena: 

Rischio "scarsa trasparenza /poca 
pubblicità dell'opportunità" 
Pubblicazione dei bandi di selezione 
Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni durante la selezione" 
Creazione di griglie per la 
valutazione dei candidati 
Definizione di criteri per la 
composizione delle commissioni e 
verifica che vi partecipa non abbia 
legami parentali con i candidati 
Ricorso a criteri statistici casuali 
nella scelta dei temi o delle 
domande 

Rischio "Disomogeneità nel 
controllo del possesso dei 
requisiti" 

Creazione di supporti operativi per 
l'effettuazione dei controlli dei 
requisiti 


MISURE: 
MI dichiarazione assenza conflitto 
interesse 

M2 formazione commissioni 

M3 direttive controlli 

M7 adempimenti Amm. Trasparente 
MO inconferibilità — incompatibilità 
M10 whistleblower 

MII codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Monitoraggio tramite 
controllo successivo 
di regolarità 
amministrativa con 
estrazione del 
campione tramite 
sorteggio 


Massima diffusione 
bandi di selezione 
Comunicazione 
criteri di valutazione 
ai candidati 
Nomina 
commissione 
esaminatrice nel 
rispetto delle 
disposizioni 
legislative e 
regolamentari 
Sorteggio degli 
elaborati per 
l'espletamento delle 
prove 


annuale 


già in atto 


Mappatura del rischio Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo Trattamento del rischio a 


Responsabile 
dell' Area 


Presidente 
commissione - 
Responsabile di 
Area (per 
nomina 
commissione) 


Mappatura del rischio Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo Trattamento del rischio Ma 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


A- 
autorizzazioni e 
concessioni 


Area 
demografica 


Area 
demografica 


Area 
demografica 


Area 
demografica — 
cultura7turism 
o 


Gestione degli 
accertamenti 
anagrafici 


Gestione degli 
archivi dei 
servizi 
demografici 


Rilascio carta 
d'identità 


Rilascio 
autorizzazioni 
uso sale/teatro 


Assenza di criteri di 
campionamento. 

Non rispetto della scadenze 
temporali. 
Omesso o errato controllo dei 
requisiti. 


Alterazione del corretto svolgimento 


dell'istruttoria. 


Fughe di notizie di informazioni 
riservate 


Manomissione di dati. 
Rilascio documenti con 
foto/generalità false o errate 


Scarsa informazione sui criteri di 


accesso. 

Disomogeneità nelle valutazioni 
delle richieste. 

Scarso controllo dei requisiti 
dichiarati. 


Scarso controllo del corretto utilizzo 


Utilizzo di documentazione falsa 


AREA DEMOGRAFICA 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
medio 


medio medio 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
medio 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
basso 


Procedura informatica con 
tracciabilità dell'operatore 
Puntuale rispetto della cronologia 
delle richieste. 

Utilizzo modulistica nazionale 
standardizzata 


MISURE: 

MI1 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Limitare l'accesso agli archivi 
predisponendo i documenti richiesti 
direttamente dall'ufficio. 

Utilizzare apposita modulistica per 
la richiesta di informazioni o elenchi 


MISURE: 

MII codice di comportamento 
MI2 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Procedura informatica con 
tracciabilità dell'operatore. 
Formazione su funzione e 
responsabilità 


MISURE: 

MII codice di comportamento 
MI12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Regolamento per la gestione delle 
sale. 

check-list per procedura di 
autorizzazione e utilizzo. 

Verifica del corretto utilizzo. 


MISURE: 

MII codice di comportamento 
MI12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Reporting sui tempi 
di evasione. 
Controllo ispettivo 
annuale della 
Prefettura 


Verifica annuale 
sugli accessi e le 
relative modalità 


Monitoraggio a 
campione 


Monitoraggio delle 
autorizzazioni 
rilasciate 


Annuale 


Annuale 


Annuale 


Annuale 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Mappatura del rischio 


Area di rischio 


C- 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi o con 
effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


C- 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi o con 
effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


Area-Ufficio / 
Responsabili 
del processo 


Area socio 
produttiva 


Area socio 
produttiva 


Descrizione 
processo 


Erogazione 
contributi e 
benefici 
economici 


Erogazione 
contributi e 
benefici 
economici ad 
associazioni 


AREA SOCIO - PRODUTTIVA 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Descrizione del comportamento a 
rischio corruzione / Evento e 
Rischi 


Scarsa trasparenza dell’operato/poca 
pubblicità del procedimento 
amministrativo. 

Disomogeneità di valutazione nella 
verifica delle richieste. 

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati. 


Scarsa trasparenza dell’operato/poca 
pubblicità del procedimento 
amministrativo. 

Disomogeneità di valutazione nella 
verifica delle richieste 

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati 


Pesatura 
probabilità 
di 
accadimento 
del rischio 
(basso, 
medio, alto) 


Medio 


Medio 


Valutazione del rischio 


Pesatura 
impatto 
del 
rischio 
(basso, 
medio, 
alto) 


Livello di 
rischio: 
probabilità 
x impatto. 
Giudizio 
sintetico 


Motivazione 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 


alto » 
critico 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 


Alto se 
critico 


Trattamento del rischio 


Trattamento del rischio 


Verifica dei presupposti dei requisiti, 
assenza conflitto di interesse, 
definizione dei criteri e meccanismi 
per determinazione quantum, 
rispetto azioni in materia di 
Trasparenza. Attestazione da parte 
del responsabile del procedimento di 
assenza di conflitto di interesse. 
Ricorso ai CAAF per dichiarazioni 
ISEE. 


MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

M2 formazione commissioni 

M3 direttive controlli 

MA rotazione personale 

M6 concessione contributi 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
MO inconferibilità — incompatibilità 
MI11 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Verifica dei presupposti dei requisiti, 
assenza conflitto di interesse, 
definizione dei criteri e meccanismi 
per determinazione quantum, 
rispetto azioni in materia di 
Trasparenza. Attestazione da parte 
del responsabile del procedimento di 
assenza di conflitto di interesse. 
MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

M2 formazione commissioni 

M3 direttive controlli 

MA rotazione personale 

M6 concessione contributi 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
MO inconferibilità — incompatibilità 
MII codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 

M16 formazione del personale 


Output/Indicatori 


di attuazione 


Pubblicazione sul 
sito web dell'Ente 
delle modalità di 
accesso ai benefici 
sociali e relativa 
tempistica. 


Pubblicazione sul 
sito web dell'Ente 
delle modalità di 
accesso ai benefici 
economici diretti ed 
indiretti. 


Tempi di 


attuazione 


Immediata 


Immediata 


Responsabile 
dell'attuazione 
dell'azione 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Responsabile 
dell'Area 


Note/eventuali 
oneri finanziari 


AREA SOCIO-PRODUTTIVA 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Trattamento del rischio 


Valutazione del rischio 


Trattamento del rischio 


Area-Ufficio / | Descrizione | Descrizione del comportamento a Pesatura | Pesatura È 7 7 ; r90T: Responsabile ‘ 
MORIEARI N SERE ; PE 17 Livello di Output/Indicatori Tempi di i ; Note/eventuali 
Area di rischio | Responsabili processo rischio corruzione / Evento e probabilità | impatto ZO 5 ; E dell'attuazione ; ur 
ti ; rischio: di attuazione attuazione ves: oneri finanziari 
del processo Rischi di del Nere dell'azione 
; PE probabilità vato È 
accadimento | rischio È Motivazione Misure 
go x impatto. 
del rischio (basso, Regni: 
; Giudizio 
(basso, medio, ei 
medio, alto) alto) 
Creazione di supporti operativi per 
l'effettuazione dei controlli. 
F — controlli, Livello di AA i ai Monitoraggio dei 
verifiche, i Disomogeneità della valutazioni hop discrezionalità EEA tempi di Responsabile 
ispezioni e PIH900a SITolgelE Non rispetto delle scadenze Basso Basso Richie connesso I realizzazione dei snDuale dell'Area 
PEZIONI, produttiva SCIA ni minimo Il di M7 adempimenti Amm.Trasparente Il 
sanzioni temporali all'esercizio MI] codice di comportamento controlli 
' CERRI dar iena 
dell'attività M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Rispetto dei termini. Verifica 
assenza conflitto interesse. 
Attestazione da parte del 
responsabile del procedimento di 
assenza di conflitto di interesse. 
; ; : Rispetto delle azioni in materia di 
i n Abuso nell adozione di . . Trasparenza Cronologia e tempistica 
Autorizzazioni |provvedimenti aventi ad oggetto Livello di rilascio ; . i 
napii CS Di : : DO i Monitoraggio dei 
A- ; materia di condizioni di accesso a servizi al La discrezionalità a i 
i .__. . | Area socio ì i : ; i : 1 Rischio tempi di Responsabile 
autorizzazioni e ; commercio e fine di agevolare particolari soggetti. Medio Medio ; connesso ; ; ) annuale i 
. + |produttiva ua : LA oa medio i NE MISURE: realizzazione dei dell'Area 
concessioni attività Disomogeneità della valutazioni all'esercizio IRE: casali 
produttive Non rispetto delle scadenze dell'attività |M! dichiarazione di assenza di 


temporali 


conflitto di interesse 

MA rotazione personale 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
MI1 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Mappatura del rischio 


Gare d’appalto 
per lavori ed 
incarichi 
progettazione 
D.L. 


Lavori 
Pubblici 


L- lavori 
pubblici 


Controllo 
esecuzione 
contratto ( D.L. 
e coord. 
sicurezza ) 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


Lavori 
Pubblici 


Controllo dei 
servizi appaltati 
( manutenzione 
caldaie , 
manutenzione 
ascensori, 
illuminazione 
ecc. ) 


F — controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


Lavori 
Pubblici 


AREA LAVORI PUBBLICI 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Scarsa trasparenza dell’operato/ 
alterazione della concorrenza. 
Disomogeneità di valutazione nella 
individuazione del contraente 


Assenza di un piano dei controlli. 
Disomogeneità delle valutazioni 


Assenza di criteri di 
campionamento. 
Disomogeneità delle valutazioni 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
critico 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
critico 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rischio 
basso 


Trattamento del rischio as 


Utilizzo di bandi tipo per requisiti e 
modalità di partecipazione e 
vigilanza rispetto al Codice dei 
Contratti. 

Verifica dei requisiti e delle 
attestazioni di assenza di conflitto di 
interesse e incompatibilità. 


MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

MA rotazione personale 

MS Pantouflage 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
MO inconferibilità - incompatibilità 
MII codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Inserimento nei capitolati tecnici o 
nelle richieste di offerte della qualità 
e quantità della prestazione attesa. 
Obbligo di tenuta del giornale di 
cantiere e registrazione verbali di 
controllo per lavori in contabilità 
ordinaria ( oltre i 40.000 € ). 


MISURE: 

M7 adempimenti Amm.Trasparente 
M8 verifica antiriciclaggio 

MII codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Inserimento nei capitolati tecnici o 
nelle richieste di offerte della qualità 
e quantità della prestazione attesa. 


MISURE: 

M8 verifica antiriciclaggio 
MI1 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


AREA LAVORI PUBBLICI 


Pubblicazione sul 

sito web del Comune l Responsabile 
dei provvedimenti di ii dell'Area 
riferimento adottati 


ail Responsabile 
dell'Area 

Raccolta reportistica dliicie Responsabile 
annuale dell'Area 


Puntuale riscontro 
dell’attività svolta 
negli atti di 
contabilità finale 


Trattamento del rischio 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


E — gestione 
delle entrate, 
delle spese e del 
territorio 


E — gestione 


Livello di 
delle entrate, |Lavori plicnazinne ci . . ) Rischio Siscrezionabie. (ecgilito lea O eplumnamento ne Responsabile 
DA beni immobili e | Assenza di procedure pubbliche Basso Medio connesso M4 rotazione personale Piano nei termini di annuale ; 
delle spese e del | Pubblici smebili basso alle MI1 codice di comportamento leppe dell'Area 
territorio Donscighi e dell'attività M12 responsabilità disciplinare 
permute M16 formazione del personale 
Procedure chiare per espropri e 
occupazioni d'urgenza. 
Disposizioni per redazione contratti 
e convenzioni tipo con soggetti 
esterni pubblici o privati per 
l'utilizzo ordinario o straordinario di 
immobili comunali e adempimenti 
. Gestione degli contrattuali. Attestazione del Creazione di 
M- espropri e ii Li Responsabile del procedimento di iocedui@e 
concessioni ESD Disomogeneità delle valutazioni Basso assenza di conflitto di interesse. p 


immobiliari 


Lavori 
Pubblici 


Pubblici 


Gestione 
locazioni attive 
e passive 


Gestione delle 
procedure di 


concessioni 
immobiliari 


Disomogeneità nelle valutazioni per 


l'assegnazione 


Livello di 
Rischio discrezionalità 
Basso Medio connesso 
basso ' n 
all'esercizio 
dell'attività 


Livello di 


dell'attività 


basso 


Livello di 
NEO: discrezionalità 
: Rischio 
Medio connesso 
basso ì i 
all'esercizio 
dell'attività 


Inserimento nei capitolati tecnici o 


nelle richieste di offerte della qualità 


M16 formazione del personale 


Criteri predefiniti. 

MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

MI1 codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Piano delle alienazioni. 
MISURE: 
MI dichiarazione di assenza di 


MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

MII codice di comportamento 

M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


F — controlli ritor Ai ; ; :.x |e quantità della prestazione attesa 
ì ? 3 . Ai t discrezionalità | 1 p i ner A 
verifiche, Lavori Controllo dei 9A COSA MISURE: Raccolta reportistica Responsabile 
campionamento Basso connesso p 
ispezionie |Pubblici servizi appaltati Di st d (PR RE Il Di MII codice di comportamento annuale dell'Area 
sanzioni 1Somogenelta delle valutazioni all'esercizio M12 responsabilità disciplinare 


Raccolta reportistica 
annuale e 
pubblicazione in 
amministrazione 
trasparente 
dell'elenco delle 
locazioni 


dale Responsabile 
contratti/convenzioni dell'Area 
tipo 


sile Responsabile 
dell'Area 


AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo Trattamento del rischio 
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Continuo confronto 
sull’interpretazione delle norme 


M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE 


sui risultati 
dell’istruttoria e sulla 
conclusione del 
procedimento 


informatizzazione del procedimento In corso 
Area Casicnzdesi Livello di MISURE: ; . tranne 
A- Urbanistica, Ne Disomogeneità delle valutazioni ine discrezionalità |M! dichiarazione di assenza di iurt informatizzazi : 
- Dea Pe atti abilitativi : î 5 Rischio conflitto di interesse anche del Pubblicazione Responsabile 
autorizzazioni e | Edilizia dei Non rispetto delle scadenze Medio Medio ; connesso Hus one i 
Ae i (permessi di i medio i DE responsabile del procedimento strumento urbanistico A dell'Area 
concessioni |privata e - temporali all'esercizio M4 : Î procedimento 
; costruire, ecc.) ia rotazione personale 
ambiente dell'attività MII codice di comportamento (per questo 24 
M12 responsabilità disciplinare mesi) 
M16 formazione del personale 
Continuo confronto 
sull’interpretazione delle norme. 
Il Il Attuazione di criteri di 
SR Contro Ù de e SI | Livello di campionamento. SE 
. La segnalazioni/ Assenza di criteri di campionamento : . De Pubblicazione 
F- controlli, |Urbanistica, at. . pei PRE uh discrezionalità Nor . 
i n comunicazioni |Disomogeneità della valutazioni Rischio MISURE: strumento urbanistico Responsabile 
verifiche, Edilizia SI . Basso Basso "i connesso AZIONE : ; ; In corso ; 
eine pane di inizio di Non rispetto delle scadenze minimo |. ll'esercizio MI dichiarazione di assenza di Check list per dell'Area 
LA . attività edilizie |temporali [l'attività conflitto di interesse l’effettuazione del 
sanzioni ambiente cGgibalità dell'attività MI1 codice di comportamento cunitiallo 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Comunicazione 
Continuo confronto mensile elenco abusi 
sull’interpretazione delle norme rilevanti a firma del 
p9 Livello di Fase istruttoria realizzata da Segretario Comunale 
rea i . NA , : ivello di i 
i —. Discrezionalità nell’intervenire ; ) .. |s0ggetto diverso dal sottoscrittore (art. 31 DPR 
F- controlli, |Urbanistica, : . : a . MEG discrezionalità | MISURE: . 
; SE Gestione degli |Disomogeneità dei comportamenti . i Rischio Soa . 380/2001) Responsabile 
verifiche, Edilizia Ri ; Medio Medio : connesso MI dichiarazione di assenza di . In corso i 
: e i abusi edilizi Non rispetto delle scadenze medio : “ flitto di i Aggiornamento dell'Area 
ispezioni e |privata e Li all'esercizio conflitto di interesse IL I 
sanzioni ambiente SSEORDRI dell'attività MII codice di comportamento DMS FORA 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Trattamento del rischio 


11 


Maggior trasparenza attraverso la 
compilazione di check list puntuali 
per istruttoria e informazione 


estrattiva...) 


MI1 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Area Livello di mia 
vali ; n ia ; ; sa Pubblicazione check 
A- Urbanistica, a Disomogeneità delle valutazioni discrezionalità | MISURE: i ; i 
; sii ene Idoneità ; "ui ARR list sul sito ì Responsabile 
autorizzazioni e | Edilizia MI Non rispetto delle scadenze Rischio |connesso MI dichiarazione di assenza di e 12 mesi i 
e . alloggiativa . Basso Basso NE i i flitto dii istituzionale dell'Area 
concessioni |privata e temporali minimo  |all'esercizio contlitto di Interesse dell’Ent 
ambiente dell'attività MII codice di comportamento SIRIO 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Esplicitazione della documentazione 
necessaria per l’attivazione delle 
pratiche 
Procedura formalizzata di gestione 
. . dell’iter Lo. 
Area Livello di Partecipazione 
rbanistica Approvazion Disomogeneità della valutazioni ili discrezionalità : ubblico/privata . 
I- Governo del Li ba DTA DEE VAL a : Rischio MISURE: . . p p Responsabile 
ienitanio Edilizia dei piani Non rispetto delle scadenze Medio alto aritico connesso MI dichiarazione di assenza di attraverso In corso dell'arei 
privata e attuativi temporali all'esercizio |conflitto di interesse pubblicazione di atti 
ambiente dell'attività M4 rotazione del personale e procedimenti 
M7 adempimenti Amm.trasparente 
MI11 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 
Rispetto del termine. 
Attestazione del Responsabile del 
Rilascio di procedimenti di assenza di conflitto 
autorizzazioni ; ) di interesse. 
Area Di a) Livello di . o 
e ambientali ì DE iii i ; DE Verifica e controlli di 
A- Urbanistica, . . _. |Disomogeneità della valutazioni ui discrezionalità | MISURE: . ; : 
; siii li (autorizzazioni . ; Rischio SRI 3 . ogni atto da parte di Responsabile 
autorizzazioni e | Edilizia ; Non rispetto delle scadenze Basso Medio connesso MI dichiarazione di assenza di o A In corso ; 
i ; allo scarico, . basso i cu. fli I. enti terzi (Arpae, dell'Area 
concessioni |privata e ; .°.  |temporali all'esercizio conflitto di interesse STPC 
ambiente autorizzazioni dell'attività MA rotazione del personale ) 
attività 


Mappatura del rischio 


AREA URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA E AMBIENTE 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


Trattamento del rischio 
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A- 
autorizzazioni e 
concessioni 


Area 
Urbanistica, 
Edilizia 
privata e 
ambiente 


Rilascio 
autorizzazioni 
paesaggistiche 


Disomogeneità della valutazioni 
Non rispetto delle scadenze 
temporali 


Basso 


Medio 


Rischio 
basso 


Livello di 
discrezionalità 
connesso 
all'esercizio 
dell'attività 


Rispetto cronologia della 
presentazione delle pratiche. 
Rispetto del termine. criteri adottati 
per il rilascio dell'autorizzazione. 
Attestazione del Responsabile del 
procedimenti di assenza di conflitto 
di interesse. 


MISURE: 

MI dichiarazione di assenza di 
conflitto di interesse 

MA rotazione del personale 
MI11 codice di comportamento 
M12 responsabilità disciplinare 
M16 formazione del personale 


Redazione elenco 
pratiche 


In corso 


Responsabile 
dell'Area 


Mappatura del rischio 


Identificazione, analisi e valutazione del rischio corruttivo 


AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 


Trattamento del rischio Rea 


Rischio "Disomogeneità delle 
valutazioni" 

Esplicitazione della documentazione 
necessaria per effettuare il 


pagamento 
i È Livello di Li da uu delle 
— gestione . “A Li RICCI - ionalità |SCadenze temporali » o) 
delle entrate, ASA : Pagamento a si SR a Bast Nite n i. Rispetto ordine di consegna dei Circolari informative Ludo Responsabile di 
delle spese e del fai fatture fornitori 200: =. ri alicnà provvedimenti di liquidazione delle | interne Area 
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Premessa. 


La Legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha 
imposto all'organo di indirizzo politico degli Enti Locali — su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione — l’adozione di un Piano 
triennale di prevenzione della corruzione quale strumento che individua e sviluppa le strategie prioritarie per la prevenzione ed il contrasto di tale evento. 


La legge ha introdotto un nuovo concetto di corruzione, inteso in un’accezione ampia comprensiva delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività 
amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere affidatogli al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono, pertanto, 
più ampie della fattispecie penalistica disciplinata dagli artt. 318, 319, e 319 ter del codice penale: sono cioè tali da ricomprendere non solo l’intera 
gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione (Titolo II, Capo I, del codice penale), ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza 
penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento 
dell’azione amministrativa, sia nel caso in cui l’azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 


L'elenco esaustivo delle norme in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, comprensivo di delibere, determine, regolamenti e Piani 
Nazionali è riportato sul sito dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (www.anticorruzione.it). 


Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 2022/2024, in continuità con il piano precedente, intende perseguire l'obiettivo di 
rafforzare i principi di legalità, di correttezza e di trasparenza dell' azione amministrativa al fine di creare e mantenere un contesto operativo e culturale 
avverso a comportamenti corruttivi. 


Il presente Piano dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190/2012 e successive modifiche, attraverso misure finalizzate a prevenire l'illegalità e la 
corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di Modigliana. Il Piano ha la funzione di fornire la valutazione del diverso livello di 
esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire i necessari interventi organizzativi volti a prevenire tali fenomeni. 

Si vuole altresì creare un collegamento tra anticorruzione-trasparenza- performance e controlli interni, nell'ottica di una più ampia gestione del “rischio 
istituzionale”. 


In particolare il Piano : 

a) individua le attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di illegalità e di corruzione; 

b) prevede meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, allo scopo di prevenire il rischio corruzione; 

c) prevede obblighi di comunicazione nei confronti del responsabile della prevenzione della corruzione chiamato a vigilare sul funzionamento e 
sull'osservanza del piano; 

d) monitora i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 
gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; 

e) individua specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge; 


Il Piano assume un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo necessariamente prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione 
fissati dall’organo di indirizzo. L'elaborazione del PTPC presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento del vertice in ordine alla determinazione delle 
finalità da perseguire per la prevenzione della corruzione, decisione che è elemento essenziale e indefettibile del Piano stesso e dei documenti di 
programmazione strategico—gestionale. 


Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità è una sezione del presente Piano e ne costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 
33/2013. Conseguentemente le azioni del responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza vengono svolte in raccordo tra loro ed in 
sintonia con il sistema dei controlli interni. 


Resta fermo che il Piano, basato sul citato quadro organizzativo e di funzioni, potrà subire aggiornamenti nel corso dell'anno, in coerenza con i 
provvedimenti organizzativi che dovessero essere adottati. 


Il Responsabile per il piano triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza è stato individuato ai sensi del comma 7, art. 1 della L. 190/2012, e 
dell'art. 43 del D.Lgs. 33/2013, nel Segretario Generale del Comune Avv. Rita Benini. La nomina è intervenuta con decreto del Sindaco n. 7 del 
23/10/2020. 


Il responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi di cui all'art. 1 commi 12,13,14 della legge 190/2012 : 

“12. In caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il responsabile 
individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le 
seguenti circostanze : 

- di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente 
articolo; 

- di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano. 


13. La sanzione disciplinare a carico del responsabile individuato ai sensi del comma 7 non può essere inferiore alla sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi. 

In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano, il responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare. La violazione, da parte 
dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare. 


Entro il 15 dicembre di ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo pubblica nel sito web dell'amministrazione una relazione 
recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo politico dell'amministrazione. Nei casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda 0 
qualora il dirigente responsabile lo ritenga opportuno, quest'ultimo riferisce sull'attività.” 


Emerge chiaramente che il RPCT deve avere la possibilità di incidere effettivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente e che alla responsabilità del RPCT si 
affiancano con maggiore decisione quelle dei soggetti che, in base alla programmazione del PTPC, sono responsabili dell’attuazione delle misure di prevenzione. Lo 
stesso D.Lgs. 165/2001 all’art. 16, co. 1 lett. 1 —bis) I- ter) e I-quater), prevede, d’altra parte, tra i compiti dei dirigenti di uffici dirigenziali generali quello di concorrere 
alla definizione di misure idonee a prevenire e a contrastare i fenomeni di corruzione fornendo anche informazioni necessarie per l'individuazione delle attività nelle 
quali e più elevato il rischio corruttivo e provvedendo al loro monitoraggio. 


L’art. 8 del D.P.R. 62/2013 prevede un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del RPCT, nell’attuazione delle previsioni del Piano, dovere la cui 
violazione è sanzionabile disciplinarmente e da valutare con particolare rigore. Si evidenzia, pertanto, la necessità di un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte 
le fasi di predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 


Con riferimento alle rispettive competenze, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità di tutti i dipendenti il mancato rispetto delle disposizioni 
contenute nel presente piano. 


Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024 del Comune di Modigliana viene adottato tenendo conto delle indicazioni legislative 
disponibili alla data di approvazione cosi come stabilito dall'ANAC, in un’ottica di continuità con quanto già attuato nel precedente triennio e in un contesto di 
progressivo sviluppo delle strategie per la prevenzione amministrativa della corruzione. 
Il Piano risulta strutturato in due sezioni: 

- sezione relativa alla prevenzione della corruzione 
- sezione relativa alla trasparenza 


L’imparzialità della pubblica amministrazione viene anche assicurata attraverso l’obbligo di astensione del Responsabile i cui interessi siano direttamente coinvolti dal 
procedimento (art. 6 bis della 1. n. 241 del 1990 come introdotto dalla 1. n. 190) e dai codici di comportamento dei dipendenti, previsti a livello nazionale e obbligatori 
per ogni amministrazione, che forniscono una sorta di manuale del comportamento del dipendente, la cui inosservanza è sanzionabile in via disciplinare. 

La normativa anticorruzione richiama, poi, la trasparenza amministrativa come cardine del progetto di contrasto del fenomeno corruttivo considerandola livello 
essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili nella sua accezione di accessibilità totale delle informazioni riguardanti ogni aspetto della organizzazione, 
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità. 


L'importanza dello strumento della trasparenza nella prospettiva dell’anticorruzione, avvertita anche nello scenario internazionale, è stata oggetto di 
un’ampia e articolata riforma da parte del legislatore nazionale che ha costruito nell’ultimo quinquennio un modello innovativo e pionieristico. In 
particolare, è progressivamente maturato un sistema di trasparenza strutturato su due modelli: quello degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale 
(“amministrazione trasparente”) in open data, oggetto di una disciplina ampia ed organica con il D.Lgs. n. 33 del 2013, ed ora quello dell’accesso civico 
generalizzato, ispirato al modello delle legislazioni “FOIA”, introdotto con il D.Lgs. n. 97 del 2016. La trasparenza non si esaurisce, però, attraverso 
questi due meccanismi, essendo caratterizzata da una connotazione ben più ampia che coincide con la visibilità, conoscibilità e comprensibilità 
dell’azione amministrativa, dei suoi atti e della sua organizzazione; si tratta, dunque, di un valore di fondo ed un’esigenza di sistema, che caratterizza nel 
suo complesso la logica della prevenzione della corruzione, dove scopo di numerose misure organizzative e procedurali è proprio quello di fare emergere 
eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

In una tale prospettiva si comprende anche il rafforzamento della tutela del dipendente pubblico, cosiddetto “whistleblower”, ovvero colui che denuncia 
condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, strumento che è stato opportunamente rafforzato in via legislativa 
e che, permettendo una segnalazione dall’interno dell’ente, contribuisce al rafforzamento della trasparenza amministrativa. 


Il DL 80/2021, convertito in Legge 113 del 6 agosto 2021, introduce per tutte le amministrazioni il Piano integrato di attività e di organizzazione (PIAO). 
Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 
amministrazioni, tra i quali anche il Piano per la prevenzione della corruzione e la trasparenza. 


Il presente documento, suscettibile di successivi aggiornamenti, vuole essere un Piano di transizione, in attesa delle esplicitazioni normative che 
porteranno alla definizione di un piano unico di governance dell’ente. 


Legenda delle abbreviazioni utilizzate. 


A.N.A.C. - Autorità Nazionale AntiCorruzione (ex C.I.V.I.T. Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità della amministrazioni pubbliche) 
P.N.A. - Piano Nazionale Anticorruzione 

P.T.P.C.T. - Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
P.T.P.C. - Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

P.T.T.I. - Programma Triennale Trasparenza Integrità 

NV Nucleo di valutazione 

R.P.C.T. - Responsabile della prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
R.U.P. - Responsabile Unico del Procedimento 

U.P.D. - Ufficio Procedimenti Disciplinari 

RASA - Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante 

P.O. - Posizione Organizzativa 

BDNA — Banca Dati Nazionale unica Antimafia 


GDPR - General Data Protection Regulation 


Il PTPCT deve essere aggiornato ogni qualvolta si renda necessario, tenuto conto dei seguenti fattori : 


- modifiche e/o integrazioni della disciplina normativa in materia di anticorruzione e trasparenza; 
- modifiche e/o integrazioni dell’assetto organizzativo dell’ Ente; 
- l'emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di predisposizione del Piano. 


E° inoltre previsto un maggiore coinvolgimento degli organi politici nella formazione e attuazione dei Piani così come di quello del nucleo di valutazione. 
Con delibera consiliare n. 49 del 28/12/2021 immediatamente esecutiva, sono stati approvati gli indirizzi per l'aggiornamento del Piano Triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024; 


Il nucleo di valutazione in questi ultimi anni, in particolare, è chiamato a rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento 
della funzionalità dell’amministrazione e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 

Il maggior coinvolgimento degli organi politici di indirizzo si concretizza con l'approvazione di un documento di carattere generale sul contenuto del 
PTPCT e la formulazione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte del Consiglio comunale, l'adozione 
da parte della Giunta comunale del Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e i suoi aggiornamenti, dando possibilità 
all'organo esecutivo (e il suo vertice- Sindaco) di avere più occasioni di esaminare e condividere il contenuto del PTPCT. 


A seguito dell'avviso pubblicato il 09/12/2021 non sono pervenute osservazioni per l'aggiornamento dell'elaborazione del PTPCT 2022/2024 da 
parte degli stakeholder. 


Il Piano e i suoi aggiornamenti. 


Come stabilito dall’art. 1, comma 8, della Legge 190/2012, la Giunta Comunale con delibera. n. 14 del 30.01.2014 su proposta del Responsabile 
dell’ Anticorruzione - ha approvato il primo Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2014 — 2016 del Comune di Modigliana. 


Il presente piano aggiorna per la ottava volta il piano triennale per la prevenzione della corruzione integrato con quello della trasparenza. 

L’aggiornamento è stato predisposto tenendo conto dell’esperienza maturata con l’attuazione dei primi PTPC e PTTI approvati. 

Il precedente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza è stato approvato con delibera di Giunta Comunale n.33 del 29/03/2021. 

Nel percorso di aggiornamento del Piano, sono state tenute in considerazione le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (in seguito PNA) e i principi 
tracciati nelle determinazioni/delibere dell’ ANAC. 


Nel Piano nazionale Anticorruzione 2019, approvato con delibera n. 1064 del 13/11/2019, 1’ ANAC ha ritenuto di rivedere e consolidare in un unico atto di indirizzo 
tutte le indicazioni contenute nelle Parti generali dei precedenti PNA. E° emersa infatti la necessità di adeguare gli indirizzi contenuti nei precedenti PNA alle novità 
legislative intervenute tenendo altresì conto degli orientamenti maturati in sede consultiva e di vigilanza che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori. 

Ciò nell’ottica di agevolare il lavoro delle amministrazioni e il coordinamento dell’ Autorità di contribuire ad innalzare il livello di responsabilizzazione delle pubbliche 
amministrazioni a garanzia dell’imparzialità dei processi decisionali, oltre a quella di semplificare il quadro regolatorio. S’intendono, pertanto, superate le indicazioni 
contenute nelle parti generali dei PNA e degli aggiornamenti fino ad oggi adottati ponendosi il PNA2019 quale strumento di lavoro utile per sviluppare ed attuare le 
misure di prevenzioni della corruzione. 

Anac in considerazione delle profonde e sistematiche riforme che interessano il sistema Paese, ha ritenuto per il momento di limitarsi, rispetto all'aggiornamento del 
PNA 2019-2021 a fornire un quadro delle fonti normative e delle delibere sopravvenute e rilevanti rispetto all'originaria approvazione del Piano triennale e d aggiornate 
al 16 luglio 2021. 


Sulla scia di quanto già indicato dal 2014, si conferma l’importanza che il PTPCT sia contestualizzato (rispetto alla tipologia di ente, alle dimensioni, al contesto 
territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo) ad ogni amministrazione; il PTPCT non può quindi essere oggetto di standardizzazione. 

Il presente Piano è un documento integrato di natura programmatica di breve (un anno) e di medio periodo (tre anni) e si coordina con gli altri strumenti di 
programmazione dell'Ente, in primo luogo con il Piano della Performance. 


In particolare il PTPC si articola in tre parti : 


1) la prima dedicata alle modalità di svolgimento del processo di gestione del rischio 
2) la seconda dedicata alla programmazione delle attività attuative delle misure di carattere generale 
3) la terza dedicata alla programmazione delle misure inerenti la trasparenza 


Si evidenzia che i PTPCT, devono essere pubblicati esclusivamente sui siti istituzionali delle amministrazioni e degli enti, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
secondo il D.Lgs. 97/2016 in “Disposizioni generali”, ma anche in “Altri contenuti/corruzione” per dare lettura continua ai Piani approvati fino ad ora. In una logica di 
semplificazione degli oneri, pertanto, essi non devono essere trasmessi all’ANAC e al Dipartimento della Funzione Pubblica. 
AI fine di consentire il monitoraggio dell’ANAC, le amministrazioni e gli enti mantengono sul sito tutti i PTPCT adottati, quindi anche quelli riferiti alle annualità 
precedenti all’ultima (delibera n. 12 dell'ANAC del 28 ottobre 2015).Viene poi pubblicato un avviso pubblico per sollecitare la partecipazione di portatori di interessi 
(gli stakeholders) all’attività di aggiornamento del piano, coinvolgendo anche gli Amministratori e i Responsabili di Area per la procedura di aggiornamento. 
Il Comune di Modigliana pur facente parte dell'Unione di Comuni della Romagna Forlivese, redige un proprio piano triennale, mentre rimanda per le funzioni 
demandate all'Unione, al Piano redatto direttamente dall'Unione di Comuni della Romagna Forlivese. 

Alla data odierna le aree e le attività a più elevato rischio di corruzione vengono individuate ai sensi dell’ Allegato A al presente piano cui si rinvia. 


Analisi del contesto. 


Con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di aggiornamento del PNA, l’ Autorità ha stabilito che la prima e indispensabile fase del processo di 
gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio 
corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera - in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali - o per via delle caratteristiche organizzative interne . 


L’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera 
(contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). Obiettivi dell’analisi del contesto esterno è quello di evidenziare come le 
caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e 
condizionare la valutazione del rischio corruttivo nonchè il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

L’analisi del contesto si pone, pertanto, quale fase preliminare indispensabile per una corretta definizione di una strategia di prevenzione del rischio 
corruttivo e per favorire la predisposizione di un piano anticorruzione contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace. 


Il contesto esterno 


L' Agenzia per la Coesione Territoriale ha sviluppato un progetto PON denominato “Misurazione del rischio di corruzione a livello territoriale e promozione della 
trasparenza” che offre al sistema pubblico indicatori adeguati per misurare i fenomeni corruttivi a livello territoriale, sostenere la prevenzione e il contrasto all’illegalità 
e promuovere la trasparenza nell’azione della PA. 


Finalità del progetto è quella di costruire e rendere disponibile un set di indicatori in grado di quantificare concretamente la possibilità che si verifichino eventi 
patologici, permettendo così anche di valutare il livello di efficacia delle misure anti corruzione attuate dalle varie amministrazioni. La disponibilità di informazioni 
statistiche di dettaglio è infatti un requisito indispensabile per la qualità, l’efficacia e la legalità dell’azione pubblica. 


Attraverso la valorizzazione e l’integrazione di banche dati amministrative messe a disposizione da diversi Enti e Amministrazioni pubbliche il progetto mira a 
sviluppare una metodologia di riferimento per la misurazione del rischio di corruzione da condividere in ambito europeo nonché a fornire una quantificazione analitica 
di indicatori di rischio di corruzione e di contrasto distinti per settori e categorie di amministrazioni. 


Pagina dedicata al progetto: http://\www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/Anticorruzione/MisurazioneTerritorialeRischio 


Profilo economico - Lo scenario economico-sociale è stato fortemente condizionato, nel 2020, dalle ricadute della pandemia Covid-19. 

Il contesto economico della Regione Emilia-Romagna nel 2020m ha visto una riduzione del prodotto interno lordo ed una diminuzione dei consumi, degli investimenti, 
delle esportazioni, dell'occupazione. Nell'anno 2021 vi è stata una ripresa parziale con andamenti differenziati nei diversi settori e condizionati dall'andamento del 
covid-19. 


Profilo criminologico - Secondo le recenti indagini giudiziarie, il nostro territorio oggi sembrerebbe essere di fronte a un fenomeno criminale e mafioso in via di 

sostanziale mutamento : A differenza di altre regioni del Nord, in Emilia Romagna il controllo del territorio da parte di organizzazioni criminali risulta pressoché 
assente, mentre l'attività principale e più remunerativa è costituita dai traffici illeciti, in particolare dal traffico di stupefacenti. Per quanto riguarda la presenza di 
organizzazioni mafiose, queste hanno adottato meccanismi di infiltrazione diversi da quelli tradizionali al fine di rendersi meno visibili, confondendosi in tal modo con 


gli operatori che si muovono nella legalità. 

Le realtà territoriali più vulnerabili sono quelle di Reggio Emilia e Modena, dove le indagini confermano la presenza di ‘ndranghetsti e casalesi nei cantieri edili. È 
l’edilizia, infatti, il settore più vulnerabile all’infiltrazione mafiosa in Emilia Romagna dove i processi di corruzione e di condizionamento della criminalità organizzata 
sono più visibili e consolidati. 

Parimenti per quanto riguarda il mercato immobiliare si segnala nella regione un notevole attivismo delle cosche mafiose, in particolare nella città di Bologna. Il 
riciclaggio risulta essere una delle attività più fiorenti della criminalità organizzata in Emilia-Romagna e si manifesta attraverso acquisti di attività commerciali, imprese 
ed immobili. 

Anche l’area della Romagna, tuttavia, è stata interessata da una crescente infiltrazione delle mafie, come testimoniano le diverse inchieste condotte dall’autorità 
giudiziaria, in particolare nella provincia di Rimini dove le mafie si sono concentrate in attività legate al narcotraffico, usura, estorsioni, gestione di locali notturni, 
intestazione fittizia di beni ed il riciclaggio. 

Per quanto riguarda la realtà criminale del Comune di Modigliana non si evidenziano elevati tassi di criminalità, trattandosi di una piccola realtà locale collinare; i reati 
più diffusi concernono piccoli furti e spaccio di sostanze stupefacenti leggere. 


In definitiva, si evidenzia che la storia di questa zona di territorio nazionale, ancorché si siano verificati anche qui casi corruttivi, è sostanzialmente esente da una 
diffusione sistemica della corruzione. 


In particolare, nella provincia di Forlì-Cesena si sono registrati valori inferiori alla media regionale per i reati riguardanti il riciclaggio e le estorsioni (dati I.STAT). 
E' possibile monitorare l'indice di criminalità della Provincia di Forlì-Cesena al seguente sito https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/ all'interno della 
classifica nazionale suddivisa per i maggiori reati denunciati. 


La Regione Emilia-Romagna, per promuovere la legalità e valorizzare la cittadinanza e l’economia responsabile, ha attivato, a seguito dell'approvazione della Legge 
regionale 18/2016, numerose iniziative per la prevenzione e il contrasto alla corruzione e alla criminalità. 

Tra queste il Piano integrato delle azioni regionali per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile e la prevenzione del crimine 
organizzato e mafioso e dei fenomeni corruttivi relativo al biennio 2020/2021 (ai sensi dell’art. 3 della L.R. 18/2016) e l’approvazione di una nuova legge urbanistica 
regionale (L.R. 24/2017) con cui sono state introdotte norme ed obblighi specifici al fine di contrastare i fenomeni corruttivi nell’ambito delle operazioni urbanistiche. 

Infine, attraverso la sottoscrizione di accordi di programma, la Regione ha sostenuto un ampio numero di azioni volte alla promozione della cultura della legalità tra i 

quali interventi formativi e di sensibilizzazione, costituzione di “Centri per la legalità” e attivazione di Osservatori locali sulla criminalità organizzata. 


La popolazione totale del Comune di Modigliana secondo i dati anagrafici ammonta a n. 4. 359 al 31/12/2021 
Sono utili a definire il quadro conoscitivo del territorio provinciale i dati economici resi disponibili dalla Camera di Commercio della Romagna, gli elementi di analisi 


complessivi e contestualizzati per provincia forniti dal gruppo di lavoro “Descrizione contesto esterno a livello regionale” della Rete per l'Integrità e la Trasparenza 
della Regione Emilia-Romagna. 


Il contesto esterno non pare giustificare, quindi, un particolare allarmismo sul fronte del trend dell'illegalità, si conferma comunque l'impegno a non abbassare mai il 
livello di attenzione e ad implementare ed affinare ogni misura idonea alla prevenzione. 


Il contesto interno: la struttura dell’ Ente 


L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed 
è volta a far emergere il sistema delle responsabilità e il livello di complessità dell’amministrazione. 


L’attuale struttura organizzativa del Comune di Modigliana è stata approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 195 del 29/12/2011, ultima modifica con delibera 
di Giunta Comunale n. 146 del 29/12/2020, che prevede l’Ente suddiviso in n. 3 Aree a capo delle quali sono stati preposti n. 3 Responsabili. 


AI vertice della struttura si trova il Segretario Generale nominato quale Responsabile della prevenzione della Corruzione e Trasparenza e preposto al Settore Controlli, 
trasparenza e anticorruzione; 
n. 3 Responsabili di struttura apicale, titolari di Posizione Organizzativa, preposti ai seguenti Settori: 


- Area Amministrativa 
- Area Tecnica 
- Area Finanziaria 


Il Comune di Modigliana fa parte dell'Unione di Comuni della Romagna Forlivese alla quale sono state conferite quattro funzioni quali Polizia Municipale e polizia 
amministrativa, Protezione civile, Servizi Informativi e Suap, oltre all'attività della Centrale Unica di Committenza per la gestione delle attività amministrative 
relative al ciclo di affidamento degli appalti pubblici al di sopra dei 40.000 euro. Con il D.L. Semplificazioni n. 76/2020 (L. n. 120/2020) fino al 30/06/2023, sono 
state modificate le soglie relative alle direttive in materia di appalti e concessioni. 

Necessariamente, quindi, relativamente ai processi legati a tali servizi, anche l'Unione di Comuni della Romagna Forlivese si è dotata di un proprio PTPCT a cui si 
rimanda (www.romagnaforlivese.it). 


Si evidenzia che l’area tecnica del Comune di Modigliana nel dicembre 2020 è stata interessata da un’indagine penale attualmente in corso; 

Si è di conseguenza prestata una particolare attenzione nella redazione del presente piano nell'ottica di garantire misure maggiormente specifiche ed adeguate nonchè 
un costante monitoraggio al fine di accrescerne la sua valenza deterrente in ordine a possibili futuri comportamenti illegali. 

Parimenti la previsione di un costante aggiornamento del ptcp e l'adozione di misure di contrasto concrete e verificabili costituiscono elementi imprescindibili per 
potere garantire alla cittadinanza e alle numerose imprese radicate sul territorio del Comune dei servizi sempre più efficienti e soddisfacenti. 


I soggetti coinvolti nella prevenzione 


Ai sensi dell’art. 41, comma 1, lettera g) del D. Lgs. 97/2016 gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze rilevanti nel processo 
di individuazione delle misure di prevenzione della corruzione ossia la nomina del RPC e l’adozione del PTPC. Per gli enti locali la norma precisa che “// piano è 
approvato dalla giunta”. 


La figura del RPC è stata interessata da significative modifiche introdotte dal D. Lgs. 97/2016 che ha disposto di unificare in capo ad un unico soggetto l’incarico di 
Responsabile della prevenzione della Corruzione (RPC) e quello di Responsabile della trasparenza (RT), e, allo scopo di rafforzarne il ruolo, ha riconosciuto poteri e 
funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed affettività. Nella nuova normativa rimane la previsione che negli enti locali, la scelta ricada, di 
norma, sul Segretario. 


Il Comune di Modigliana ha già unificato entrambi i ruoli in un’unica figura, quella del Segretario Comunale. 
I principali soggetti che partecipano a vario titolo alla programmazione, adozione, attuazione e monitoraggio delle misure di prevenzione sono i seguenti : 


Il Sindaco che nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la prevenzione della trasparenza; 

L’autorità di indirizzo politico adotta il PTPCT e i suoi aggiornamenti e li comunica all’ANAC, mediante la pubblicazione sul sito istituzionale, sezione 
“Amministrazione trasparente/disposizioni generali e Altri contenuti corruzione”; 

Il Responsabile di Prevenzione della Corruzione, che ai sensi delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016, coincide con il responsabile della Trasparenza (RPCT): 
individuato nel Segretario Comunale. Il RPCT propone il PTPCT all’organo politico, promuove la consultazione degli stakeholder, ne verifica l’efficace attuazione, 
elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione; 

Tutti i Responsabili per l’area di rispettiva competenza, i quali : 

- svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.], 
comma 3, 1. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del rischio (Allegato 1 P.N.A. 2019); 

- propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

- osservano e fanno osservare le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della 1. n. 190 del 2012); 

(Si ricorda che, in base alle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016, all’art 1, comma 14, della legge 190/2012, i dirigenti (nel caso del Comune di Modigliana, i 
Responsabili di Area) rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, ove il RPCT dimostri di avere effettuato le dovute 
comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del Piano). 


Il Nucleo di Valutazione (NV) che svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa ed esprime 
parere obbligatorio sul codice di comportamento. 

Le modifiche che il D.Lgs. 97/2016 ha apportato alla legge 190/2012, rafforzano le funzioni già affidate al NV in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza dal D.Lgs. 33/2013. Infatti, in linea con quanto già disposto dall’art. 44 del D.Lgs. 33/2013, detti organismi verificano che i 
PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico — gestionale che, nella misurazione e valutazione delle 
performance, si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. 

Inoltre, il NV, in relazione agli obiettivi inerenti la prevenzione della corruzione e la trasparenza, verifica i contenuti della relazione contenente i risultati 
dell’attività svolta che il RPCT predispone e trasmette al NV oltre che all’organo di indirizzo, ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 190/2012. In 
seguito al ricevimento di tale relazione, il NV ha la facoltà di chiedere informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizione di 
dipendenti (art. 1, comma 8bis, della legge 190/2012). Il nucleo, infine, svolge funzione di controllo e valutazione della performance anche alla luce 
degli esiti del monitoraggio dei controlli interni. E può chiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo svolgimento dell’attività 
di controllo di sua competenza e il responsabile è tenuto a trasmettere anche al Nucleo la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta. 
L’Ufficio procedimenti disciplinari (U.P.D.) che è svolto in modo convenzionato dalla Provincia di Forlì-Cesena; 

Tutti i dipendenti del Comune di Modigliana: partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure del PTPCT, segnalano le situazioni 
di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. e segnalano casi di conflitti d’interessi; 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’ Amministrazione; 

il RASA soggetto responsabile dell'inserimento e dell'aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante, obbligo informativo 
consistente nell'implementazione della BDNCP presso ANAC fino all'entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto 
dall'art. 38 del codice dei contratti D.Lgs. n.50/2016. Attualmente il responsabile dell’ Anagrafe per la stazione appaltante è l’Ingegnere Valeria Liverani. 

Il titolare del potere sostitutivo, nella persona del Segretario Generale soprattutto su procedimenti ad istanza di parte, quale indice di buona 
amministrazione per l'attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 


Si evidenziano i compiti del RPCT : 


- elaborare la proposta di PTPC, che deve essere adottato dall’organo di indirizzo politico dell’amministrazione entro il 31 gennaio di ogni anno; 

- definire procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

- verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità; 

- proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti dell’organizzazione; 

- verificare, d’intesa con il Responsabile competente, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui 
ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

- individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità; vigilare sul rispetto delle norme in materia di 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (art. 15 del D.Lgs. 39/2013); 


- curare la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione (art. 54, comma 7, 
del D.Lgs. 165/2001), la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all’ Autorità Nazionale Anticorruzione dei risultati del monitoraggio 
per il tramite della relazione annuale; 

- coordina e vigila la redazione del PTPC, (in quanto il Programma triennale per la trasparenza con D.Lgs. 97/2016 si trasforma, come apposta sezione del 
Piano triennale della prevenzione della corruzione), sui compiti dei Responsabili in materia di trasparenza. Ferme restando le rispettive responsabilità; 

- segnala qualsiasi forma di inadempimento del PTPC che dovesse rilevare a seguito attività di controlli, controlli ispettivi o su segnalazione. La 
segnalazione è diretta al Nucleo di Valutazione per le rispettive competenze. 


Nonostante la previsione normativa concentri in capo al RPCT la responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi, tutti i dipendenti delle strutture 
coinvolte nell’attività amministrativa mantengono, ciascuno, il personale livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente assegnati, alle 
attività sviluppate e ai provvedimenti emanati. 

Il RPCT provvede a vigilare affinché l’ufficio adotti le misure per la verifica della coerenza. 

Il Segretario Generale responsabile del Piano anticorruzione emana direttive esplicative dei contenuti del Piano e delle relative misure per una pronta 
attuazione delle previsioni del Piano stesso da parte di tutto il personale del Comune, assicurando l’unità dell’azione amministrativa, coordinando 
monitoraggi costanti delle varie attività secondo le cadenze previste dal presente Piano. Utilizza il risultato dei report e dei controlli ispettivi per assicurare 
il non verificarsi di eventi corruttivi, mediante messe in mora da adempiere nei confronti dei provvedimenti dei Responsabili, attivando nel caso di 
provvedimenti disciplinari la messa in mora dei servizi e degli uffici. Trasmette le risultanze ai Revisori contabili, prestando particolare attenzione alla 
modalità di affidamento degli appalti in forma diretta o in economia, all’acquisizione di servizi e forniture in forma semplificata, disponendo la verifica 
della congruità dei prezzi diversi da quelli preposti. I suddetti controlli debbono essere effettuati almeno una volta l’anno. 


Nella formazione del PTPCT per quanto riguarda i soggetti esterni, il Comune reputa importante il coinvolgimento nelle attività di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza, dei cittadini, delle imprese e dei portatori di interessi diffusi (stakeholder) quali, ad esempio, le associazioni di categoria. Per 
questo motivo, il presente lavoro di aggiornamento è stato adottato solo in seguito alla pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Modigliana, al 
fine di ricevere contributi e suggerimenti. Tale modalità sarà mantenuta anche per i futuri aggiornamenti quale modalità di coinvolgimento di minima, 
eventualmente da integrare con ulteriori mezzi e modalità che risultassero più efficaci in termini di confronto e partecipazione. 


Considerato che il 25/05/2018 è entrato in vigore il Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali UE 679/2016, che prevedeva la nomina del 
responsabile per la protezione dei dati (RPD/DPO). 

AI fine di garantire altresì la nomina del responsabile per la protezione dei dati diversa dal Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, 
come da indicazioni Anac, con decreto n. 6/5989 del 23/06/2020 è stata effettuata la nomina dell'Avv. Giovanna Panucci quale Responsabile per la 
Protezione dei Dati anche per il Comune di Modigliana, a seguito di procedura di affidamento dell'Unione di Comuni della Romagna Forlivese e pro- 
rogato fino al 2024. 


Flusso informativo verso il responsabile della prevenzione della corruzione. 


In un'ottica di collaborazione, tutti i Responsabili di Area (a norma dell’ art. 16 del D.Lgs. 165/2001, art. 20 del D.P.R. 3/1957, art. 1 della L. 20/1994 e 
art. 331 c.p.p.) sono tenuti a svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile anticorruzione, anche su segnalazione dei propri dipendenti. 
L'articolo 1, comma 51 della legge n. 190/2012 ha introdotto nell’ambito del decreto legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54 bis, rubricato “Tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti”, il cosiddetto “whistleblower”. 

Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di 
illecito. In linea con le raccomandazioni dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD), la tutela deve essere estesa alle 
ipotesi di segnalazione di casi di corruzione internazionale (articolo 322 bis del codice penale). 

Attualmente è presente sul sito del Comune di Modigliana apposito link per le segnalazioni, che riporta al seguente sito 
https://whistleblowing.romagnaforlivese.it/#/, conforme alle disposizione Anac in materia di whistleblower. 


L'approccio metodologico adottato per la costruzione del piano. 


Il PTPCT deve esporre la propria strategia di prevenzione della corruzione tramite obiettivi strategici e operativi, indicatori, misure, responsabili, 
tempistiche e risorse all’interno di un quadro di programmazione di più ampio respiro. Il PTPCT deve essere coordinato rispetto al contenuto di tutti gli 
altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione anche al fine di costruire un ciclo della performance allargato (sinergie nella 
programmazione degli obiettivi). 

Obiettivo primario del Piano di prevenzione della corruzione è garantire nel tempo all’ Amministrazione Comunale, attraverso un sistema di controlli 
preventivi e di misure organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di verifica sull'integrità delle azioni e dei comportamenti del personale. 

Ciò consente da un lato la prevenzione dei rischi per danni all'immagine derivanti da comportamenti scorretti o illegali del personale, dall’altro di rendere 
il complesso delle azioni sviluppate efficace anche a presidio della corretta gestione dell’ente. 

La metodologia utilizzata per la costruzione del presente Piano è basata su quella prevista dal PNA e relativi allegati, soprattutto il PNA 2019. Il PNA 
2019 di Anac ha integrato e aggiornato i precedenti PNA alla luce dei principali standard internazionali di Risk Management, tenendo conto delle 
precedenti esperienze e delle osservazioni pervenute, divenendo unico strumento metodologico per la predisposizione dei PTPCT, per la parte relativa alla 
gestione del rischio corruttivo. 

Tale metodologia è articolata nelle seguenti fasi: 

a) individuazione delle aree di possibile esposizione al rischio e dei principali processi, su cui concentrare l’analisi, a partire dalle indicazioni di legge, alla 
luce di quelle che sono le scelte organizzative dell’Ente, rilevando altresì il contesto esterno di riferimento; 

b) Identificazione e pesatura dei “rischi specifici” associati a ciascun processo, in modo da evidenziare le priorità; 

c) definizione delle misure organizzative di prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio da adottare, a partire dalle aree più “sensibili”, con 
attribuzione della relativa responsabilità ai Settori/Servizi del Comune e individuazione delle rispettive scadenze. 


La sintesi di questo percorso è illustrata nelle allegate schede di rilevazione del rischio che costituiscono parte integrante del piano stesso. 


L’approccio adottato mutuato dal D.Igs. 231/2001 — con le dovute contestualizzazioni e senza che sia imposto dal decreto stesso nell’ambito pubblico - prevede che 
l’ente non sia responsabile per i reati commessi (anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

- Se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire 
reati della specie di quello verificatosi; 

- Se il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi 
poteri di iniziativa e di controllo; 

- Se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo. 


Individuazione dei processi (“mappa dei processi”) e dei possibili rischi (“mappa dei rischi”). 


In logica di priorità, sono stati selezionati dai Responsabili di Area i processi che, in funzione della situazione specifica del Comune, presentano possibili 
rischi per l’integrità, classificando tali rischi in relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle norme anti-corruzione. 

Si procederà gradualmente all'individuazione ed analisi dei processi organizzativi con riferimento all'intera attività svolta dal 

Comune. La mappatura dei processi si articola in tre fasi costituite dall'identificazione, dalla descrizione e dalla 

rappresentazione. 

1- identificazione > stabilire l’unità di analisi (il processo) e identificare l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione con riferimento a 
tutta l’attività posta in essere dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti a rischio 

2 — descrizione > descrizione analitica delle modalità di svolgimento al fine di individuare le criticità del processo, da realizzare progressivamente 
tenendo conto delle risorse e delle competenze effettivamente disponibili e a partire dagli elementi di base 

3 — rappresentazione + rappresentazione degli elementi descrittivi del processo illustrati nella precedente fase attraverso varie modalità includendo 
solo gli elementi strettamente funzionali allo svolgimento delle fasi successive del processo di gestione del rischio (valutazione e trattamento) 

L'uso dei processi in funzione di prevenzione della corruzione, deriva dalla loro stessa definizione: un insieme di attività interrelate che creano valore 
trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 


Nella valutazione della priorità dei rischi, sono stati individuati processi in base ad un indice di rischio in grado di misurare il suo specifico livello di 
criticità e di poterlo quindi successivamente comparare con il livello di criticità degli altri processi. 
L’approccio prevede che un rischio sia analizzato secondo due dimensioni: 

- la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in quel processo, in relazione ad esempio alla 


presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di attività esterne a contatto con l’utente; 
- l'impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno — materiale o di immagine - connesso all’eventualità che il rischio si 
concretizzi. 


L’indice di rischio si ottiene moltiplicando tra loro questa due variabili (per ognuna delle quali si è stabilita convenzionalmente una scala qualitativa). 
Più è alto l’indice di rischio, pertanto, più è critico il processo dal punto di vista dell’accadimento di azioni o comportamenti non in linea con i principi 
di integrità e trasparenza. In relazione alle richieste della norma, all’interno del Piano, sono stati inseriti tutti i processi caratterizzati da un indice di 


rischio “medio”, “critico” o “alto” e comunque tutti i procedimenti di cui all' art. 1 comma 16 della L. 190/2012, oltre ad altri processi “critici” il cui 
indice di rischio si è rivelato, ad un esame più approfondito, essere “basso”. 


Nel processo di gestione del rischio di corruzione le fasi centrali del sistema sono: 


- l'analisi del contesto (esterno ed interno); 


- la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio); 


- il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure); 


oltre alla fase di consultazione e comunicazione ed alla fase di monitoraggio e riesame del sistema (attuazione delle misure, idoneità delle misure e riesame periodico 
della funzionalità complessiva del sistema). 


In tale elenco non figura l'area di rischio “smaltimento dei rifiuti”, in quanto il servizio integrato di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali è 
svolta da Alea Ambiente società in house specificamente costituita da 13 Comuni della provincia forlivese, facente parte dell'Unione di Comuni della Romagna 
Forlivese. 


La gestione del rischio. 
Per gestione del rischio si intende l’insieme delle attività coordinate, dirette a guidare e tenere sotto controllo il funzionamento dell’Ente, con l’intento di escludere 
ex ante possibili situazioni che ne compromettano l’integrità. 


Sono state pertanto individuate le cosiddette “aree di rischio”, ovvero: quelle obbligatorie, individuate in numero di quattro A-B-C-D nell’allegato 2 del Piano 
Nazionale alle quali si aggiungono ulteriori aree definite “generali” previste di cui al PNA 2015 che in sintesi si elencano di seguito: 


Aree di rischio 


A) obbligatoria Autorizzazioni e concessioni; 
B) obbligatoria Contratti pubblici (ex Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del fornitore); 
C) obbligatoria Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi o con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 


(Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati); 


D) obbligatoria Acquisizione e progressione del personale (Concorsi e prove selettive per assunzione di personale e progressioni di carriera di cui all’art. 24 del D. 
Lgs. 150/2009); 

E) generali Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

F) generali Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

G) generali Incarichi e nomine; 

H) generali Affari legali e contenzioso; 

1) generali* Governo del territorio - *Area residuale (processi riguardanti la Pianificazione territoriale, Pianificazione dei rischi e delle emergenze); 

L) specifica Lavori pubblici; 


M) specifica Espropri e concessioni immobiliari. 


